TANE PARGUE » TASSA RISCOSSA « UDINE - ITALY 





inno AXXIIT. i, Sl 
Dtiobne 1654 


Spedir in abbon. SI 
Gruppo III (inf. al ose) 


A CURA 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 


DELL'ENTE 
ADERENTE ALLA 
33100 


F.U.&.I.E, 





« FRIULI 


UDINE - YIA DEL SALE 9. TELEFONO 20507T 


FRIULI ne MONDO 


MENSILE 








Una wolta tanto non sarà inu- 
tile rinrendere un colloquio che 
non si è mai interrotto come le- 
same spirituale e materiale, ma 
che può, con il passare degli 
però essersi inquinato @ 
wr interpretazioni ToETT 


anni 
csalle 
o per il fatto di una serie di 
îoditicazioni 
dal cambiamento 


accelerate 
irreversibile 
& «ituazioni reali, avvenute in 
una società che non soltanto 


re 





A GRADO 


| Incontro di tutti 

i i presidenti 

i dei Fogolàrs 
e circoli friulani 


Siamo in grado di comuni. 
care che l'incontro di tutti | 
presidenti dei Fogolàrs, Fa- 
mees è elrcoli di friulani al 
l'sîtero, promosso dall'Asses 
sorzio al lavoro, all'assistenza 
soclala e all'emigrarione del 
Friuli-Venezia Giulia per la 
preparazione della terza c0t- 
ferenza = negionale dell’emi 
grazione nella primavera del 
1965, avrà lnogo al Palazzo dei 
Congressi di Grado, con lini- 
zio il giorno 8% dicembre, sa: 
bato, per continuare pei, 40 

che con diverse mimlfestazio 

nd, fino al mortedì 11 dello 

siesso mese, giorno in cuj si 

chiuderanno ufficialmente | 
| lavori all'ordine del giorno. 
| 1 rappresentanti dei Fogo 
| rs è circol) frivlani sona & 
spiti della Regione /utonoma 
Friuli-Venezia Giulla che prov- 
vederà al prepagamento chel 
biglietto di viaggio e alle spe 
se dli soggiorno. L'organizza- 
tone dell'incomiro, nelle sue 
diverse manifestazioni, È cu 
raia dall'Azienda regional per 
la promozione turistica e gu 
rantire il collegamento con le 
diverse associazioni, degli e- 
migrati operanti in regione. 

Sarà utile ricordare che, al 
di lb dell'importanza dell'in 
contro per la terza conferen- 
m reglonale dell'emigrazione, 
questa eccezionale occasione 
promossa e voluta dall'Asses 
soralo all'emigrazione, costi 
iulsce tin fatto storico nella 
vita delle nostre comunità al: 
l'estero: è ln prima volta in 
fatti che, in Regione, si realiz: 
tu la possibilità di un com 
framneito di situazioni estrema: 
minite diverse nel mondyg del: 
la nostra emigrazione, com un 
dialogo diretto e uno scam 
bio di esperienze alilravereo 
gli stessi protagonisti in pri 
ma persa, Per i presidenti 
dej nostri Fogolàre, dall’Au- 
stralia nl Canada, dall'Argenti 
na agli Stati Uniti e da tuwiti 
i Paesi d'Europa, sarà certo 
un sulentico avvenimento, 

Ogni eventuale cambiamen: 
to di programmi sarà tempe- 
| stivamenie comunicato. 


Lao 


Il presente 
e il passato | 





macina i tempi con impietoso 
distacco, ma crea nuovi feno- 
meni spesso dillicilmente com- 
prensibili anche per chi li vive. 
La vita di Friuli nel Mondo ha 
superato i trent'anni ed è nor 
male che le esperienze di un 
miwimento che lega e coordina 
oltre ceniotrenta sodalizi in 
Italia è all'estero abbiano dato 
contributi positivi sempre e, se- 
condo aliri punti di vista, vin 
colanti per cerie metodologie 
necessariamente da rivedere, da 
APRIUFiaE, da rermalere tali da 
rispondere con maggiore etti 
cienza alle nuove realtà. Ed è 
su questa a hovità » che i Fogo- 
lira, com consapevole Pinton 
pata e tempestiva responsabi- 
lità, si rivolgono a Friuli nel 
Mondo: è questione di un da 
mani vicino, anzi già Iniziato 
e sul quale ci si deve trovare 
in accordo per costruire un al- 
tro tratto di strada. 

I Fopolàrs, come tutte le co 
munità emigrate all'estero, nel- 
la quasi totalità dei casi, non 
“ono alimentati da nuove 
immissioni di elementi giovani 
con radici nella madre patria: 
a sostenere la loro attivita, & 
volerne la presenza sono gli a- 
dulti che quasi sempre coinci- 
dono con i « fondatori »+, Sono 
questi, partiti dagli anni Cin 
quanta agli anni Settanta, i pro- 
tagonisti di quell'associazioni 
smo esploso nel dopoguerra 
ultima. ma più esislente anche 
prima, sia pure con più debole 
coordinamento. Questa penera- 
zione ha fatto Taiscere con «M0- 
iusiasmo sodalizi e famiglie in 
cui il denominatore comune, 
sulla base di una comune ne- 
cessità, era la lingua, la stessa 
terra «d'origine, il bisogno di 
una ritrovata solidarietà, come 
elemento di autodifesa e di in- 
sermento in um 
ciale esiranco, quando non si 
presentava ostile per evidenti 
ragioni di incomunicabilità. 

I Forolirs ali quegli anni du- 
ri sono cresciuti e si sono fatti 
le ossa, con una lenta, sapiente, 
caparbia Li lucida autocoacien- 
za di essere non soltanto la ca- 
sa dei « friulani fuori «, ma an- 
che uno strumento per la com- 
servazione della loro identità 
e la valorizzazione delle loro 
capacità umane collettive e in 
dividuali. Friuli nel Mondo ha 
dato loro una mano che non 
è per nulla csagerato definire 
determinante: dirlo non è com- 
piacimento sterile nè tanto peg- 
gio infondato e vanitoso, Gli 
anni sono stati costruiti as 
sieme in una felice armonia di 
uomini di buona volontà e di 
SEeneroso sempre 
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man, nimostanie le moslificarioni sociali © culturali ormmiali accet- 


iate e affermate in quiesti paesi, alcuni lavori teatimenziano lanilca colbura conipaalina, legaia al celeli di lavoro stagionale 


Immagini come quesia sono ancora visibili e attuali sui pendii della 


Carnia e della pedemontana pordenonese 


Un certo preoccupante malessere 


Di molti anni euardavamo dalle 
palate «begli altri, im uma 
turbolenta e disordinnia, senza wa 


SURE 


lori e senza regole, con una specie 
ali distacco, quasi fosse, quesio na 
stra Friuli, un'isola tortunnta e lm 
mune da coningi sociali tipici di 
un mondo inquinato, Qui, dicevamo, 
l'ucmo lin ancofaàa un equilbria è 
una sicurezza, una tranquillità e 
na misura che gli garantiscono una 
convivenza civile e morale di pro 
fonde radici, Qui, potevamo aggiun- 
ep. la dente nun © slala 
toccata dall urbanesimo selvaggio, 
dig la III uzione di massa, dal mal- 
diventato comportino 
quotidiano, E se raramente capita 
ta qualcosa, c'era quasi ln 
di incredulità come se non appar 
iencase è questa tradizione in cui 
i vivere degli womin. era rispetto 
e cCoreeosa Cm beepe becezioni 
condannate dal comune senso del. 
l'ordine è dell'onestà di coscienza. 


nostra 
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Da qualche stagione, in un'evolu- 
zione che pare subisca accelerazio 
ni tropyo incontrollate, il Friuli, al 


di qua e al di là del Tagliamento, 
sta cambiando volto e | sici guoii 
hanno sempre più notizie di violen- 
ze, di soprusi, dij olfese alla vita, di 
gravi spoperbe disumane, di perdita 
secca di buon vivere, perlino di vite 
perdute nel buio di misteriose stra- 
che delle quali nam si riesce a capire 
il principio e la fine, E avviene che 
cio ah chieda, con una sorpresa ar 
mara come se si l'osso smarrito un 
piccisa calendario di appuntamenti, 
dove porti questo cambiamento adi 
costumi, questio munip VINeTe di in- 
eerterze, questo ripetersi frequente 
di az40ni nes lie, SjResso ripocom: Li» 
te da altre città dove il 

lento era norma acottlata passivi 
mente, Capita anche qui, da qual- 
che lempo, con un preoccupanie 
punto di domanda, la morte violen 
tn, il furto da rapina, il disordine 
palesemente programmato, la mot- 
be segnata dal delitto e l'inspiega: 
bile, misterioso intreccio di crona- 
ca nera, quale non si era abituati 
a leggere sulle pagine del quatidia- 
no di casa. C'é un'aria diversa, da 
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qualche iempo, chie non può defi. 
nirsi soltanto come un'eccezione: © 
almeno sta al limite nra il ritrovar- 
si come iuite le altre regioni e la 
caparbia speranza di non essere ca- 
duti nel contagio di un male cliffu- 
sà, contro cui non rimane aliro che 
difendersi 

Con il solllo moralismo di faccia 
ta nam si rimedia a nulla: che se 
«i dovesse prendere atto che 1] vr 
vere friulano non ha nulla di di 
verso dalle altre immagini documen. 
tate in queste soclelà dove la wio- 
lenza è legge quetidiana, dovrem: 
mo concludere che la perdita è 
îroppo sicura per um possibile ri- 
torto alla normalità, Cèé da chie 
dersi se Questa « mala-vita » è un 
fenomeno che viene dall'esterno, u- 
nia intrusione dal dij fuori, pene 
trata come un ladro nelle nostre ca- 
se, occasionale presenza di fattori 
che mon appartengono pl nostro ma 
dello a cui Llamnmo violenza o se if- 
#wece È l'inizio di un decadimento 
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A SPILIMBERGO 


Il Congresso della 





CE DIlcso come sem pine «cul 
ato il Con 
elà Filologica Friy 
io alla sua 6l* realtà, Una 
realtà viva VIVACE sl © [fi 
tuto comslalare sa Spali TI 
una partecipazione massiccia, atten 
ta, entusinsia, Il Teatro Miotio «era 
intatti gremito e molti han dovuio 
nunciare alla sedia (messun mferi 
mento mc ambizioni personali). E 
diciamo subito che le rappresentan 
RI prevalente- 
mente da personalità politiche, era: 
no numerose e qualilcate. Fra esse 
ì Sotto 5334 I. 
Mano Pioret, Vavv. Vinicio Turello 
presidente del Consiglio Regblmale 
l'Assessore Regionale alla Cultura 


Punta 
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Spilimbergo -. #él Congreso della SFP. 


pio alle nuove penerazioni. 


documentati da iniziative che, 
per ambedue, hanno meritato 
di autorità italiane e straniere. 
Non c'è posto dove operi un 
Fosolàr che non sia, nello stes: 
il riconoscimento e il plauso 
sb Tempi, lcstimionme di quanti 
abbia dato anche Friuli nel 
Mondo: il cammino è stato Fat» 
to insieme, 

Kia è arrivato il momento, 
ed è questo ormai decisamente 
affermato, in cui cè qualcosa 
da cambiare: da una parte il 
Foeolàr non rappresenta più 
solianio un « incontro » ma de 
ve trasformarsi in a spazio» 
più largo, più aperto per un 
Friuli che sè fatto più grande. 
Mon perché fino ad oggi non 
lo sia stato, questo Fosolir dei 
lomdatori; nessuno saprà ren 
dere loro il merito che si sono 
acquistati, Ma cè, e loro stessi 
lo dicono, c'è bisogno di un re 
spiro più profondo, c'è bisogno 
di confrontarsi con la realtà 
che s'è cercata attorno, c'è bi 
di muove iniziative, di 
dimensione culturale più 


SUE 
LIDL 
attenta e più vicina a quella 
che, nella piccola patria, s'è an- 
data aftermando e che il Fo 
RAEE 
smettere, Hanno fatto molto fi 
no ad apgi, anzi, se qualcuno 


be 





lin der L ricevere e ra 


ha il coraggio dli cuardare im- 
dietro, è sconcertante il patri- 
monio accumulato: ma torse 
oggi non basta più, perché le 
scadenze tradizionali, gli appun- 
tamenti del solito 
sono insullicienti cd è necessa. 
rio rinnovare i giorni e le cose 
E' lege naturale che quello che 


calendario 


bastava per i padri non hasta 


della 
dai 


Barnaba, il 
provimeia di 


vice presidente 


Fordenone prof. 








mo Chiarotto, il sindaco Sp 
limbeTgo Avv Capaloeza, l'on Ba 
racelti, i Comsigheri Regionali Car 





pencdo e Anecli ll presbdente della 
Pro Spilimbergo De Rosa e della 
Scuola Mosaicisti Zuliani, il dr. Al 
do Rizzi direttore dei Civici Musel 
di Ugime, i professori Carlo Guida 
Mor e Giancarlo Menis, la signora 
Lucin Toso Chinellato Co 
mune di Udine è il dr. Maranzana 
fer quello di Fondenone, il sindaco 
del limitrofo Comune di Sequals 
Hortusso con il presidente della Pro 





n È 
musi il 


Loco De Martin adire. ovviamente 
il presidente della SF F, on. Alfea 
Mizzzu e al vice presidente prof. 


ll presbbente on. Allen Mizzau premia 
la fedeltà di iii + vecchio è sbelia; Il cav. Viliorio PFitussl e lo addiia conse csenà 


{Foto Messaggero Venelo] 
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FRIULI NEL MONKDO 


Filologica 


G,., Frau, Ha coordinalo i presentaro 
la manifestazione il Consigliere Ab 
serio Piootti 

Ala iziosn corale « Tomats 
che ha dato un mernviglioso canoro 
Avvio al Gi hanno fallo sé& 
indirizzi di saluto. Li han- 
no rivolti nell'ordine il sindaco di 
Spilimbergo che ha pure olferio in 
alla Filologica due stupende 
sipantoerafe n colori, Nemo Gonang 
fer l'Ente Friuli nel Mondo, Hama 
ba per la Regione, Chiarotto per la 
xwincia cli Pordenone, Lavigi Nic 
mardi per l'a Union de i Ladis de 
‘An peno =. Toso Chinellato e Maran: 
vana rispettivamente per i Comuni 
di Udine e Pordenone e Bruno Mar- 
ian, il zimpai cc Dico presidente 
dell'Associazione Frivlani-Trevigiaoni 
che ha pure donato alla Società FL 
lotorica una grande bandiera del suo 
scglalizio. Ma concluso Von. Fioret 
evidenziando Tra l'altro che l'appar- 
igaenza di Mizzmu Presidente del 
là Società Filologica Friulana — al 
Parlamento Europeo, dimostra che 
difendere la friulanità mon significa 
chiudersi, ma disporsi a una visbo 
ne più ampia della civiltà. Non è 
mancato da parte del Sottosegretà 
rio Fioret un accenno agli emigrati 
che pur rispettosi clelle leggi chei 
Piaesi ospitanti non intendono abdi 
carne assolutamente alla propria cul 
iura d'origine. 

Malte le adesioni che lo spceaket 
ha elencato fra cui quella del presi. 
nostra Ente Maro 
appliuditissima — quel 
firnesiìdente «merito Ottavio 


pimesì 
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dente del sen 
Torus ©: 
la del 
4 ilerbo 
È 





iimalmente l'atteso discorso villi 
clale di Alfeo Mirzmi nacalo © se 
reno pu ella consapevolezza chei 
preclilbemi esistetili sul tappeto e che 
appieno |l 





poi nvaleomi ui s0C 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il presente e il passato 


per 
zione © alle porte, quando non 
È già entrata. E questa nuova 
onda che si fa avanti deve tro 
vare uno spazio diverso in un 
Fogolàr che deve saper trovare 
una dimensione diversa. 
Altrettanto vale per Friuli nel 
Mando: benissimo quello che è 





i figli: e la nuova genera: 


stato fatto in trent'anni e guai 
se non ci fossero stati uomini 
ai quali va un monumento per 
il loro lavoro. Ma da questo 
Friuli deve uscire qualcosa di 
più e di diverso: lo si awverte 
da quello che viene chiesto da 


Iriulani. II 
rinnovarsi è un fatto fisiologi 
co e Friuli nel Mondo sente il 
dovere di raccogliere iuite le 
voci per darsi, nella continuità 
dei suoi ideali e delle sue hna- 
lità, LITI modo di CHpae 
rare. Non come lo crede o lo 
suppone meditando a tavolino 


cento comunità «di 


nuoro 


o nella sua sola sede: deve na 
scere un dialoso con i Fopolars 
che parlano, discutono, pongo 
no domande, sanno coinvolge 
re l'Ente e i suoi responsabili, 
in una ricerca di collaborazio 
ng che dia a Friuli nel Mondo 


Un certo preoccupante malessere 


che ha origine dal mostro stesso 
comvivere, ammalato di povertà ci 
vile c spirituale, passivamente suc 
cube «li una dilagante immoralità 
e forse anche consumato ida una 
crisi di identità a cui rimincia sem 
#il [een: inci. Sin di RL che un 
malessere ZII iale viene 
me uma spia ormai wisil 
ti ra quel 








i Balla co 
le per tut- 
rifiuto <he 











e se 


era seeno dii ribellione e di com 
danni 
Mon vagliamià che questa rilles 


Some abbia Il Sapore di un (ea 
ion quanto teo stalenco 
ritorno a tempi impossibili; siamo 
anche troppo convinti «bell'imesistene 
za cli paradisi perduti a cui è faleo 
richiamarsi, quando non sia anche 
ipocrita confronio [e Fip] situazioni da 
racconto didattico. Ma non vorrem- 
mo Vena il cover dire 
qui, in un Friuli sempre rimasto 
anche in tempo di tragedia, alttac 


Petorm 





fog sc che 


nei É 
principi dij 


calo & onesta umana, 
di virtù sociali, di rispetto per l'or 
dine morale, è malurata senza dil- 
fici traumi quell'imdille 
Nenza per cenni walore individuale & 
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collettivo che rappresentava la prin 
i ipnle cemniteristica del nostro po 
palo. Nom vorremmo ancora cradle 
re ul «um risveglio in cuj diventi 
impassibile il riconoscersi come è 
ravamo: ed costretti ad 
cecitare la caduta di una secolari 
tradizione di certezze comuni, sul 
le quali crescere una nuora 
razione, capace di pr tasto fila ali 
che di fedeltà al passato di uma 
gente che si è sempre vantata u 
giustamente — dli possedere qua 
lità oneste © «ctalmente positive, 
Prima di perdere questo passato, 
eredità viva del nostro popolo, 
wrebbe csserci la possibilità di una 
reazione contro il rischio che, Pur 
Iroppo, si 
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fa sentire inoppo spessi. 


Spilimbergo . 1301984, bl 


bilico premisce la sala del Teatro Minato. 


zio, Infatti ha subita rilevate 
licuiezza « l'importanza dell'attuale 
mamento per una efficace salvaguar- 
dia lingua friulana e per la 
sui: crescila. Ha comunqie anmaun- 

Lao che proble ua sarh ngi ia 
kella massima pitenzione in sede di 
Consielio Generale e di Assemblea 
Urdinaria. 

Non è mancato un mammeento peu 
licolarmente paletto allorchè è sta- 
to chiamato sul palco uni Be FILI 
anziani Soci della Filalo il cav. 
Vicuorio P dallo 
stcsso presidente Mizzau un premio 
alla sun fedeltà, stimolo alle nuove 
EnREerazion cm Wan mancano di af 
finncarsi all'attività della S.F.F. 

IL 





della 








AMI sì, si “ Tiene 


er quanto non previsto dal pro 
mamma dei lavori, Micziu ha dato 
lettura di clue «locumenti presen- 
tati rispettivamente dal prof. Elle 
li — mozione che sori discussa dal 
Consiglio Generale — e un c.d.g. dll 
cui risuliano D'Arom 
Panni; quest'ultimo documento sa 
rà ripreso in sede di Assemblea Or 
dimarta 

E' siata quindi la volta della pre- 





lirmatari 


COMDSteInie pPineciso & Mis] CIRLELI 
#sccalizio la possibilità di UM 
risposta. Non si tratta di uta- 
pie miracolistiche o di tri 
di impossibili: si tratta di av- 
vicinare di più i due punti fissi 
di riferimento, il Fopolàr e Friu» 
li nel Mondo, in quello spirito 
di comunione che ha reso pos- 
sibili tante e tanto lodate ini 
ziative, riconosciute in ogni par 


te di mondo, 





Ricordando, come certezza ir 
fondamentale, 
che se Friuli nel Mondo vive è 
opera in tanto in quanto ci so- 


rinunciabile & 


no i Fopolirs sparsi in cento 
Paesi fuori della terra d'origi- 
ne, nessun Fossolar può illuder- 
si di vivere e operare senza 
Frivli nel Mondo che è sempre 
la sua voce Non è 
eredibile che qualcuno pensi di 
tagliare e comunque di far a 
meno di questo inscindibile 
rapporto: qui sta il segreto di 
un rinnovarsi reciproco, con lo 





autentica, 


atorzo di dare a questa unione 
un dialoro più concreto e più 
preciso, Uniti per una nuova 
ici confronti di un con- 
testo diverso in patria e all'e 


cpoca: 


stero, in un tempo che ha cam- 
biato perfino il significato delle 
parole « emigrazione i & « Mi 
grato », Uniti per non disperde- 
re energie e occasioni preziose 
che si presentano forse una so- 
la volia, E per farcela si dovrà 
parlare di più, comunicare di 
più, rimanere più in contatto: 
con lealtà èe 
terza, coscienti di quanto è pos 
sibile fare con le proprie Forze 





senso di concre- 


e di quanto si dovrà chiedere 
pet 
aeli altri. 
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Congresso della Società Filbogica Friulana. DM pub 
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muse pubblici 
iNtre a quelle ber 
nol poermocdii Annata Piegi n 
Parrocchie « Carnia nel tardo 
Medicevo = [Flaxio De Nik 2 

ria del Friuli {VW Ristampa GE, 
Menis); T sullizzi nel friulani 


seniizione delle 


mi edite nel 19 



















Gioreio Deleidib e. per limre, o 
asrendido Numero Unico « SPILIM: 
BERC è a cura di Novella Canta 
rutti © Giuseppe Bergamini 


Ron s mancata la bella e Uppa 








tuna consuetudine «li PISoMIarnE 1 
Canifrgne far farsa del Fiovamssili 
mentire prof, Eraldo Sgubin ba 


letto il verbale della Giuria per la 
premiazione del E 
Th Friulano di cui L risul 
tato vincllore Ovidio Colussi di Ck 
bal nil, 

Successivamente la siom x 
Appi ha letto il verbale per lasse 
emazbonme: del Premio ii i Cicer 
voluto e istituito dalla consorte del 
compianto atlivissimo scelitore dela 
S.F.F. Andreina Nicalom Ci 
ceri, Sono risultati vimil 
chine eli studenti unive 
Mucschino di Colloredo di Monialha 
mo e lex acqua) Faolo Monti di Tar 
cena è Pieri Siefamutt di Ales 
Scenalati: Antonio Longhino, Hepi 
C@arone è Luciana Croppa 

I 3 SITO Lucia Toso Chinellat 
ha invece presentato il Premio «Lk 
“ueppe Del Bianco », istituito dal Co 
mune di Udine, proclamando inc 
îeri, per uma tesi di laurea, Lina 
rettà Juretio Maura Pascolini e M 
riarosa Girardello. 


UOTsorso [er US 


Wald iN 











piral 


ri nell'or 





rsitori Corila 




















Il Coneresso fon poleva concì 
derzi più degnamente di come lo ha 
fatto la prof, Novella Aurora Cas 


tarutii offrendo all'uditorio la ma 


splendida e interessantissima rela 








zione « Spilimbereo, paese sul 
mis è 

LI ouisid in co nre i forlunat 
dislocati a Basselia hanno poli 





podere della presenza dii qua i 
noti amici di Cordenons che coni 
myeate» a mcantlate € a COMmmaumten 





con le loro waci — sempre upui 
menta splendide amche se fuori 
ufficialità a qui, come 


cli quella 
Quartet 


date Vipera, 








La prio 
impedito mel pomeri 
esibizioni dei danzei 
del Coro CAI di Spilimbergo, ma 
in ha impedito la prevista visita 
illa Scuola di Mosaico, ai « Carta 
ni per mosaico =, a «I codici minia 
ti del Domo di Spilimbergo » e sb 
prattutto la partecipazione alla 5 
Messa nel Duoma, che 


compie 700 anni 








celebrato 


=111À1_-- 


I saluti 
di Francesco Pustetto 


In questi giorni ha fatto vl. 
sita al nostri uffici il sig. Fran 
co Pustcito, emigrato in Au 
stralin da venticinque anni e 
resiilente a Svdney, 

Siamo lieil di acconlentanme 
il suo desiiberio inviando, tra: 
mite il nostro giornale, il suo 
più cordiale saluto a utt i 
parenti e amicj che ancora LT 
ricordano in Friuli e in An 
stralia, 


lrr——_—y,rb(----= 
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FRIULI NEL MODO 


Vittorio Cadel di Fanna 
oceta e soldato 


itt 
pittore, 

Sql finire dello scorso anno, Fan- 
mi è stata felicemente scelta quale 
sde dell'XI Inconiro di serittori 
dell'Arco Alpino. Fanna: un mode 
sio paesino della pedemontana ma- 
maghese, umile ma splendida e dol- 
ce culla di verde nella quale ai di- 
shiusero, cento amni fa, gli occhi 
di Vittorio Cadel, Ed essi spazia 
ono meraxvigliati e felici, anche se 
a volte delusi e nostalgici, in quella 
dolce, cogliendola iutia, filtran- 
dola serenamente nella delicatissi 
ma sfera del suo animo e restitueti 
dala all'umimità arricchita di for 
ic © di colori © di originali wersi 
che mantengono freschissima la sua 
lapo un secolo come lo sarà 
Ire ad css, 

Fu appunto nell'occasione di quel 
l'incontro di scrittori che ebbi l'op- 
soriunità di commemorare Cadel, 
diciamo, in casa sun. Frattanto il 
Comune di Fannia, com la collabora: 
rlone dei Civici Musei di Udine, ha 
allestito una Mostra retrospettiva 
#8 Cadel pittore affidando nel con- 
kempo al prof. Diogene Penzi la cu 
ra di una splendida quarta edizione 
di Fei di Mria, la silloge che com: 
fia l'opera del Cadel poeta. 

La figura di Vittorio Cadel incar- 
nà Indubbiamente la storia di Fam 
midi quest'ultimo «colo, non solo 
per averla arricchita con il presti 
giù della sua squisita personalità ma 
Mtresìi perché di Famna, egli im 
molo sublime — incama l'amore, 
ni SMENT così intenso € profondo 
da superare addirittura quello per 

a madre come egli alcsso allerma 
i alcuni versi della poesia Fama 
E dire che, Fra le sue liriche, il zo 
netto dedicato alla madre, A 
miri, è fra le perle più belle del 
so prezio»sò scrigno. 

Va la storia di Fanna è lesaia 
anche alla storia dell'emigrazione 
lana e Fanna han offerto schiase 
s braccia © d'ingegni n questa do 
orosa diaspora. E come li abbiamo 
Ì i Fanmesi per le vie del mame 
! E con quanio confortante or- 
siglio essi parlano del loro paese 
rcomunandole sempre al boro Vit 
torio Cadel: come se lo spirito di 
amore che Cadel ha profusa 
per il suo paese, e irradiato nel 
moîadlo, nitenunsse la tristezza del 
li lontananza per quella sua pente 
le un'altra brevissima lbrica, Brss 
mi, sa coglie appieno il dalce, acco- 
fato addio di un partente alla sua 
ragarra © salebbe un vero peccato 
son concedersi il piacere di scorre 
re quei versi. 





nua 
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Bbssimi, Nina, chi doman ti lassi 
vu gi via pal mont a fà lurtoma: 
: lasso almancu chi mi pasci 
dai ciò bassiiz, sot sto bel clir di 
[luna 
Poiti su chistu cour chi tant ti ama, 
polti domgia Vorela ch'a ti scolta, 
hissimi su sta bocja ch'a ti clama, 
hissimii vchi Incelanò, inciamò una 
[volta, 





Mel bettore che si accosta alle sue 
pecssie, Vilborio Cadel non può non 
oequistare, olire all'apprezzamento 
più vivo, anche la più immedinta, 
calda simpatia, Ed è proprio &essa 
che contribuisce ad accrescere tri 
ua e profondo rammarico al pere 


Autoritratto di Vittorio Cadel, 


sbero della sua prematura e tragica 
fine, anche se lanto eroica. 

Nato a Fanna il giorno di S. Fran» 
etàco del 1854. Vitiorio Cadel conel: 
derà infatti la sua fertile ma sfor- 
tumnala esistenza nel clelo di Mace 
donia, in piena Grande Guerra, il 
29 aprile 1417, a soli 33 ami, Te 
neme d'artiglieria osservatore dae 
rea, fu abbattuto in una degli in- 
numernevoali tristissimi episodi che 
sgpni guerra genera. Né ci confor- 
tano le medaglie, d'argento e di 
bronzo, che — pur premiando tan 
rifizio — non ripagano 
la friulamità e l'umanità di quanto 
premaluramente persero con Vitto 
rio Cadel, 

Cadel, dunque, poeta e solcata, 
ma non solo: la sun fama è legata 
pure — è a buona ragione — a 
quella di pittore appassionato & va 
lidissimo, Fin da fanciullo dipinge: 
va un po' dovunque, senza conosce 
re alcuna tecnica se non quella che 
« gli dittava dentro» come, senza 
conoscere la metrica, scriveva d'i- 
stinto | primi versi, Fu dunque un 
autodidatta ma mollo impegnato e 
volonteroso. Ben il4 quadri del Ca- 
dell ci sono nella Pinacoteca del Ca 
stello di Udine, senza contare tutti 
quelli variamente sparsi fra Mamia: 
Bo e Spilimbergo, a Roma, a Firem» 
re, an Chivasso, a Torino e altrove 


Lo eroico 52 








unitamente sil altrettanti disegni. 

Non così vasta risulta invece la 
$ur produzione poetica ma, indi 
pendentemente da valutazioni cuane: 
itative, cessi a rimarrà tra la pro 
durzione friulana una delle cose più 
fresche, più schiette, più veramente 
poetiche =. DI Cadel hanno seritio 
A, Marcuzzi, Gianfranco D'Aronco, 
Bindo Chiorlo, Diopene PFenzi il d 
stalo tradotto in inglese da Lorralne 
Berlin e Marv Della Schiava. Osser- 
va Penzi: a La poetica del Cade] è 
dominata da ire sentimenti fonda 
mentali che si cestrincsecano in tre 
eruppi di poesie; la gioia di vivere, 
la nostalgia e li delusione amoro 
sa, Fa da sfondo a questi sentimen» 
li Sa matura, melle sue manifesta 
zioni più intime e particolari. Sem 
bra che l'unico personaggio vivente 
e operante nei tre gruppi sia la na: 
tura... Né si può dimenticare nel 
poeta Cadel anche il pittore; que 
«la anzi © una sua caratteristica è 
nelle descrizioni vi è Sempre un 
certo coloriameo che pervade la poe 
sia. «Un tipico esempio lo travia 
mo in La glesia da la Medona di 
Sirada dove le parole blmicra, vert, 
rosa, Snroltnie, Itorifitosa Scmbrano 
tolte da uma ricca tavolozza con un 
eloquente pennello. 

Fra le piocsle d'amore non si puts 
a meno di vitare Lo balconela, Ti 
recare), I doi pùur ©, ancora, 
Birssimi. Ma la lirica considerata a 
tiiona ragione il capolavoro poetico 
di Vittorio Cadel è Marrnada la qua- 
le spara ben olire la poesia diabei- 
tale iinlinna. 

Cerchiamo di concludere questo 
beeve tratteegio del Cadel aderendo 
ij più possibile a quella concisione 
che egli stesso sembra additanci am 
monemdoci: dl finp al passa e sH 
di mò al s'ingrioma. 

Mau a proposito di concisione © 
visto che siamo stati assai avari di 
citazioni orgsnali del pocia (lo La 
remo più compiutamente im segui: 
to) ci sin permesso di ricordare ne 
soli verzi del suo simpatico antori 
Iratto pactico: 

«Dùr e ustindt, al dopli d'un cjar: 
[ gnel, 

apassionidt a muart da la piivra, 

inamordi di dui ce ch'al è big] 


ALBERTO PICOTTI 





VIA NL 


Il busto di Chino Ermacora, opera dello scullore Benito Asquini: l'amministra» 


Pagina 3 





di 


zione provinciale di Udine l'ha donato al Fogolàr furlan di Montreal. (foto Tino) 


Chino Ermacora 
un ricordo a Montreal 


Era l'Epifania del 1954. Sono tra 
scorsi più di trent'anni... Quando 
l'Epifania era ancora una Festa - 
Festa, senza dillerime le celebra: 
zioni alla domenica successiva © 
e quando le celebrazioni avevano 
ancora un sapore intimamente pace 
adino, Senuino, pregno di tradizione 
viva dentro la gente, con miti i 
«loi contenuti più veri, 

Ebbene in quella lontana Epifania 
Chino Ermicora si trovò con l'a 
mico scultore Benito Asquini e com 
il gicante buong di Sequala Frimo 
Carmera. 

Quell'inconiro avrebbe immorta- 
lato nella creta, plastmata dalle abili 
mani di Asquini, i volti di Chino 
Ermacora e di Camera. 

Ho ragelunto in questi giorni, te 
lefonicamente, l'artista vivente pres 
«1 Milano dove tuttora opera quale 
Appreszallasimo scultore. Era felice 
di ricordare Chino Ermacora e lo 
faceva una precisione è nia 
freschezza come se l'ivenimento 





CLET 


Un incontro di nostri friulani 
con il sottosegretario on. Fioret 


Recentemente l'on, Fiordi, sotto 
&ceretaro all'emigrazione, ha com. 
piuto una visita in Australia, toc 
candy tra le varie località anche 
la città di Melbourne, dove ha se 


de un dinamico e %iWace Fomrolàr 
Furlan, presieduto dal cav, M, Muse 
zolini. L'on, Fioret è stato ospite 


del Fogolir dij Melbourne e si è 
incontrato con elj esponemi della 
comunità friulana, accompagnato 
dal ministro australiano on Spr) ker, 
dall'ambasciatore Angeletti. dal con- 


Vitoria Cadel, sottotenente d'artiglieria, ossgrivatore d'aeroplano nel IHR 





sole Generale, dott. Provenzano. L'in 
comtro ha avuto carattere ulliciale 
e sì è trattato di esaminare i pro 
blemi della collettività italiana, 
Un'altra visita nl sodalizio friu 
lano di Melboume è stata quella 
del Generale di Corpo d'Armata, M, 
Rosi, più vicoAlto Commissario del 
Friuli durante il periodo del sisma 
del 1976 in Friuli, Il Generale che 
visitava l'Australia con un nume 
roso gruppo di ufficiali del Centro 
Alti Studi della Difesa, si © intral: 
tenuto con ln sua Sienora in un ri- 
cevimento nella stile del 
dor ln raccontato le sie esperien 
ze mm alle zone terremo 
tate e la stima che egli nutre per 
la gente Friulana. Questo apprezza 
mento i] generale Rosi lo ha espres 
So mei suoi interventi sin presso i 
politici ausiraliani che nell'ambito 





Fogi ali Mi 


GOIarEi 


delle comunità italiane. 

Non meno pradita è risultata la 
visita di un campione mondiale friu 
liuto nel settore calcistico, jl moto 
mari icre Dino Zolfl, di Mariano del 
Friuli, £001 è capilalo a Melbour. 
ne, facendo parte della  £quadra 
«bella Juventus, compione d'Italia del 
1983/84, La formazione juventina ha 
disputato alcuni incontri con squa 
dire australiane în partite amiche. 
woli, A Melbairne Dino Zolf è stato 





calorocamente accolto nella sede 
«bel Fogolir e facendo sentire agli 
emigranti friulani il giusto orgo 
elio di avere delle valide persona 
lità im coni campo, dalla cultura 
allo sport, nonostante il loro atteg 
giamento cli tradizionale modestia 
e di talvolta esaserala riservatezza, 
Al sodalizio friulano di Melbourne 
dovrebbero giungere degli stemmi 0 
«mblemi di comuni friulani, riguar: 
danti le località di origine del Uriu- 
lani iscritti all'Associazione di Mel 
bourrne, Un'oflerta in tal senso è 
stata espressa dal sindaco Cando 
linj è sj spera che possa venir rea- 
lizzala più presto 

Gli siemmi del comuni friulani 
d'origine, inseriti nella sede del Fo 
golàr sarchbero la presenza visibile 
«bella kerra lontama Chl del proprio 
piese n iutii coloro che hanno do 
vuto lasciarla, Imianto il sodalizio 
friulano della città australiana com 
tinua com il swo programma di at- 
livilà e con gli incontri di socj € 
amici del Forolar, tenendosi colle 
gato con le altre associazioni friu 
lane e ital'ane del Continente è com 
l'Ente Friuli nel Moamdo, 

L'opera del presidente del Fogolit 
di Melbourne, civ, M. Murzolini € 
dei suoi collaboratori è partico MT- 
mente anppresati. 


lossc Successo il giorno prima, Nelle 
sue espressioni c'era addirittura un 
che di gratitudine per averio nipor. 
lato co] pensiero ai lontani Lempi 
della sua amicizia con Chino che 
ci sarebbe mancato solo di li a 3 
TIA. 

I} barxto di Chino Ermacora è e. 
un'opera assai pregevole per l'im: 
peeno stilistico « per la carica pal. 
colosica.. «+ come ebbe a dichiara 
re il doit, Aldo Rizzi, direttore dei 
Civici Musei è Gallerie dj Storia è 
Arte di Udine, allorché lo visioni 
in casa mia dove lo custodisco da 
tempo, alfidatomi dal liclio di Chino, 
Spartaco, che vive in Argentina, 

Nin quest'opera, domata dall'arti 
sta all'amico Chino Ermacora, già 
esposta a Coma alla Mostra Bra 
letto dal 23/6 al 4-7-1954, passata in 
proprietà al figlio Spartaco, sta ora 
per lasciare il Friuli e varcare l'o 
ceano alla volla del Canada. 

In Canada, a Montreal, c'è l'unico 
Fosolbir al mando intitolato a China 
Ermacora ec quella appare la desti 
nazione più consona per le sem 
bianze del grande friulano lissate 
nella creta di Asquini. In tal senso 
xè interessata V Amministrazione 
Provinciale di Udine e in partico 
lare il presidente prof, Englaro per 
nssconnlare le attese dei [riulami chel 
Canada, per dare a un'opera d'arte 
dli tale portata la dignitosa collo 
cazione che le spelta © per cono 
rere a perpetuare nei friulani d'OI. 
tre Qeeano il ricordo di colui che lia 
impresso a Friuli nel Mondo quello 
spirito originario che è compito d 
ognuno salvaguardare e ditlondere, 


——_ ———— ——_—____—_ 


Un carnico a Imperia 
Sandro Della Pietra è um 


carnbco, nato a Cercivenio mel 
1952, resideme oggi n Impe. 
rin: recemiemente è entrato a 
far parte dell'amministrazion 
ne provinciale di quella clità. 
Nostro lettore fedelissimo, è 
un giovane all'emmato mella wi- 
ta pubblica, con responsabili. 
tà in diversi settori di atti 
vlià amministrative è di orga. 
mizarzioni di categoria, La sua 
famiglia d'origine, a Cerciven: 
to, & nota per la parlecipazio. 
me alla vita della comunlià: 
Saitilro Della Pietra conica 
una tradizione di onestà e di 
buon nomé in iutti i campi 
del suoi impegni come profes 
alone personale e come womo 
pubblico, A lui il mostro ap 
pircrzamento e l'augurio di 
buon lavoro per la nuova re 
sporisabilità, 
lrr—r—__rP o oro 
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FRIULI KEL MONDO 


| ISTITUTO DI STORIA | 


DELL'EMIGRAZIONE FRIULANA 


a cura di RENATO APPI è OTTORINO BURELLI 


Dall'Europa all'Argentina: co 
LITTA ragnatela 
decenni di 
mal a 


me tessuta im 
fatiche che non si 
TACCONnLEnE nel- 
la loro ineredibile realtà uma- 
na. Questi friulani si sono ve 


riuscirà 


rammenta adispersi» dla un pun» 
to cardinale all'aliro e per loro 
non c'è stato confine che po 
rappresentare un limite 
oltre il quale non arrivare. C'è 
da scommettere che non esiste 
al mondo un Paese che non ab. 
bia conosciuto qualcuno prove- 


LCsse 


niente da questa terra che sem- 
bra essere stata punto di par 
per gaeni direzione 
Quasi fosse una pente 
di lronmtiera come la sua posi- 
zione seogralica, Eccone alire 
due testimonianze, 


tenza 
grafica: 


geo 


La prima & una fotografia di 
sessant'anni Fa, scattata in Lus- 
semburgo, nella Briqueterie de 
Bcttemburg: il gruppo è com- 
pusto csclusivamente da emi- 
grati di Flaibano che hanno da 
io vita alla fabbrica di matto 
ni, in cui poi hanno lavorato. 
La stragrande maggioranza non 
cé@ più. Il sie. Olimpio Ficco, 
di Flaibano, rovistando tra le 
sue carte vecchie, SI è Irovato 
tra le mani questa immagine 
e l'ha regalata al sig Luigi He- 
vilacqua che, tra questi emigra 
suo padre. E Luigi 
Bevilacqua l'ha passata al no 
stro Istituto che oggi la pub 
blica: nella certezza che molti 


ti, aveva 


Ire mairatori di Forni di Sotto n Paenna Airea nel 100, 








Emigrati di Flaibano, fotografati negli annî Venti in Lussemburgo, nella Bri 


queaterie di Bollembiarg. 


laibanesi potranno riconoscere, 
tra questi volti, quello di un 
parente o di un amico, Ne sia- 
mo grati sia al sig, Picco che 
Bevilacqua, 

E ancora un'immagine che 
f iene dall Argent ina, dove I Eriu- 
lani — e non ci stancheremo 
di ripeterlo — hanno avuto un 
ruolo di piomieri e oggi sono 
una componente che lo stesso 
presidente della Repubblica, AI 
fonsin, ha riconosciuto impor 
tante al recente congresso del- 
la gioventù arpentino-friulana, 


al sie 


con un messaggio personale di 
retto al presidente di Friuli 


nel Mondo, sen, Mario Toros. 


Il sindaco di Forni di Sotto, 
Bruno Nassivera, su richiesta 
del nostro consigliere Libero 
Martinis, ci ha indicato i nomi 
di questi carnici, fotografati a 
Buenos Aires nel ISIO: sono i 
muratori Giuseppe Colmano, E- 
milo Colmano e Fiero Nassive- 
ra, papà del sindaco attuale 
di Forni di Sotto. Sono pas 
sati oltre acttantanni, ma que- 
sti volti, questi emigrati vesti 
li a festa {come volevano li ve- 
dessero i parenti lontani) han 
no un loro linguaggio incon 
fondibile.e una dignità che.sa 
nascondere tuito il loro vivere 
di sacrifici quotidiani 
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Il problema degli stranieri 
in un dibattito a Einsiedeln 


Bruciata la cromaca spicecio 
lo dj un incomira tradizionale, 
chie aitelio quest'anno ha vi 
sio comflulre domenica I set 
tembre nd Einsiedeln friulani 
provenienti dall'Tialia e da nu 
merosi paesi curopei, sj apre 
Îl momento della rillessione 
Bu cose dette e Taite, che im- 
pegreranna nel prossimo fu- 
iuiro 1) popolo Frinvlano all'e- 
stero, in partibceolaro atlraver: 
so le sue organizzazioni, 

Tavola rotonda sui problemi 
begli siramieri rotonda sui 
problemi egli stromberi din 
Svizzera » sulla politica emi 
grutoria cella regione Friuli 
Venezia Giulia, Vi partecipano 
tra gli nlirl Gino Dassi del 
l'Abef; il console generale dl 
talia a Zurigo Egone Raizen- 
herger: Il sindaco dj Reana 
del Rojale accompagnato da 
the nssessori; Burelli per la 
provinela di Udine; un rap 
presentante della Liga Roman- 
cia, una nealtà vicina, sia per 
cultura sia per lingua, ai friu- 
Ram, 

Une breve carrellata sugli 
interventi più significativi, Li 
sg @Girardîn, presidente della 
commissione federale per i 
problemi «degli stromberi in 
Syizzerà, ricorda j mumerosi 
problemi provocati in questo 
paese dalla presenza di movi 
menti xemofolii £ altri che si 
pongono alla società celveilca 
nel suo complesso, come le 
necessità di salvaguardare I° 
dentità delle diverse realtà ci 
miclie presenti nel paese, 

(li italiani ({« cugini d'°al. 
tralpe ») hamno meno proble 

| mil di integrazione rispetto ad 
altri emigrati come turchi, 
greci, jugoslavi, Continua ad 
esistere il problema degli sta 


gionali, ai quali viene pratl 
camente impedito di ottenere 
il permbicssog aiimivale, foi gra 
we pregiudizio per la loro in 
tegrazione, Per gli siramieri 
mon poche le difficoltà, ma non 
bisogna meppure dimenticare 
le opporiunità che offre la 
Confederazione elvetica, Gi 
rarclin ha riferito alla pros 
alma (|stitozione dii cina cal 
tedra di romancio all'umiver 
sità di Zurigo, dove peraltro 
giù si svolgono corsì di ro 
mancia. 

Gianpiero Camurati, respon: 
*alile delle Acli in Swisrera, 
sj sofferma sulle difficoltà tra 
ic quali si dibatte attualmente 
l'emigrazione organizzata lin 
Srirzera, Parla del voto comm 
nale degli emigrati in alcuni 
cantoni e della mecessità di 
sensibilizzare gli stessi werso 
una sempre maggiore parteci 
pazione elettorale. 

Il senatore Toros traccia un 
quadro dell'emigrazione, Di 
tanto di cifre, parla della di 
siccupazione e della necessità 
dii dare una risposta concore 
ti a questo annoso problema. 

L'assessore regionale Silva: 
no Antonini illusira quanio la 
regione ha fatto e sia facen- 
ilo per | suoi emigrati (rien 
trì, inserimento in Friuli, cc 
cectera), Con cifre « documen: 
lairicnnte dimostra la molevale 
attenzione delle autorità regio: 
nalj su questo fronte è ©0101 
ferma l'esecuzione di inviti gli 
impegni assunti nella secomda 
comferenza regionale dell'emi 
grazione, così come ha pro 
sentato i temi che saranmo 
aggetto della Lerza conferenza 
che si terrà nella prossima 
primavera. 





I posti di lavoro mancano? 
allora noi li inventiamo! 


Un titolo dal Brasil la 
SSL CAL pee ino im piuma. pinna cdi 
slo & he © diventato | organo ul- 
liciale » del cono di 
protessbionalke per lo sviluppo e la 
ricettività in Caria, più 


Dna If Mero 





rammazione 


“ rape rl 


pilota Comerelians », il foglio a Car 
mia Uggl =; « Il lavoro non c'è? In 
ventiamolo! = A prima vista, non 


Si può che rimanere perplessi: il 
omo © qesì inpenvamente i niclà- 
stico da scadere nel semplicistico 





In effetti, invece, quello slogan na 
scomde i sei mezi di lavora (per 
l'appunto) dei trenta ragarzi carnici 
che si sonò avvicinati, erazie al com 
corso indetto dal Coopsind, Conpla 
Tur e Comunità Montana della Cai 
nia, alla realtà carnica poliedrica 
ed amorfa, virissima e somnolenta. 

E dogmi sci mesi «di riflessione 
ch ricerca, di scontri con una realià 
cristallizzata da fattori a valle con. 
tradditori =, i «Trenta», come li 
hanno chiamati. «i sono ritrovati 
pier il seminario di verifica. 

‘come «i nicorndera, la CooplCaTur 
« storicamente » cra mata per cer 
care di imprimere una svolîia cco- 
nomica a due frazioni di Come 
elians, Povolaro è Maranzanis, &- 
prendo le aclasas sieradasa, ab 
bandonate per un motivo o per 
l'altro, a quella panacea che si chia- 
ma turismo, Questa wocazione ini 
ziale non è stata abbandonata è | 
Trenta si sono fatti carico di inda: 
bLME scientificamente da una par Le 
sulla domanda turistica rivalta palla 
Carnia €, dall'altra, sulla chisponibi» 
lità turistica ed agrituristica nei 
cemtri abitati della conca di Ovaro. 

Hom è qui il caso di entrare com- 
piutamente nel merito delle inda 


gini, basti dire che in un ponderoso 
volume sono stalle mepislrale e ana 
lizzate tutte le risposte, svisceranao 
lallernta iasempre bem Ac 
cctta quella dell'ambiente naturale], 
localizzando le melibeste (il vecchio 
problema della ricettività, la man- 
canzi di strutture micreative_..), an 
dando a saggiare la disponibilità, in 
un'area più vasta, per il 
fondamentale, ci rautilizzare le ca 
Gib, abbinandola all'agricoltura 


biibnà e 


discorso 


ka questo è ancora niente (certo, 
sapere è pur sempre poleve) rispel- 


to alle in geta TIRI delle INVETITHE 


ni = prospettate in 15 proseliti di 
intervento, dove, das ero, la job 
crealiom Inova significato, Perché 


poi, iccanto ad ogni propello, cur 
redato dalle normat vigenti, din 
fac-samili di domande da inoltrare 
parli organi competenti, dagli indi- 
riezi utili ecc. cè anche la noticina 
che recita, « richbesta di fimanzia- 
mento da inaltrare a: », aprendo 
così un varco incolmabile tea fan 
tasia e realtà (alla dicitura seguono 
veramente uno o più recapiti!i. Ep 
poi, il bello dil giudizio © quasi al- 
fettivoi è che dietro ogni progetio 
si sc ‘o posti di lavoro, imven- 
tiva, senza cslgerare, imprenditoria 














Si comincia con un'agenzia di 
viaggi: certo, qualcuno ci avrà pur 
pensalo prima, ma concepirlo siste 
maticamente, con un grande occhio 
di riguardo per questa terra {e sem 
ta nascondersi «j motevoli slorzi 
cotto il profila ccompmico «li uma- 
mo sl è un'altra cosa. Dicono; « sarà 
Rim come neto passo Avanti peer l'or Bil 
nizzazione del turismo in Camia », 
Siamo perfettamente d'accordo, Co 
sì come l'analisi che porta al pro 
getto mimero 2 è effettivamente ra: 








pianali: l'agenzia wing | è forse una 


iniziativa con tempi piuttosto lun 
ghi, illora, tanta per non perder 
di © ri, « inventiamo è l'ufficio 






inlormarzioni,  consklerando mil 
male la collocazione dello stesso su 
strade principali, in posizione ben 
wisibile, fornita dli pinzzola [aer par 
cheegio e di maletica Lale 
da attirare l'attenzione dei turisti di 
passaggio «. E di progetto in pie 
petto, si sale allora ad un'altra pos 
sibilità, quella di commercializzare 
case e stanze private, Im 
pet il propmetarma, un 
reddito, ©, per chi & 


UO 50 











geco 
“lormmanio, 
così; Im un 
> decufia, una baisona possibiltà di 
lavoro, 

sj passa, quindi, alla produrione 
edi allo commercializzazione dei pic 
cali frutti e dell'ortofrutticoltura 
(Wa noordato che mentre la Coopla 
Tur UTESCEVA, 
che dia essa puo aver lratto proficui 
spunti, finalizzata decisamente allo 
sviluppo ati questo settore, la Cope 
rativa AgriCarnial: reddito netto 
per 1000 mq. di fragola I mitica, 
di lampone 1,8 milioni, di mora i 
milioni, e così via. Si torna ancor 
al turizmeo: « un week-end in maoù 
tagna dormendo nei rifugi e man 
giando la polenta e mule le altre 
specialità carniche fatte dai 
phesi », Trekking è allora la muna 
Formia; il di lavoro può 


nua Un nix ini (RESI 


posti 





chiamarsi putda alpina 
plioemente K giovane gukda 
pu», Anche la tecnologia ha 
nirte: quasi bop sscerel sotto le «nuo 
ve tecnologie per il riscaldamento 
e niente male è l'idea di un » 
zio di progettazione per i soci» del 
la CooplaTur. 


il SUI 


ST 


Duiobre |S84 











agralla scattata nel corso della costruzione dell'Ospedale Militare di Bolzano 


il 10 moventi 





p II molli operai della ditta Murzatti © Folitti provenivano da 


Cailelnnona, Troverio, Lesiona è Spilimberpo. 


epoca anche precedente all'ini 
e] ventesimo quando 
nzione frivuiana conosceva le 
1 di tutta l'Europa € 
a anche oltre l'occano, Bolzano 
lò © tuttora), meta di lavoro 
per moltj friulani i «quali muniti 
di passaporto come a «li pes Gier 
nani =, TALE vano ll capolur 
o alloatestifig ate erano ben ac- 
ceti per la loro riconosciuta capa 
ti e laborbosità. 

Data la vicinanza al Friuli, sj trat 
va di una €Mij ne di tipo 
onale cospluitàa per io più da 
oratori, carpentieri e lavoratori 
i, L'ambiente, per molla ostile 
dillerenza di altri luoghi di em*- 
kW, ed ll trattamento suilcien 
lie remunerat i 
neve Rempo la 
sio pendolarism 
do altre mete r 
fipazone in iutta la regione sucdti: 
ralese e nel Trentino, ancora assog 
tale all'Austria, È così altrà la 
moratori iriujani si Facievano apprez 
«per la loro laboriogità nelle ca- 
e di marmo d' Lasa, delle Giudica- 
ce della Val di F 
irfido dj Fortezza 
la Val di Cembra 





secolo, 





sj spim 






















favorixa im 
ione di que 
ollrerE 






di 0° 

















snmmnie d 11 quel- 
di Wipite 
insieme 
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Poiché la soma olfriva ottime pro 
lavoro vi fu chi da sta- 
ti mel insediarsi in via 
nerimnanente rochiamandei le [amis 
dal Friuli tenmis sperienze im 
prendliboriali, pe almente premia 
te da successo. Nella primavera del 
$ approdavano a Bolzano quat 
venti dallo Spi 
cesnttaomente da Ca 
Friuli, i quali erano 
i di partbcolare altitudine pe 
arte del mosaico Co del ierrazzo Ap 












DINI Jabu 








prese dai maestri della zona di ori 





zine e pertezioniate presso la Scuola 
l'arte musiva di Venezia (quella di 
ancora mon esisleva), 
Essa capronyo subito le Ampi, 
lità di sfruttare i loro talenti € 
dopo un breve percado di lavoro 
Mquipe » SI icarcono i sorge 
i emblematico) le zone di 
competenza allo scopo di rag@un- 
territorialmente 


Spilimberg 





pos 








e cio € 


l'intera re 





Miiremtti Cl) 
Polîtij (che un paio d'an 
ni dopo sarebberg dim 
ero nella provincia allboatezi 
na mentire Nicolò Ninzattk 
sla iipresa agiva Me] fomverelama 
Giovanni Muzzatti nella città di 





ii Siz)l 








com În 









Trento, Iranne quest'ultimo, la cui 
aitivtlà per ragioni di salute ebbe 
brete durata, eli altr giovani O 


mai allertmati imprenditori, noei- 
nano manodopera quasi totalmen 
le friulana, svilupparono la loro at 
tività escenendo importanti baverri 
fnao scuole, ospedali, chiese, pa- 
governativi, alberghi £ privati 














l'intera regione, lasciando mira- 
Ci testimonianze della loro Opera 
he si concludeva negli anni 5IGHI 





o, in concomitanea di una pe 
ul'erata perdita del buon gusta, 
si emrava nell'epoca delle cerami. 








che, delle materie plastiche e di al 
Lie moderte lotme di decorazione 
cli rivestimenti e di pavime 
la cui lavorazione non richiadeva 
particolari capacità artistiche. 

La fotografia mostra i dipendenti 
dell'impresa Muesatti & Politij im- 
piegati durante la costruzione del 
lPiospedale Militare di Bolano nel 
1913, 

La presenza friulana @ Balzana “I 
fèîce  putlavia più consistente 
le scarsissime possibilità di lavora 
in Friuli, mentre in Alto Adige, fa 
vorilo dal merime, registrava un 
ampio sviluppa die.l'urtbanizzazioni: 
pubblica e privata, ci 
ni industriali aventi 





LAELOTI, 





cha la 








nstallazio 





la scopo ci ri 


I 


Va 





MAX 
s NI 


FRIULI KEL MONDO 


chiamare popolazione italiana dal: 
le vecchie province, 

I Iteriore impu NI dell emi 
ne, peraltro stigrionale, si verifico 
ici immediato dopo ra quando 
era im atto la ricostruzione di am- 
pie zone del copaluoso altoatesino 
distrutte dai bombardamenti sell'ul- 
timo conflitto del 4043, 

Le scarso romunerazioni (le taril- 
le sono quelle nazionali) fecero im 
tempo idiroitàre. all'estero 
gran parte dei lavoratori stagionali 
URncupati a Balzanca, Lambo che da 
consistenza dei friulani si dimerzòo 
nell'arco di pochi anni 

Risa i que] tempo, siamo negli 
anni il primo tentativo di co 
stituire una « Faméeg furlane », ten- 
tativa che per varie cause nom piun- 
se a bibon fine. 

E' cambiata, frattanto, anche la 
ulano residente 
ò edile & 


‘nzio- 








US 








breve 








caratteristica del fr 
lin tempo eri solo 0f 
nifime) in quanta i nii delle 
prime famiglie insi a Hoiza 
no ed i nuovi arrivati, lanno dalo 
vita ad una piuova realt, costituita 
da professionisti, medici, dirigenti, 
funeiomari ed impccegrati di enli pali 
blkel € ‘ivati, ufficiali e situ. 
cialj dei corpi di poliza e dell'e- 
sercito, bravi artigiani cd apprer 
aperti e tecnici dell'industria. 
Una presenza  quinai di prumoor 
dine. ben inserita in geni campo del 
Les *iciale cittadino, che per 
petua nel tempo, anche in questo 
luogo di confine la larga fama che 
è prerogaliva ormai indiscussa dei 
friulani nel mondo ». 


BRUNO MUZZATTI 













SEIT 








suo 





Il prof. Alberto Alunni {n sinistra) è Rino Pellegrina {a destra) com il ritratto 
del (srami Capo Ineliano del Quebeo Max One Onti Gros Louis (Village des Hi 


runes; Canada }. 


Ilritratto del Capo Indiano 
che ha visitato la nostra terra 


Bin 
Federazione dei 
del Carpda, ha fato una delli 
brevi ma frequenti e eradite vizite 
al Friuli. Nel corso del suo ultimo 
soggiorno qui, lo sc mese d 
settembre, © sialo of to dij una 
simpatica = Irpresil. In casa del Con 

e Ficotti sj & trovato davanti 
il grande « rubicondo faccione del 
Gran Capo deslj Muroni Max. One 
Ulti + Gros Louis. E chi non lo ri 
corda il pipantesco Indiano, pica 
nagtia ti CAPO 
presente # resso dei Fosolirà 
Furlans Canadesi in Friuli nel 1981? 

Solo che ora non eri proprio in 
carme cd ossa ma ugualmente Lanto 
vivo nell'espressione puttomegn del 
prof, Alberto Alunni di Udine, lo 
artisti all'epoca «li 
quel Congresso + Nirasa: ai alb SU 
à grande tela le espressive sem. 
innze di Ottavio Valeria 

Ebbene il prof Alunni, con un nt- 


Seerelartio della 
Furlans 


Pellegrina, 
Fopolàrs 


Sue 








NI 

















ciglia 








carpltere tico, 






ciesso che 





ibalità, tun inteso 








to di generosa sen 
farci rivivere alcuni istanti di quel 
l'indimenticabile Congresso dal moi 
lo «A ciri |a 

Ci ha 


lalriz » 
ato il Gran Capa 
degli Huroni su una pregiaia tela 
pcgando Rino Pellesrina di recar- 
vlicla in Canoda ce CMsegnal gliela 
in occasione della prossima inaugu. 
razione della nuova sede del Foe 
làr « Chino Ermacora » di Mantrnzal 
Ringraziamo di cià il prof. Al 
berio Alunni perché con questo suo 





riprese 




















atto si rinnova e sj rinsalda un ulie 
ame fra ll Friuli & 
Huito 

Lene 





riore umano le 
il VQueber, ira i triulami e gli 
ij CONTE ricordava bo 
Unti nella sua preghiera al Cre 
a Grande Spirito. Questa Aane 
«ia testimone della riunione di dute 
eruppi minontari; la che essi siano 
riconosciuta e Pispettati per UM Mom 
do migliore. », 
Ariviodizi, Ome Onti! 


ghe 





ALPI 
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L'incontro al Fogolàr furlan di Genova per ll millenario di Udine 


Il millenario di Udine 
celebrato con i genovesi 


Il Fogolàr lurlan di Genova ha 
organizzato per la sera del 4 giu 
io 1984 un incontra celebrativo del 
città di Udine € 





di 
tillemario lella 
elle Friulame, Y 
zionate nel diploma di donazione 
imperiale del S81 al patriarca di 
Aquileia, AlVinconiro oltre al Direi. 
tivo del sodalizio Inulano pengvese 
erafg presenti MUmeTosi soci e «IM 
satimzanti com i familiari e il 
presidente dell'Ente Friuli nel 
Motnidopo dott. Witale, Erano tra gli 
altri intervenuti il dott. Signorile, 
consigliere regionale della Regione 
Lisuria, il dott, Carmine, comsig 
comunale di Genova, l'ammiraglio 
Lenti, la sip.iira Anna Maria D'Ern 
smo, corrispondente del Giornale 
Nuovo per jl capoluogo ligure 





me: bocalità 




















Dopo la presentazione da pas 
dei presidente del Fogolir comm. 
“anpama del doll, prof. Ottorino 
i, relatore sul tema del mul 
tenarbo della capitale del Friuli, îl 
prof. Burelli ha press la parola per 
Iustrare le vicende Imulame e vidi 
nessi dii um milite im, L'ilustre DT 
ferenziene ha messo in rilievo lo svi 
luppo di Udine da un antico castel 
ere è nuciss di cquea ro 
mana, ribevandone lmporianza del 
lubicazione ecosralica in prossimi 
tà della eva dp 
Aquileia al Nonoo, Tuttavia Udine 
che diventerà in seeuito la scde pre 
ferita dal patriarchj aquilziesi per 
la sla posizione centrale e per la 
siti Sicurezza dilensiva, riman»e al 
l'ombra di Cividale del Friuli, ca 
mitale del Ducato Longobardo. Ne 
XIII secolà; con la Fatrianca Per- 
taldo cominci linarrestatiibe asce 
sa di Udine, prediletta in mado pa 
ticolare v7eraò la metà del Trecento 
dal Patriarca Bertrando di 5, Ge 
nes; oriundo della Francia Meridio 
nale, L'dlîne sj espande allargando è 
più riprese la sua 
di cui tig Testi 








din LIT} 


strada che condu 
























ricostruendo a 
cerchia murar 





no pochi avanei e delle torri di por 
ta, Le mura di Udine furono fate 
abbattere dagli Austriaci nella pri: 
ma metà dell'Ottocento, Sotloimessa 
al dominio della Serenissima Udine 
divenne la sede del governatore we 
nexziano della Patria del Friuli, il co- 
sidetto Luogotenente. 








in questo penodo venne dotata 
della famesa Loggia del Lionello e 
chel ML o castello, sorto sulle ma 
certe de castello patriarcale, distrui- 
lermemoto dei primi del Cin- 
quecentoa. Ieatro di accese rivalità 
el secolo XVI la capitale friulana 
deveva in Seguo passare lin lumipo 
perbedo di stasi fino alla caduta 
della Repubblica Veneta e al con 
sisuente dominio napoleonico. Udi 
ne divenne im «eguiro una provincia 
die] Limbardo-Veneto sotto l'Impero 
d'Austria per ricongiungersi alla ma 
drepatria italiana nel 1866 con una- 
nime plebiscito al termine della ter- 
2a euerra d'indipendenza nazionale 
Nel primo conflitto mondiale Udine 
fu la capitale della guerra che ai 
combatteva sul fronte delle Mpi Car- 
niche e Giulie e sul Carso. 





Li dal 


Cagi Udine, che ha oltenulo re- 
centemente la propria università de- 
gli studi, & una città, ricca di me- 
marie storiche, che pulsa di wila € 
di Imdustrie e dj commerci è con 
uma sug fisionomia culturale è ci 
vile, Il relatore è stat 






Lo lungame 
applaudito, Ha comeluso il dott, 
tale con appropriate parple di 

millenario udinese. 





Costanza sul 


i A 
NELLA REGIONE 


Occupazione 
difficile | 
per i neolaureati 


È" silata presentata alla 
stampa un'indagine aggiorna 
ta della situazione cccupario 
nale dei laureati esigenti mel 
Friuli-Venezia Giulia, 

La silutazione complessiva, 
con l'inclusione di coloro che 
si sono liurcati nelle univer- 
sità di Venezia, Padova e Ve 
rona, è sinia ngganciaia alla 
capacità di inserimento nella 
sirutiura comomica regionale, 

Il raffronto con i risultati 
degli anni precedenti mon ap: 
pare confortante. Ml calo di 
occupazione fra i neolaureati 
fa sì che, nell'ultimo anno, 
solianto i due terzi dei nen. 
dottori alibiano trovato una 
sistemazione, Su questa silua 
zione ha inciso a esemplo la 
chinsura della possibilità di 
domanda di lavoro nel settore 
scolastico. La domanda di la 
voro iniellettuale a lettipo in 
ibeterminaio nel settore dei 
serwiri privati ha mantenuto, 
invece, con un leggero miglio. 
ramento, | livelli del passato, 
Estremamente limilala rima: 
ne la domanda nel settore in- 
dustriale sia privato sia pub- 
blico clie, in altre realtà re. 
gionali, costituisce uno sboc- 
co importante per i laureati. 

lire a una quota — per 
aliro non molto rilevante — di 
lavoro irregolare (6.04 per cen: 
lol, esiste | fenomeno del. 
l'emigrazione verso altre re 
gioni che incide per Mlb 
[ser cento: cehbomento da masi 
trascurare anche perché pri 
licampente scomparso megli ul 
tini anni © ora nuovamente 
alla riballa, 

La caduta di posti muovi di 
lavoro a tempo determinato 
ha colpito di più le provincie 
di Pordenone e Udine, dove 
esiste una struttura produtti 
va più nobmuisia, ed è peggiora. 
ia in quella di Gorizia dove 
questo tipo di sistemazione 
era cib limitato, Lyn sostanza 
i segnali, indicati già megli 
scorsi anmi, di ona situazione 
in cmnplessivo deterioramento 
Sona risultati confermati, 

L= 


Pagina 6 





CODROIPO 
Il cardinale polacco Glemp 
in Friuli 

Tutia ja gente del Friuli, ma so 
prattutto quella di Codroipo, devo 
nò riconoscenza a mons, dott. Gio 
vanni Copolutti, arciprete di Codroi 
po, per la lunga visita del cardinale 
polacco Glemp che è rimasto tra 
i nostri paesi alcuni giorni, parteck 
pando a diverse manifestazioni, Par- 
lcolarmente a Codroipo, dove ha 
posto la prima pietra per una nuova 
chiesa, ha partecipato alle feste piu 
ilari del famoso Cristo Nero è ha 
applaudito il complesso musicale 
Santa Cecilia di Toronio, che è in 
Friuli per un perlodo di quindici 
giomi. Grande solennità, ma anche 
tanta amicizia e cordialità hanno cp 
ralteriz quesie giornate Priuli 
me del cardinale polacco che ha avu 
ti espressioni di stima e di alfletto 
per le nostre genti: va anche detto 
che il card. Glemp ha preso, in Po 
lomia, i] posto dell'attuale papa Gio 
vanni Paolo II, 





adu 





CASARSA 
Ha inventato 
la «lavatrice » per i prosciutti 
Fino ad oggi i prosciutti, prima di 
URaere immessi sul mercato 
vano essere lavati a mana, con un 
lavoro duro e delicato; Ermes Co 
lussi, ex emigrato in Australia e 
rientralo a Casarsa per aprire una 
bottesa artigiana per la lavorazione 
dell'acciaio inossidabile, in collabo 
razione con il figlio Giovanni Batti- 
«la, perito industriale, ha brevettato 
una macchina che «lava» il pro 
asciutto molto meglio è più igienica 
mente di quanto lo facexgero, Fina 
al ora, le mani e ke materie degli 
specialisti. Il brevetto è stato pre 
senato in occasione della ibera cam: 
monariaà di Pordenone: ha suscitato 
un grande interesse per la sun no 
vità, ma soprattutto per i produttori 
di prosciutti xi è rivelata una mac- 
china di eccerlonale rilievo « Una 
innovazione stupenda » l'ha definita 
un tecnico del settore: la è lavapro 
sciutti* © in grado di «pulire» e 


cho ite 




















preparare per il mercato ollocento 
prosciutti all'ora. Fer spiccare il 
funzionaniento del nuovo brevetto 





Ermes Colussi ha altri brewetti 
alle spalle, con lunga esperienza — 
si può pensare nl lavaggio automa. 
tico delle antomobili, fatte natural 
mente le debile proporzioni. Ma 
quello che importa è il suo funzia 
namento. 


In CARNIA 
Il clima è buono 
per allevare visoni 

Una volta tanto le prospellive di 
un allevamento alternativo e per di 
più pregiato si presenta con indica- 
zioni faworevoli: si tratta di quegli 
animali che diventano sempre più 
rari e sempre più ricercati su tutti 
i mercati, i visoni, Attualmente, do 
po diversi analizzi del fattori am 
bientali, eli esperti hanno detto che 
la Carnia presenta condizioni favo 
revoli per l'allevamenio di visoni 
€ la Comunità Montana sta studiare 
do progetti in questo settore, Va 
detto che Nitalia produce soltanto 
il dieci per cento delle duecentomila 
pelli annue che vengono importate 
soprallutto dal Nor Europa e dal 
Canada, con costi che è facile im- 


FRIULI NEL MON 





Un paese al giorno 





are. La Carnia, in questo nuo 
#b allevamento di visoni, potrebbe 
innovare un settore conamico pro. 
duttivo tutt'altro che trascurabile, Si 
tratta di approlandire il problema 
e di tentare muove esperienze. 


VALVASONE 
Mostra 
di tesori musicali rarissimi 
Fer la prima valta in Italia, è 
stata allestita nella chiesetta di San 
Ficiro di Valvasone, una mostra fo 
tografica che si può definire rara 
per quello che l'a vedere e documen: 
tu: si tratta degli amtichi clavicem- 
bali © «belle spinette veneziane che 
nel Cinquecento si pralucevano dal 
le diverse bot teghe della Sereniszi 
ma e che aggi sono un patrimemiz 
quasi inesistente da queste parti, Celi 
strumenti musicali, che, pur avengo 
prodotti da queste parti sumo stati 
stimati di poco conto, lungo i secoli 
e smo finiti tutti sui mercati di am- 
Uquarnato, proprietà di amatori e ci 
collezionisti che ne lamno capito il 
valore di alta documentazione. Que- 
sh strumenti, esposti nella mostra 
di Yalvasone, provengono infatti da 
colkzioni private o da musei pub 
blici italiani ed esteri, Nelle corti 
curopee del Cinquecento clavicem 
bali E spinette veneziani €rano PIOCI- 
calissimi: mella mostra è presente 
una spinetta poligonale appartenen 
te probabilmente ad Elisabetta I 
d'Imelilterra, di cui porta lo stem 
ma, e proviene dal Vicioria and Al- 
ber Mussum di Londra, Sono tutti 
strumentj musicali, che, pur avendo 
subito trasformazioni fuer essere a 
dottati alle esipenze delle varie mo 
che macenonali, mantengono intatta La 
prezioalià della love fattura artigla 
nabe 























SAN MICHELE 
AL TAGLIAMENTO 
Da intia Tialia 
undici fratelli Insieme 
L'occasione si è presentata quan 
do un nipote ha deciso e fissnio la 
data del suo moairimonio: e allora 
gli undici fratelli Ramuscello hanno 
piemsalo che iis lieta gloi mala 
poteva diventare il momento buono 
per ritrovarsi come ai lempi del- 
l'infanzia, e non è frequente che ci 
si ritrovi in una Famiglia oggi quasi 
impensabile: undici fratelli! È ine 
vece è capitato: Aurelio (classe 1913] 
è venuto da Roma, Teresa (1914) da 
Santa Severa di Roma, Giuseppe 
(1917) da Fossalta di Portogruaro, 
Luigi (1923) da Civitavecchia, Angelo 
(1923) da Latisana, Marta (1933) da 
Milano, Giuseppina (1916), Emilio 
{1920}, Antonio (1935), Ida (1929) 
e Giovanni (1929) abitano iutti & 
San Michele al Tagliamento, Una 
storia curiosi, quella della Famiglia 
Ramuscello: i senitori erano partiti, 
mel 1938, per la Libia come coloni 
com tutte queste bocche per cui bi 
sognava trovare pane e ad un certo 
punto anche lavoro, Alla vigilia del 
li accomda guerra mondiale erano 
rientrati con gli ultimi ire figli. Gli 
altri eramo rimasti: uno prigioniero 
e gli altri nascosti a Tripoli. Quando 


Lina e Ciiuseppe Zanin lito varcato l'occano per andare a trovare la nipotina 


Danielle, di quatro mesi, residente con i genitori a Deiroli; li vediamo felici, 


con in braccio la piocola nipotina. 








Giovanni Zuin, da (Gorbcizza di Codrolpo, si è recnio in Canada per rivedere 


sl 


parenti è amici: nella foio, da sinistra, Giovanni Zuin, Rino Zamboni, Tarcisio 
Boem e aliri friulani, in un momento di questa wislia, nella sede dei Fogolir 


furlan cli Toronto, 


mel STO tutti gli italiani ebbero l'or- 
dine di rientrare in patria, i fra 
telli Ramuscello si sparsero in di 
verse città italiane e nom si cerano 
più ritrovati fino ad oggi. 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Successo alla festa sul Matajur 

La chiamano la festa della Mom 
tacma! ced a più, cm un crescente suc. 
cesso documentato da un crescente 
afliussz di pubblico, alla sua ottava 
edizione, Quest'anno la gente ha vo 
luto farne un appuntamento vlflbciar 
e per tutte le Valli del Natisone, ma 
cera anche tanto altra penie wernula 
da fuori, Autorità tantissime che si 
sono mescolate in uno spirito di so 
lidarietà che ha valorizzato questo 
ancani a come na cordiale occasio 
ne di smicizia è di solidarietà. L'as- 
sessore regionale Specogna e l'asscs 
sore provinciale Pelizzo hanno fatio 
eli omini di casi è guidato tutte le 
manifesinzioni: subito dopo la mes- 
sii celebrata nella cappella del Re 
dentore, si & svolia la gara ciclistica, 
weramente tirata com i suoi LOTO me 
tri di dislivello, il rancio al campo 
è i discorsi di circostanza con le pro- 
minzioni, E' stato annunciato che la 
Berione ha concesso due miliardi è 
cento milioni per l'acquedotto e l'e 
lettrodotto che non serwiri 
to soltanto per il Matajur. 




















SANGUARZO 
Un corteo 
in costumi medioevali 
Finalmente e il grazie bisogna 
dirlo alla Sovrintendenza ai beni 
ambientali e siorici del Friuli-Vene- 
zia Giulia che ha sostenuto tutti i 
costi per questa operazione — l'anti» 
ca chiesa di San Flo mo che risale 
al Duecento è stata riaperta al culto 
con una cerimonia solenne, presenti 
autorità regionali e comunali. Par- 
ticolare interesse la suscitato un 
originale corteo in costumi miedice 
evali che aveva un preciso signi 
ficato: ricordare l'antica nobiltà del- 
le casate friulane e particolarmente 
cividalesi di quei secoli patriarcali 
uniti ti uno stato indipendente che 
era. nelle sue forme, unico in Eu- 
ropa. Quelle casate e quelle famiglie 
nobiliatti erano «spesso in lotta l'una 
contro l'altra, ma trovavano motivi 
di fondo per una partecipazione re 
ciproca nel comune segno cdi fede, 
come è stata allora appunto la chie 
setta di San Floriano a Sanguarza 


















SEQUALS 
Ritorna il irofeo Carnera 

Per la seconda wolta, Sequals ha 
ospitato in onore del suo grande l- 
ulio Primo Camera, conosciuto in 
tutto il mondo, il secondo incontro 
ili pugilato, intitolato appunto, Tro 
fien Carnera. Lo scorso anio si era 
rivelato un autentico successo e la 
amminisirazione comuni la piro 
koco e la comunità montana hanno 
ritenuto opportuno rinnovare que 
«lo Appuntanmietto, aflidandolo alla 
Purilistica Pordenonese, Il fine è di 
ricondare il grande campione, ma 
mele di proporre il paese come ac 
caslone al giovani per questa seria 


dar plina sportiva. Per tutti i pre» 
senti che hanno gremito la sala del 
cinema locale, l'ingresso è stato gr 
tuto: sette incomiri con atleti dibet- 
tanti e novizi del Friuli-Venezia Giu 
lia, della Lombardia e dell'Emilia 
Romagna due incontri di prestigio 
che hanno visto opporsi | super mas 
sii sSegeri cdi Piacenza e Trevisan 
di Milano, e i welter Lusardì di Pia- 
cenza contro il pordenonese Marco 
Sartore. Per quest'ultimo è stata 
veramente una inppa imporiante 
per la sua posizione in graduatoria 
niuionale, sequals, com questa ini 
ziativa, accanto alle malte altre ini- 
riative di carattere culturale, aggiun 











ce un nuovo richiama che viene a 
legarsi strettamente alla storia della 
SM gene, 

RAUSCEDO 


Un viaggio musicale in Polonia 

Dieci giorni è durato il giro com 
piuto dalla Corale di Rimiscedo im 
terra pol i, con molte tappe e 
sigruiiscativi successi, Partendo da 
Cricox in, dome Gi sx iniziati | Com 
certi, la Corale ha fatto sosta al 
lamoso siambuario di Crestochowa 
per arrivare a Stettino, la grande 
città del Baltico, dove È stria calo 
rocsamente ospitata per tre giorni 
dal Coro Collegium Majorum e dal 
Coro del Politecnico, In questa città, 
dial 1965 si tiene un impartante festi- 
val di musica corale e per omganoa. 
Era la prima volta che un gruppo 
italiano partecipava a questa rasse 
gna: la Corale di Rauscedo la avuto 
um pubblico cccerionale e si è posta 
ira le più applaudite esecuzioni di 
tutta la manifestazione. Alin concern 
ii somo sputi peer altre occasioni: 
per i soci della corale, questo viag: 
giò © stalo vin esperienza meimenti» 
cobile anche per l'ospitalità che han 
no ricevuto ovunque si sono Faîti co- 


Moaocere, 






AVIANO 
Inaugurato il Centro 
di riferimento oncologico 

In attività già da diversi mesi, uf- 
ticialmente © siato inaugurato in 
questi glomi una «Inaltura presti» 
giosa nel scitore sanitario della ne 
gione Friuli-Venezia Giulia: il CRO, 
Centro di nilertimento oncologico di 
Alano, A rendere più importante € 
più significativa questa formalità è 
imterventto il ministro della Sanità, 
Cosianie Degan. Si tratta di un cspe- 
dale altamente specializzato nel set- 
tore dei tumori, per i quali li nostra 
regione, complessivamente per le 
quattro province che la componpo 
no, delbene um triste primato, Siamo 
infatti al primi gradini di uma scala 
nazionale per incidenza di tumori è 
di warie forme di neoplasie: al pri 
mo poslo come lumori al polmone 
che secondo gli esperti, va colkegato 
al consumo di alocol e dj tabacco, 
Iroppo pesante nella nostra popala 
ebone. La nuova siruitura ospedale 
ra di Aviano «| inserisce nell'ambito 
del più vasto programma di lotta 
e prevenzione contro questi mali, 
realizzato in questi decenni in Ita 
lia. Ma è particolarmente linalberato 
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alla ricerca c allo studio del frena 
meno in Regione: è nelle quatto 
province della regione che il Cemm 
dii riferimento oncologico è chiame 
to ad operare come sinuttura bom 
damentale nuova per un lavoro di 
grande impegno, 








SPILIMBERGO 
Un settembre di cultura 
per la città i 

L'anno che segna il settimo cer 
Lenmario della fondazione del Duomo 
e che ha riproposto a ulti, studiosi 
e nom, il ciclo degli aftireschi ripot 
tati al loro splendore originale, ha 
avuto nell'intero mese di settembre 
un'occasione intensa di inislative 
culturali culminate con il Congresso 
della Società Filologica Friulana, is 
mutosi il 23 scorso, Ma quasi ogni 
giorno Spilimberpo, grazie all'impe 
eno dell'amministrazzione comunale 
e di altre associazioni, ha avuto un 
momento di alta cultura: la presen 
tazione del Quaderno del Centro di 
cainl zione di Villa Manin, le co 
ferenze sull'archeolopia del territo 
rio spilimberghese; sulla vita della 
città mel Trecento sull'opera del Por 
demone attraverso i disegni del Ca 
walcaselle e alire ricerche, La lbiblio 
teca civica ha ospitato tuti questi 
incontri: ccoezionale l'affluenza d 
pubblico cele ha dimostrato una sen 
sibilità inaspettata anche da parte 
del qualilicati relatori che si sono 
suoceclali. 


















CASARSA 
Per ceniovent'anni 
di fisarmoniche 

F° stato lo slesso solo 
sli Affari Esteri, on. Mario Fiore 
a consegnare a Orlando Borgna le 
insegne di Cavaliere al merito de 
la repubblica italiana, nel corso di 
una cerimonia a cui ha partecipato 
lanta gente © tante avlborità, La ta 
miglia Borgna coslruisce lsarmoa 
cli dal 1845 e ln tradizione non è 
soltanto di una continuità artigia 
nale ma soprattutto di allermazioni 
di presticlio. Camillo Borgna è i ck 
poatipibe di quieta famiglia di sp 
cialisti, dando inizio, mel 1855, a Ma 
ditisio di Fagagna, ad una metodo 
login di fabbricazione con caralie 
risliche orig i allora, Camilli 
Borena ha usato la lama d'acciaio 
dello falce per ottenere le woci del 
Sibo primo strumento, Poi la fam 
elia Borena, mel 192%, si trasferiva 
a Torricella di Valvasone, stabile 
cosi mel 1953 a Casarsa. Ma in que 
sti anni i Borgna non si sona limi 
tati alla cosiruzione e alla ripara 
zione delle hsarmoniche, lavon che 
pane diedero loro un vasto none 
hen oltre i confini locali: la loro al 
tività si & andaia sempre pu allar: 
gamn-dlo, con una buona rete di com 
mercializzazione dei propri SETH 
ti che cpgi non si limitano alla fi 
sarmonica, ma abbracciano anche 
altri settori, pur resianda nel cam 
po musicale, 
























FORGARIA 
I prefabbricati 
servono per le vacanze 
L'amministrazione comunale ha 
pensato bene: Quiri prefabbi icatl che 
sono stati indispensabili nella sta- 
gione della ricostruzione © che non 
urge smantellare, 
re a qualcosa cli hugo, perché si 
sone 0a li hanno conservati ben 
Dal questi mesi estivi sono alati 
utilizzati per ospitare colire mille 
nucbei familiari provenienti da Ve 
neria per intere settimane o per al 
cuni giorni di vacanza, L'affitto an- 
nuale non supera le cinquecentomila 
lire e per una lamiglia è cifra a0 
cessibile, Dall'altra parte c'è, e do 
cumentato l'utile sconomico per la 
amministrazione comunale: tolte k 
spese per il riadattamento del pre 
Fabbricato e per la sua manutenzio 
ne, lo scorso anno sono entrati 
‘aese del Comune circa went mi 
lioni, che sono sinti finalizzati a mi 
gliorie nella scuola materna locale 
Cla passi vin wllimo mà non trascura: 
bile risultato che viene dal contatio 
diretto tra abitanti del pacse e ospiti 
wenegeriani: un'amicizia che wa ben 
oline l'ospitalità, diventa quasi un 
Familiare colla che si farà più 
intenso con war reciproci, Ed 
è senza dubbio un mado utile per 
usare sirutture che rimarrebb 
vuoti, 


possstio seri. 
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PRATA DI PORDENONE 
I e magnifici sette n 
con i discendenti 

Può interessare, a prima vista, sol- 
limo i protagonisti di un incontro 
che non accade molto spesso: in 
reltà sl tratta di un avvenimento 
che riporta la memoria ai tempi del 
le famielie dove cssere in selle Ira- 
telli era un fatto di ordinaria e co 
mune quotidianità, Caterina, Regi: 
na, Francesco, Vilma, Guanna, Elide 
al Elisa Piccinin erano i sette fra- 
telli che fino a ventisette amni fa 
palevane vedersi assieme abbastan: 
1 frequentemente e com relativa La- 
allora Elide era emigrata in 
lin «d Elisa «ra finita in Vi 
fa, Gli ammi erano passati, ma 
sione di ritrovarsi tutti insie- 
cass dello stesso 











me, nella ARCER 


passe natale non si era più presen- 
INIa, 


Ventisstite anni une 
one, e finalmente è prrivata 
sione di miumirzi insieme: que- 
ia volta — è accaduto poche set- 
iimase fa — mom eramo soltanto i 
selle fratelli, ma si sono dall ap- 
rumamento tanti parenti e un buon 
sruppo di amici: e i fratelli 
ion rano soli, ma com le rispettive 
amiglie e la nuova generazione, Per 
i paese di Prata & stato un auten- 
tico avvenimento sentito come quale 
asa che toccava l'intera comunità, 
che si è riunita per questo anche 


in chiesa. 


COSEANO 
Cinquecento camne per l'organo 
Costruito nel 1933 dalla ditin Be- 
ziamino Zanin di Camino al Taglia: 
mento, era silenzioso dal Ie, dal 
viorno in cui il terremoto aveva da 
to al Friuli quel terribile scossone 
die aveva fatto tremane anchée i cam 
panili e disirullo tante chiese © de- 
dine di mieliala di case. Ma la gen 
te di Coscano rassegnata 
silenzio, soprallulto da 
ammi la, era nata la 
Corale che al é affermata in mol 
te occasioni. Così, con 
nigià e una generosità che certo ha 
cminvolto tutti, l'organo, com più di 
cinquecento canne, È sinio rimesso 
a ovo con una seconda inaugura: 
gior un'esecuzione della corale di 
Coscano, diretta dal mo Alessandro 
Piccoli che aveva, come collabora. 
lore alla tastiera il tiglio Cornelio, 
‘a dato di muovo al paese una voce 
musicale completa. 


CAVASSO NUOVO 
SI sono gemellati con Carpi 
lia vent'anni, in paese 
ipera con ammirevole disiniercsse, 
In Erupp di donatori di sangue 
‘enti all'Associazione friulana : 
na quest'anno © il comune che vuo 
e celebrare la ricorrenza del ven: 
enilo con cerimonie particolari. 1 
dommori di Cavasso Kupvo hanno 
valuto che alla lovo festa, patroci. 
nala dal Comune, fossero presenti 
rappresentanze di altri gruppi regio 
ali e di fuori regbone: presenti pri» 
na di tutto quelli di Carpi, con i 
quali si sono gemellati fim dal 1978, 
dn lb loro banda musicale, a cui 
ha dato risposta festosa la banda 
di Maniago. Il Comune ha dedica 
io, in questa occaslone, un tratto 
ji strada alla città di Carpi e a rene 
è più solenne la giornata c'è 
i la presenza del vescovo di n 
Il tutto all'insegna dell'al: 
e del solidarietà, compe 
idizione di principio dei do- 


sono 
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QuancHe dini 





LU E saligla 








cslsle © 


























tori di sangue, 


BUIA 
Cieci fratelli insieme 
Si sono ritrorati tutti | dieci fra 
elli Verzio (Bulot): Fabio, prima 
scnito di anni 17, Norma di 75, Fau- 
sio dî 73, le gemelle Maria e Ma 
falda di T1, Permo di 6% Mario di 
7. Fabio di 65 e Gina imadre dello 
vaeniatrice televisiva Gloria Ain) 
ti: ultima la cinquantanovenne 
conda Figli di Federico e Ko 
ana, della borgata Arrio, hanno è 
aditato dal padre l'arte della lava 
rgsose del ferro. Tutti godono 0i- 
iilma salate, Fer poter realizzare que- 
incormni d'eccezione, Mario e ve 
ò da Chicago (ÉUkgn), Fausta da 
orino, Marta da Milano, Fabio, Li 
ia e Gioconda da Udine: ma ne va- 
eva la pena, perché il loro ritrovarsi 
è stata una festa che ha unito tanti 
parenti e tanti amici. 1 dieci fratelli 
Verzio, dopo questa indimenticabile 



























FRIULI NEL MONDI 


Un paese al giorno 





A Nogaredo di Coma, 
avuto Il bene di incontrarsi e vivere bnabeme, dopo lremtacingiae ammini cliè noi 
succedeva, una giormiia di casa comune: nella foto, da sinistra in prima fila, 


Giovanni, emigrato in Francia dal 


ibopo tanti ammi dii lontamanza, ba PCamripiia Alois da 


954, Delia, in Canada dal 1953, Clelin od 


Alviro residenti 1 Kogaralo di Como; distro, sempre da sinistra, Sandro, resk 
dente a Nogaredo di Como, Lieto emigrato in Comsala a Faliionion nel 1955, 
Piciro, emigrato & Mar del Pilota, dn Aspendina nel 1948. Desklerano saluiare | 
mesdti parenti e amici in Friuli è all'estero, 


gsornala hanma prom so che si ri 
irvweranmo inzieme nel PILSAIITILE 
SURI; 


PANTIANICCO 
Dal 1930 ad oggi 

E' la cinquantaquattresima volta 
che il paese dedica una mata ni 
suoi emigrati, con particolare alten- 
zione a quelli residenti in Argentina 
che sono la maggioranza: mel 1440 
ai wi celebrato la prima festa com 
l'allora arcivescovo di Udine, mons. 
Mocara. Quest'anno c'erano alcune 
al completo venute dall'Ar 
gentina c dal Ca bi con 
SILLA celebrata una mMigssp cla don 
Claudio Bevilacqua; hannb parlato 
il presidente dii Friuli nel Mondo, 
sen, Mario Toros è il sindaco di Me 
reto di Tomba, Vittorio Uliana. La 
presenze di un tiason complesso Miki 
sicale e la dizione di alcune pagine 
friulane ha fatto della giornata uma 
di quei momenti che si portano nel- 
Canima come ricordi indimenticabi: 
li. L'orpamizzazione delle diverse ma- 
nilestazioni è stata curata da Elvio 
Cisilino: tutto è sinio finalizzato cu 
me ha affermato lo sftesso Cisilina, 
a quello sforzo di mantenere wivi i 
ami con la piccola patria, di cui 
si devono diffondere i particolari 
fondamenti di cultura che sono il 
vanto © la dipmità dell'uomo friula 
no. Comtro ogni lenlazione e ogni 
rischio di perdere o lasciar morire 
le caratteristiche della nostra gente 
clee tanti meriti si è ona garamiila 
con il suo lavoro € la SL veritii 
di vita. 


USOPPO 
Gli alpini della Julia 
ripuliscono la Fortezza 
Non è Friuli 
porti con sè il 





















lora è 








beg 








al mondo che non 
ricordo di uno dei 
paesi più storicamente famosi della 
ua leTro: Osoppo & la sua Fortezza 
che tanti fatti hanno senato nella 
lormentata vicenda politica e civile 
a nostra gente fa Osoppo erano 
forze chella Resistenza 
friulana comiro il nazifasciama), I 
terremoto e un po l'incuria incol 
pevole di questi anni pesanil di pro- 
blemi per la nicostruzione hanno lm: 
sciato in disparte l'autentico maomu 
mento storico che è la Foriezza e le 
sue strutture originali. Ma la Julia 
cl ha pensato com responsabilità € 
i saldati della gloriosa divizione si 
sono impeenat dd um lavoro radi 
cole di pulizia dei vecchi, ma anci 
intatti, corridoi & camminameni 
della Fortezza. E Tani SOMMO passati nl 
riordino e alla cura meticolosa dei 
piazzali e delle strade di accesso a 
questo a promontori di Cul = pu 
avere una splendida visione panora- 
mica di eran parte della piccola pe 
tela, com il nastro bianco e lucente 
del Tagliamento. Alla line di questa 
operazione, sulla piazza della Fortex 
za c'è stato il giuramento degli alpi 
ni el settimo scaglione, circondati 














dedicate le 





















nti al disclolia Lerzo 
reggimento artiglieria da montagna. 
Ed è sventolala ancora una volla la 
del Quarantotto 








bandiera 


VALLE DEL RDIALE 
I cento anni di Agne Livie 


In buona salute, com hacicità ci 
mente, la » i Livia Freschi vedo 
va Venuti, ha festeggiato il non fire 
quente traguardo dei cento anni; un 
secolo dii vita, che ha consumato 
nell'essmplare impeeno di sposa © 
di made Agro Livie, come la chia 
ni tutti in paese e quanti la cor 
iMasiconii mel Roljale, vive con il figlia 
Bepo, la muori Aurora e i loro lpgli. 
Dei figli di Agne Livie si viventi 
Pep bel don Vittorino snlesiano, cha 
multi ammi missionario mella terra 
dell Fuoco e altualmente in FPatago 
nia. Quest'anno don Vittorino non è 
potuto venire a festeggiare i cento 
anni della madre: cia sialo l'anno 
SOPSO pet] sui niwantanove ammi: 
le & vigino con il ricordo e la pre 
ehiera ln pacs, alla nonna di tutti, 
hanno aueurandole chi 
cuore che ci siano ancora giorni co 


mie questi 














latio fesia 


CONROLPO | 
Un prezioso regalo 
dall'artista Cengarle 

Da tremtacimgue anni in Australia, 
Bruino Cengarle di Codralpo era ri 
lornalo im paese lo scgrap anno € 
i lasciato andare sd una pro 
messia dietro domanda dell'Arcipre- 
le: un miovo dipinto per la porro 
chiale, E Bruno Ce le è ritornato 
quest'anno, accompagnato dalla mo 
elle Carmela, con la promessa mam 
ienuta: un grande quadro di tre me 


si © 











tri © ventiscite per uno è Lana, 
rappresentante l'Ascensk L'ha 
portato lui stesso come dono alla 


chiesa del suo pacse: ma questa voi 
ia ha partafne con sé pallre 
quarantanove tele con le quali è 
sian allestita una mostra nelle sale 
del Municipio di Codroipo. La sua 
puei sampale ha AVIO Vomionre di essere 
naugurata da un personaggio di 
pramde nome, il card. Glemp, in quei 





voluto 











calmi piicasnte Codroipo per le 
celebrazioni del Cristo Nera Hruno 
Censarle, che oeel ha sessamtatre 


ammi, un lnza into Codraipa per l'a 
siralio nel 198% E' stato treni amni 
semmai farvi ritorio: prima a Sydney 
è poi a Melbourne, si è alflermato 
come decoratore, mestiere d'arte che 
VEN Ela praticato im Friuli promza 
di emigrare, con diversi lavori che 
lo avevano fatto stimare da iutti, 
Da dieci anni si dedica com successo 
al solo dipingere: le sue opere wan- 
no dal figurativo all'astratto, 








PORDENONE 
Sette cori internazionali 

E' enirata nella tradizione è tutti 
attendono, in città, questa manie 
stazione canora che viene realizzata 


all'insegna del motio che sta scritto 
sul conlalone della città stessa: Com 
corda parvae res crescunt {con la 
concordia, anche le piccole cose cre- 
scomo) e qui si tratta di un confron- 
to di crande bravura, L'incontro ha 
avuto, come helle scorse edizioni, l0 
scopo di creare amicizie internazio. 
nali ira i giovani, venendo a coinci 
dere con la Giornata della Fraternità 
internazionale, voluta dall'Ammini- 
«trazione Provinciale di Pordenome. 
Alla manifestazione musicale hanno 
partecipato il cora Città di orde 
none, il coro France preccesen di 
Celiie (Jueoslavia) il coro Kartmet 
Madrisalchor di Klagenfurt (Au- 
stria}, il coro Iupegneri di Venezia 
e l'Euridice di Bologna, il coro Moa- 
teverdì di Ruda e il coro Harfa di 
Varsavia, L'ineresso libero per iulli 
ha pieriteesso Un grande SISI di 
pubblico che ha potuto godere di 
ottime: esibizioni. 


AMPEZZO 
Le nuove campane 
forse canteranno a Natale 

Sul campanile, provalo dal terre 
moia, è rimasta soltanto la campa: 
nella che gli amperzani di vecchie 
penerizioni sentivano come chinma: 
ia alla scuola di ogni giorno. Le cam- 
pane sono siale tolte, lesionate ce 
mero da quella ione, 
e inviate in fonderia per una nuora 
fusbone ché ci si sueura possa essere 
completata in breve tempo: l'appune 
lamento con | muovi bronzi dorrct 
be cadere a Natale. Avevano poso 
più di sessant'anni, essendo slle 
intalloate mel 1923, in sostituzione di 
quelle che i tedeschi, durante il pri- 
mo conflitto mondiale, averano but: 
tato dal campanile per fare cannoni. 
In paese c'è ancora qualche anziano 
che ricorda quell'avvenimento: be 
medette sul sagrato della chiesa su 
un'incastellatura di legno © poi 50 
levate sulla cima della iorre. Le muo 
we compone, secondo uma stima del- 
la fabbriceria del paese, avranno un 
costo di quarantacinque milboni: fi 
no ad oegi, la generosità degli Ame 
lE ha date fiducia che questa 
cifra possa cssere coperta in tempi 
non lunehi, dal momento che la 
raccolta di offerte spontanee hanno 
pià sommato venticinque milioni, E 
il comitato dubbi che in 
questo miovo sforzo «i parrocchia 
ni» di vecchia ec nuova generazione 


saltano peneri ik, 














brutta si 
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AFFIDA 
Il nuovo ponte 
ira l'Alberone è l'Erbezzo 

E' sallanto la prima delle malîe 
opere in programma per queste valli 
del Natisone, per le quali regione € 
pros TIA si som impennate IMSA 
una volta con nodewoli interventi 
per ora si tratta del ponte che col. 
besa le vallate dei torrenti Erberso 
e Alberone, allluenti del Natisone, 
E' una struttura che riveste notevole 
importanza per la viabilità della 20 


Pagina ? 





na e soprattutto per le prospettive 
che apre alla valorizzazione del Ma 
tnjur, Ma l'inaugurazione per questi 
meova opera ha dato l'occaslfone per 
discutere (eramo presenti l'assessore 
regionale Spocogna, il presidente del 
la Provincia Englaro e l'assessore 
provinciale Venier) con i respomsza- 
bill della cmnunità montana Chiuch 
e i sindaci di 5, Fietro, Marinig, di 
Savogna Cudric, di Siregna Predam 
e di San Leonardo Simaz, le tema- 
tiche e della vinbilità locale e della 
migliore wiilizzazione degli stanzia 
menti, mentre l'avv, Pelizzo ha par 
lato dei problemi delle strade turi- 
alkche, 


GRIZZO DI 
MONTEREALE VALCELLINA 
Una suggestiva serata «polacca» 
Come ci si era aspettati, dopo la 
mirticolosa preparazione messa in 
atto dalla circoscrizione e dalla co- 
rale locale, l'esibizione del coro po 
lacco di Crestochowa ha entusiasma: 
to gli ascoltatori che gremivano fino 
al massimo possibile la chiesa par 
rocchiale. Qucsala monifestazione era 
în programma per il 1964, ma non si 
prevedeva certo una serata di tanto 
ELEcEs5i, venuti a sentire il 
comò polacco altri paesi wicimi: i 
cantori di TPochodnia hanno avuto 
applausi che sembravano non termi 
nare, soprattuto per la semplicità 
e la perfezione com cui queste trent 
voci maschili han offerto le loro me- 
lodie. Quesin manifestazione ha an 
cori di più cimentato il legame di 
amicizia che glà esiste tra la polifo 
nica di Grizzo e il cora di meladiose 
armonie che provengono da lontano. 
Mantercale pub andare orgogliosa 
di questio ponte ormai radicato tra 
questa vallata e le genti polacche 
della Vistola: a rendere più solenne 
questo incontro erano pi csenti nm 
che i soci della corale di Savorgna 
nò, recenlemente ospiti in Polonia 
mella località più comosciuta per il 
suo santuario mariano, E poi, alla 
fine della sernia, c'è siato un allet- 
vuosissimo scambio di doni tra i due 
gruppi, Les imm on ana indimrmentica- 
tile di questa visita 


RONUHIS DI LATISANA 
Come erano le mascherate 
degli anni Cinquanta 

Melle scuole elementari è stata 
allestita uma originale, e per malil 
versi anche imporianie per il suo 
comtendiio documentaristico, mostra 
fotografica che aveva per tema: le 
mascherate a Ronehia negli anni Cin 
quanta La rassegna è composta di 
scssanti fotografie che mprendono 
i motivi dei cortei mascherati allora 
molto più scguiti c ni quali parteci 
pava tutta la popolazione del paese, 
Erano gli anni in cui si facevano, in 
diverse località friulbune, concorsi 
per le più belle realizzazioni in que. 
sta tradizione: temi tra | più diversi 
wenivano riproposti néj cortei e c'è- 
ra sempre il vincitore che esaltava 
il proprio paese Ranchis ha avuto 
diversi successi a Latisana, San Da- 
niele, Monfalcone, Gorizia e Udine, 
Le foto somo um invito ai « roncoli 
nie a riprendere questa bella tra 
dizione 














Soa 























A Fagagna, dopo anni che non capliava, si sonò incontrate quattro sorelle che 
desbderano ricordare questo « avveniminito a come uno del plù preziosi ricordi 
dell loro anni: dall'Australia € tornaia la sig. Assunta con la nipote Valdo e a lei 
ai ato unite in un giorno di festa Marla, Ida è Nina Ziraldo, con | rispettivi 
marbii. Per noi è un pincere far conoscere questo incontro a int | parenil 


è mnici in lialia è all'estero. 





FRIULI NEL MONDO 


| —’LISPREDICIS DAL MUINI | 
II zocul neri 


Sintit mo: chel cuargnul sco- 
tàt di gno cusin Nart de Stiche 
mi à preit ch'o publichi in gle 
sie che la sò femine, biel lant a 
passon, ‘e à piardùt di viste il 
so cavret néri, Ce no piardie che 
sbrepote la? 

Dunceje, qualchidun di vual- 
tris varessial vedùt il zocul néri 
di Nart de Stiche? E so fi Ricut, 
chel spirtàt di cazzìt, che dutis 
lis cisis a' son sbs par tindi ar- 
chetis ai scriz e wergons ni 
lujars, lu veiso vedùt? E weiso 
vedot chel altri temul di so fi 
Selmo ch'al à fat, za agn, il par- 
zondt de purzefadie un pòc cu 
la republiche di Salòt e un pòc 
cun ché cucagne ch'e jere la 
TOT? E sé fie Sunte, ché de 
pinie cul rizzot sul voli, cui la 
àjal vedude? Jo l'ài vedude, do- 
menie passade, cun tun finanzot 
daùr di un sterp ju pal troi de 
Cjanele. 


Ma a gno cusin Nart de Stiche 
j sta tal cjàf il zocul néri. La 
prole,se ancje ‘e zire fùrdi tròp, 
nissun j e puarte vie, Eh po 
nolafè: nol è pericul ch'e fasi 
gole a nissun chè gjarnazzie 
d'indemoneàz ch'al à tirade-sù 
lui, in coperative cu la sé sin- 
gare, che Diu m'al perdoni! 

Tn ché famée un selip di do- 
mimepatris no ndi è mai entràt. 
Quant in' viodiso un a vignî in 
glesie a preà un fregul di Ro- 
sari o a cjapà une messute? La 
fieste lui al tache ché cjavale 
sbolse ch'al à robade ai cosacs, 
ancjemò in chè volte de vuere, 
e jù tal capolùoc a cjoli gjenar 
pes biiteghis di Garcagnà di 
‘'Sore; e la sere al rive a cjase 
in briscule: par furtune ‘e cja- 
vale no j plàs il vin e j prem di 
tornà te stale. 

La sò Narde, cragnòse e sbar- 
lufide, dute la setemane “e à ce- 
fà cul polam o cu la stale, e la 


domenie, puarete, 'e scuen pro- 
pri stà a meti un pàc in sest 
ché grote plene di scovazzis e 
di pulinis ch'e je la lòr ciase. 

Ricut al à dodis agn e nol è 
anciemò passét di prime, ne me- 
iùt di Comunioni dut parvie dai 
lujars e des parussulis. 

Selmo, al baste di ch'al è stài 
qualchi an de Milizie: se lis ble 
stemis a' fossin balis di canon, 
cun tun ploton di Selmos ‘o va- 
ressin vinsude la vuere in tre 
mes, 

E sul cont de frutate, due' i 
gusc' a' son gusc' come ch'e di- 
seve la gjate di Aquilée. 

Sicheduncie s'o veis vedùt il 
zocul néri di Kart de Stiche, 
spesscalt a lornijal; e stait si- 
gùrs che se lui al ciatas ale di 
ce ch'o piardeis vualiris, o po- 
daressis netàsi la bocje. 

E cun cheste us doi la buine 
sere. 


Ottobre 19% 








Il galateo dal mus 


Une matine ‘o voi da la Comàri, 


# 


tipo robùst supiérb e autoritàri 

che, dit sot vòs, in gergo paesàn, 

a la clamàvin «schene di ledans. 

Co' sbi rivàt dendnt al so cancél, 

mi lei il nàs e tiri il campanèl. 

Cheste 'e ven fùr e, ferme su la puàrte, 
mi squadre ben “e fis la bbcje stuàrte 
po mi domànde: — cerca forse me? — 
sì, jò siorùte, "o vorès vè un cassè. 
Intànt ‘e ven cul cjàf su la fignèstre 

a curiosà, àncje so fie mestre. 

Mi cjàle mal e risierint i veris, 

ven dentri mame, 'è dis, miér che tu sièria. 
Jò ‘o èri un soldadàt di «bassa forza» 
e capirés, per «quella nobil scorza»... 
Sicchè la vecje, come un polizzài 

mi sbote dure e sécje: jb no'n dai! 

e po nol she che chéstis no son oris 

di vieni cà a rompi lis malòris, 

e si che "l palatto al parle clar, 


ma tant al val, 


cun cérs... al è un afàr.. 


Siore, ‘o rispuint, cun chéste so etichéte 
mi à dute l'arie d'une marionète, 
e in fat di galatto, jè e so fie 


‘e san maàncul dal mus... 


e o shi lat vie, 
MARIO ARGANTE | 








A lît 


Gnot pitoca di siun. 

I wòi scocolàz "e thstin 
tel erustà dei carùi 

la flusuimia sunzàda 

di amis che vialmin 

el poc del lidrie, 

El tarmagnò dei ricuare 
cl sgornéa l'afièt. 

Ma a lit una sossedaria 
‘e ven a strupunzi 

i rusumuis de siun. 


Medeminsi 


I raps madùrs dei dis 
cressilz tir el ravuér 
ràmpit de zoventiit, 
audl ‘e son pitocis 

di sdrumis di ucéi muzx 
munturis di gabulis. 
Cun fuligata 
strapungin al timp 

i dis che nus rèstin, 
Fee mans "è vin 


una presa 
ti tiara farinosa, 
tastinla a lune, 
medeminsi 

e pricurin di disi pas, 








Leti 


Da Rottemburg, in Baviera 


» mel 1904: questa cartolima è 


Lis mans ruspiosis,, di Miut 


Al torne a plen dirit su lis pa- 
gjnis di "Friuli nel Mondo” Mi 
ut dei Bundins disòt {Giovanni 
Maria Basso) di Orsarie di Fre- 
mariàs. ‘O disin "al torne"” par- 
ceche "o vin vot il plasè di pre- 
sentàlu sul fini dal 1978 co al 
si ere zh pandùt come une vòs 
fuarte e biele de puisie furlane. 

Miut al è lit e al va indenant 
a scrivi chel pic e simpri plui 
si nacuarzin che la so puisie no 
je nome fuarte e biele ma "e de- 
vente simpri plui impuartante 
te storie leterarie dal enùf Friùl, 

Miut al è une raritit di sen- 





"O ài 
'D di pastandt un sesér 
e al è sflurît. 
‘O ài coltàt l'amicissia 
e 'o nadi te l'àur. 
"O èi semendt fis 








stata spedita da Rodollo 


Giacomini al fratello Severino Giacomini, militare n Potenza: la cartolina, che 
È fotografia di un gruppo di operni di Buia, con il « capurat » Fili: de Portolane, 
è arrivata a Potenza il 2 settembre 1418, come fa fede il timbro posiale. 





sibilitàt, di delicatere è di pin- 
sir ch'al sgiave tal profont e du- 
te cheste fluridure ‘e bampe vi. 
ve e sclete di dentri la sò ani- 
me. E nus ‘è parferis, cjalan'nus 
cun voi di grande bontit, a ple- 
ns mans: com chés sbs mans 
tuisplbsis sacrosantis di lavor, 
di onestàt, di mondisie: ruspiò- 
sis di tiare e crèis come chés di 
un Frutin. 

E propit "Mans ruspiòsis” al 
à par titul il so wultin libri di 
puistis che la Filologjche "e è 
publicàt cun tune biele e signifi- 


e son cressila tei vil, 

‘© &i fat di ogni arba un fas 
no pratindint mundura. 

‘O hi fin vuè ragagnàt un vivi 
che mi di a babca. 

‘O &i di pàndius l'aséi del cùr; 
‘© campi par ul ben! 


Mi sovegnin 


A mont 

grenis di mol 

e màselin el soréli, 
ch'el frosegna di ròs 
la schiria des mons. 
Chés pichis mutis 
toborossadis di méf 
mi sovegnin 

dine' di frut 

che sbàrbin anguria. 


Simpri plui bessòl 


Bessbl ‘o scjavàzzi 
furmiars di omps, 

par imbàtimi in vài 
che cimiin buinaolenza, 
bocjs che pàndin 


cative presentazion di Movele 
Cantanti. 

Ma chè di Miut no je une ri- 
sultive di bontàt, di sensibilitàt 
edi pinsir, “© je une fuarze erca- 
tive cun trasposizions lirichis di 
grande sugliestion ch'a wegnin 
dafonz de sò umanitàt cul don 
che Diu j & dat di travanà l'u- 
man che lu scolte. 

E scoltinlu Miut dei Bundins 
in chel so lengaz di Orsarie an 
tighe, lengaz grif e saurît, teste- 
monianze di une Orsarie gnove, 
viestude di fieste cu la puisie 


di Miut, 


el most del cùr, 

means di lèlera 

che l'amicissia 

la proferissin a zumieclis. 
La sitesula de cumfidenza 
e jè rusinida, 

‘o resti tant malapadt. 
‘O torni a sciavazza 
Furmiàrs è furmiars di 
ma mi ejati di là 

simpri plui bessdl. 


omps: 


R pi} TELE RI PIRTENITT pe 
HITIOBIET I, 


è dat, 8; 


dita 
. AUT RIPA' SILE 





Incjant di pis 


Zornadis inflocadis d'aur 
li° raris sisilis, 

tanche i mestri emigrans, 
e san platà 

i sintimens sustàs 

tel vél di fumatiza 

chel vulurza li mons. 
Noi torseons 

e imblechin un cil lami, 
palomp es vendemis. 

La tavicla 'e fis ingusi: 
l'è un incjant di pàs 
sparnizit di mil colòrs, 


Beit midili 
'D soi invidiòs 
di te, beit midili, 
de t6 mascjuta di ulif 
sul mis spizzàt. 
Mo tu patissis el martuéri 
di sinti là in amòr 
mari tiara 
che ti à dispatussit. 
Tu tu sés la 
che tu foropis el cil, 
content tan' che una pasca 
Nancja che tu vessis cjatàt 
el milu: de magna, 
minejonant 
chéi che te vita 
no àn mai avonda. 





Acroporio di Ciampino (Roma), 18 agosto 195% è la partenza del primo sera 


completo di emigranii dal Friuli diretti in Canada. Tutii questi emigranti tru 
lani provenivano dal mandamento di Codroipo: c'è ancora qualcuno che dl 


riconosce in questa fotografia siorica? 


Ottobre 1484 









FRIULI NEL MONDO 


filamiso negli anni Tremlm È lavoro dei carioccial aveva già una sua tradizione che impegnava donne e bambini. 


Da Reana oltre il Friuli 
la tradizione del cartoccio 


Tra i prodotti tipici dell'artigia 
saio friulano, gli oggetti in carioe 
cio solo tra i più caraiterisinci € 
miercasanti. Non possiamo risalire 
per essi a tempi molto antichi, an 
che perché l'introduzione del gra- 
ngurco e quindi delle tenaci e lun. 
che foglie è successiva alla colo 
nizzazione europea delle Americhe. 
Ma chi può scindere in tradizione 
e l'immagine del Friuli dalla po 
lenta è dalla blave? Anche i bachi 
dla seta e i pelsj ci vengono dal Jon- 
tano Oriente, ma il mostro Friuli, 
specie quello di pochi anni addlie- 
tro, è impensabile senza le allinca. 
te file dei pelzi sulle prode campe- 
am 

Il Friuli, ed è quello un suo a- 
spetto poco studiato, ci allre mera- 
rigliosi esempi di ricezione cultu 
rali è pratica e della sua capacità 
di ambientare nella propria fisiono» 
mia e natura cose che gli giungono 
da diversi lidi, in un simbiatico 
processo di acquisizione e di friu- 
lanizzazione di quanto acquisito. La 
sioria della sporia e dei derivati 
della lavorazione del cartoccio ce 
ne Îa caplre la realtà. 

La cooperativa artigiana cauto 
cia di Resana del Boiale si è reom- 
temente riunita nella sede acciale 
di Cortale per il rinnovo delle ca- 
riche sociali e per stilare il calen- 
dario delle manifestazioni per il 
ventesimo di fondazione della coo- 
perativa Hanna parlato in tale se- 
de, la presidente della cooperativa, 
Gilvin Mesaglio, il sindaco dj Rea 
na, Mario Chittato £ Erminio Dr: 
sin, quest’ultimo ha relazionato sui 
bilanci della società, Il rinnovo del- 
le cariche sociali ha +«isto la ricom- 
ferma della presidente uscente, Sil 
via Mesaglio, Terminato lo seruti. 
nio, con l'attribuzione dei posti di 
mnsiglieri, sindaci effettivi e sup 
plenti è probiwiri, l'assemblea si è 
rivolta alla messa a punto del pro. 
sramma celebrativo del ventennale 
della cooperativa dei cartocciai, Lu. 
ciano Berini, sindaco effettivo della 
sioperativa, ha richinmato i motivi 
per cui è nota l'istituzione. 

Frincipale ariehice della associa 
zione tra artigioni del cartoccio è 
stato il compianto dom Mario Fi 
brizio, parroco di Cortale, Egli ave 
va deciso di aiutarli a risolvere i 
loro problemi, Nel 1950 don Fabri- 
zio realizzò la prima mostra del car 
inccio lavorato esponendo numero. 
si prodotti che sensibilizzarono la 
popolazione e le autorità su questa 
aitività artigianale. In seguito don 
Mario Fabrizio diede corso all'isti- 
iurione di una scuola di arti e me 
stierl per preparare bravi artigiani 


in questo settore © inline promosse 
nel 19564 la costituzione dij uma so: 
chetà cooperativa per la commer. 
cializzazione dell prodotta, 

La serie di iniziative ha auto il 
suo avvio ne] mese di maggio con 
la partecipazione de cartocciai al 
silone internazionale della sedia, 
che si è tenuto nel quartiere fieri 
stico di Udine Esposizioni, Nel mese 
di giugno è stata allestita la, mostra 
concorso di disemi «ed elaborati, 
riservata alla scuola dell'obbligo del 
comune di Reana sul tema «L'im- 
portanza del cartoccio nell'econo 
mia locale», A tutti eli alonni par 
beclpanti + stato rilasciato un ai- 
testato di partecipazione, L'artigia. 
nato del cartoccio ha integrato in 
passato i) bilancio delle famiglie 
contadine, bloccando anche nei pae 
si limitrofi l'emigrazione, Il Roiale 
ha così subito molto di meno di 
altre sone del Friuli il salasso delle 
braccia lavorative è della imtelli. 
penze locali 

Anche oggi l'attività artigianale 
della lavorazione delle sporte è del- 
le bambole è dei vari oggetti che 
si possono realizzare con il cartoc- 
gio sallevano un buon numero di 
famiglie, La celebrazione ulliciale è 
avvenuta nel mese di luglio, con 
la presentazione di un volume dedi- 
cato al XX di fondazione della c0o- 
perativa, L'origine della lavorazione 
delle foglie di mais in Friuli è an 





Cuatro 


frbulane in un glar: 
dino dell'East Detraît, ii LU SA: la da 
nonna Lina Zanin, la nonna Luisa Mar: 
mito, ba mammina Eleanor e la mipodina 
Danbelle. A itnite, nuguri per più am- 
bili traguarili, 


cora da assodare 
sul piang storico, 

Per quello che si racconta rel 
Eoiale la lavorazione del cartoccio 
la si dovrebbe attribuire a un sol 
dato dell'esercito ausiriaco prima 
del 1856 che aveva diseriato © per 
tanto era stato chiuso nelle carceri 
di Reana, Per passare il suo tempo, 
il soldato si mise a intrecciare le 
foglie del mais, togliendole al ma: 
terasso, il sacon di scus, sul quale 
passava i suol sonni di prigioniera. 
Il soldato musci a ricavare lnireo 
ciando il cartoezio la sun pmma 
sporta. Da lui l'arte di lavorare il 
cartoocio passò ad altre persone, 
Probabilmente vi è siato un pas 
saggio dall'attività di tessere il vi 
mine a quella più duttile del car- 
toccio, ma è quanto gli studi sul» 
l'argomento dovrebbero appurare. 
Nella faccenda del soldato ausiria- 
co sarebbe poi da chiarire di che 
provenienza egli fosse, dato che 
prima del l8éé, a parte qualche pa- 
triota 0 garibaldino, i giovani friu- 
lai militavano nell'esercito austria. 
co e quel soldato poteva essere be 
nissimo un friulano pure lui o ve 
nelo. 

Comunque stiano le cose sull'ori- 
gine della produzione delle sporte, 
nel 1937 la produzione raggiunpeva 
durante i mesi invernali Éra i paesi 
di Adegliseco è Zompitta im tutti 
it Rotale i 10/000 perzi Da Reana 
partivano allora tre vagoni di spor- 
te niln settimana, verso i mercati 
nazionali ed esteri. Nel 1950 Cortale 
diventava la capitale del cartoccio 
con le iniziative di don Maria Fa- 
brizio, tra le quali la rasscoma del 
1950, che apriva finalmente alla co. 
moscenzi e all'interesse di uma ve 
sta arca la produzione delle sporte 
e degli altri oggetti lavorati, ll ca 
pitolo conclusivo era la costituzio. 
ne della cooperativa fra cartocciai 
nel 19548, Ora il caripocio viene la 
varato anche in sone adiacenti al 
Roiale e interessanti le prime comu. 
nità montane delle Prealpi Giulie, 
sempre però in collegamento e as 
snciazione con il Rolale. 

La caratteristica lavorazione del 
cartoccio è ormai conosciuta in tut- 
to il monda e dovunque si possono 
vendere sporte e tipiche figurazio 
ni del folclore friulano confezionate 
con gusto e mbilità artistica con le 
foglie del granoturco, Fas sono 
adatte a tutti gli ambienti e per 
tutte le classi sociali e portano com 
sé un sapore di campagna e di 
penuinità in un mondo di conpe- 
gni sofisticati è automatizzati, ma 
non altrettanto semplice e noto di 
sentimenti umani, 


completamente 
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La rassegna dell'operosità cam. 
ca e della sua alltività artistica è 
artigianale è giunta alla settima edi- 
zione. L'esposizione si © andata al- 
fermando con un continug crescer 
do e ha riscosso Îl plauso dei visi 
tatori e degli estimatori della pro» 
duzione carnica, La Rassegna è pa 
trocinata dala Comunità Montana 
della Carnia, dall'Azienda Autoncma 
di Soggiorno e dj Turismo dei Forni 
Savorgnami, dal Comune di Soc 
chieve, L'organizzazione è curata dal 
Comitato Gianfrancesco da Tolmer- 
zo, E un appuntamento annuale che 
ritorna nel cuore dell'estate per 
presentare la Carnia non solo come 
luogo paesaggistico e ambientale a- 
datto alle ferie ma per aprire una 
finestra panoramica sulle espressio 
ni penwine del lavoro e della penia- 
lità specifica della Carnia, sulla sua 
civiltà produttiva, 

La Rassegna ha avuto come pro- 
logo nel giorno di apertura un cor 
vegno sull'arte e l'artigianato con in- 
tervemti e dibattiti. La relazione uf: 
ficiale & stata temuta dal dott, Elio 
Muosscei, che ha messo in luce | pre 
gi della conservazione e della svi. 
luppo dell'artigianato camnico nei 
suoni diversi sàteitori, In coccisione 
dell'incomiro è stato presentato il 
libro « Le piante medicinali del Friu- 
li» edito a cura del comitato Fran- 
cesco De Santa dj Forni di Sopra. 
Cè da segnalare questo risveglio di 
stu e di interessi sulle piante me 
dlicinali e sull'ertroristeria nella no: 
stra Regione. 

I settori nei quali la mostra si ar- 
licola sono quello dell'artiriomato 
del leano, della ceramica semplice, 
della ceramica artistica e delle terre. 
cotte scolpite, del ferro battuto, de- 
gli oggetti in rame è in bronzo, del- 
la fotografia, dell'intaglio è dell'im» 
tarsio, del modellismo, degli ogpeiti 
in vimini, perle © ceste, dell'orefi- 
ceria € dell'orologeria, chelli pelbet- 
teria, delle arti figurative: pittura, 
grafica, pirogralia, della squltura. 
Sepuono il ssttore della tessitura 
com tappeti, scarpetti, ricamo e con- 
femioni femimmmili è altre varie la 


vorazioni artistiche che mediano tra 
ì settori specifici sopracitati, Gli e- 
spositori appartengono a tutti | pae 
si della Carnia & «i nota anche la 
presenza di Venzone alle soglie della 
Carnia è del Cana] del Ferro, quasi 
a indicare l'abbraccio della monta- 





gna friulana, mella sua ampiezza 
regionale. Song i paesi che vantano 
da secoli una propria attività arti- 
gianale, spesso dimenticata o che ha 
subito momenti dj abbandono o di 
calo, Im questi ultimi tempi si è 
maggiorm:=ile compreso kl valore 
umano è operativo, anche commer- 
ciabe, delle artività artigiane, La 
Carnia per la sua tradizione è per 
l'ingegno della sua gente fa oggi 
dell'artigianato un'attività protago 
nista della propria rinascita. Nelle 
creazioni dej suol artigiani è artisti 
le Valli del Tagliamento, del Degano 
è del Bui è le vallate che ad case 
si collegano come rami di un albe 
fo, ricco di frutti € di Ironde, &spri 
mono l'anima della loro cultura. E' 
questa cullura popolare, dove po 
polare non è sinonimo di piatto 
e di ovvio e tanto meno di facilo. 
neria, che attinge più direttamente 
alle radici di un popolo è lo indi 
widua nella sua cssenza spirituale. 

Come sj è potuto arguire dagli og- 
petti esposti dalle varie ditte è bat: 
tegghe nella rassegna, le tecniche di 
produzione tradizionali si sono ag 
giornate di mezzi muori, quantum 
quer meolti prodotti VEnRpono apposb 
tamente confezionati secondo la tra 
dirsone è con stramenti d'un tempo. 

L'evqluzione non può in alcuni set- 
tori venir arrestata, perché la vita 
siciale e il commercio presente 
hanno le loro leggi e esigenze. Im. 
porianie è mantenere la fedeltà al 
la propria cultura è alla propria 
creatività te] solco dj uma civiltà 
carnica che contima a progredire 
e ad evolversi non perdendo ij suo 
caratteri specifici ed individuanti La 
mostra artigiana è allestita perch 
sg ne prenda vision& sia dai tore 
siberj sin e soprattutto dal Carnici, 
Essa è |l richiamo a una vocazione 
che dewe trovare movi seguaci e 
ammiratori, poiché è solo con le 
attvità dell'artigianato che tante 
borgate e pacsj della montagna pos- 
sono riprendersi e rifiorire, favo 
renzo, se possibile, anche il rientro 
di chi ha preso la valigia e se ne è 
dovuto andare lungo le strade del 
mondo, La manifestazione dj S0c- 
chieve svolge dunque un ruolo uti- 
lissimo se non fondamentale nel far 
vedere le potenzialità che la Carnia 
e le altre zone montane del Friuli 
tengono in serbo e che possono) ve 
mir sapientemente *alorizzate, 


dae 


L'inconiro del sel fratelli Valoppi a Gradisca di Sedegliano: nella foto, da 
sinistra, Luciana (Argentina), Anna Maria (Argentina), Regina residente a Gra 
disco, Adalgisa (Canada), Pietro residente a Gradisca, Francesco, martto di Adal 


pisù © Sergio (Australia]. 


Incontro dei fratelli Valoppi 


Sparsi in tutto il mondo, da 35 
inni non avevano avuto milo di 
rinamirsi Altorma allo Sshecso tavolo 
finalmente, in questi giorni i fra 
telli Valoppi (Tabinì, originari di 
Gradisca di Sedegliano, hanno fe 
steggiato ll tamo atteso inconiro, 

L'ootasione È stata ollerta dalla 
ricorrenza del 50 anniversario di 
matrimonio della sorella maggiore 
Adalgisa che col marito Francesco 
Malero è rientrata dal Canada e hm 
assistito a uma messa di ringrazia: 
mento nella parrocchiale di Fosso 
di Codroipo, luogo d'origine del ma- 
rito. Fer festeggiare la coppia Il Era: 
tello Sergio Firmino è rientrato dal- 
l'Australia, mentre le sorelle Anna: 


maria e Luciana, vengte dall'Argen: 
tina, si sono unite n Fietro e Re 
gina, gli unici della famiglia a non 
aver dovuto lasciare la loro terra. 

fui aumentare la glola di questo 
momento hanno contribuito pure i 
numerosi parenti (oltre settanta] 
atrettisi intorno ai componenti di u 
na famiglia rimasa compatta, anche 
se le necessità della vita l'hanno 
smemibrata sulla strada dell'emigra: 
rione. Nelle parole e negli accenni 
dei convenuti si & avwertilo costan- 
temente il peso della forzata lonta: 
nanza dalla propria patria, anche se 
mittigata dalla minor difficoltà dei 
collegamenti in questi ultimi tempi 
di facili comunicazioni, 


Poiina 1U 











ll meo stabilimento termale dii Anita Terme 


Ad Arta Terme si trova 
tranquillità, serenità e salute 


Un programma per lo sviluppo 
luristtco della Carnia è slaio AUSPi- 
cio nel primo convegno nazionale 
sull'ambiente montane pre 
venzione e leragiàa orgpanizzalo dal- 
la Camera di Commercio di Udine 
ad Arta ferme. Al convernyg hanno 
partecipato medici e giornalisti spe 
cializziii di tivita Tralla. 

‘Wwianni Bravo, presidente 
Camera di Commercio ha portato 
il saluto del mondo economico friu. 
lano, collegando il convegno di Arta 
com quello della vicina Paularo, ave 
sd parlato delle possibilità che il 
mondo dell'emigrazione ha di par- 
iecipare della re- 
plome. Gli emigranti ha detto Bra 
Yo — sono gli intermediari per var 
lorizzare ln produttività attunle del 
Friuli, cioè la produzione scomorni. 
ca della generazione che ha respin 
to l'emigrazione per dare Un csem- 
Rio tipico della sua forza dij essere 
su umip terra ritenuta ingrata dagli 
avi 

I) Friuli va sottolineato esi 
sie perché® esiste la Carnia, cioò 
quella parte che comprende la mom 
tagna. Il mare, la pianura, la dolce 
collina, che pure, parti im 
portantj «del Friuli, non sono così 
«loricamenle Importanti coffe lo è 
la montagna, ove, attaccate al le 
so dei boschi e alle pietre del mon- 
rimaste vive millenarie 
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della 
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virtù 

Mella Carta ci sono le premesse 
di tutta la storia Iriulana: dal comu- 
ne rustico del mediaevo alle prime 
copperative, dalle prime industrie 
tessili del lino ala prima repulb 
blica partigiana nel pieno della do- 
minaxzione nazista in Friuli 

lì Made in Friuli, cioè il modo 
di essere frivlani, ha ke proprie ra 
dici Ira i monti d Carnia, per 
chi ivi è sempre stato più larte il 
senso dell'identità friulana: i] sacri. 
hcio, la perseveranza, la pazienza, 
la miseria, il risparmio, la famiglia, 
il desiderio tante volte irreale di 
una casa lulla propria 

Geagi lo Carnia, montagna del 
Friuli, lancia jl messi a Da noi 
c'€ tranquillità, serenità, salute » ed 
È um messaggio che day rebbe grum 
a tutti, perché tutti compren. 
che il Friuli ceni 
mantengto la dimensione umana, 
antica e pulita, che permette di ri- 
trovare la pausa migliore per colo 
modernamente alan 
moti e impegnati. 

Arta-terme è una stazione nuovis- 
sima nei suoi moderni impianti, ma 
la storia ci parla tanto di antico, 
cioè di quando le matrone romane 
dei legionari di Aquileia, in villes: 
a Julium Camicum, faceva. 
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dano 
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no i loro baenij di bellezza 
l'a Aqua Julia =. 

Il nivuovo Friuli ha voluio ammo 
dernare il gusto d'antico e renderlo 
il più possibile funzionale ai tempi 
mogerni, perché ij Made in Friuli 
sempre nella storia la sua 
ione d'essere, 

Mom va dimenticato che în questi 
tempi moderni c'è stato qualcuna, 
spasimante dela Carnia, capiee di 


con 





POR 
ra 





progettare la più bella è la più 
ampia palestra d'inverno: i campi di 
sci del monte Zoncolan sopra Ra- 


vascletto, di cu; Arta-terme può ben 
considerarsi il campo-base, ove i 
ragazzi niirovano la spinta alle loro 
naturali energie e i mezzi per polen 
ziarle nella conquista dell'avvenire 

Se l'acqua di Carnia ha proprietà 
dliuiretiche alla pari di tante acque 
pubblicizzate, le cure degli stabili 
menti termalj permettono ai bambi 
ni il superamento degli handicap 
polmonari e agli anziani la preven- 
SALUTE dell'imvaliclità (It Uta PEcupero 
sociale, 

Bravo assieme al prof. Giancarlo 
Englaro, presidente della Provincia 
di Udine ha, quindi visitato il nuovo 
stabilimento termale che sorgerà 
entro il prossimo anno accanto a 
quello vecchio, 

Entrambi gli stabilimenti conti 
nueranmo le classiche terapie sol 
furcee nel vasio campo delle artro 
patie, delle broncopneumopatie, del 
la sordità rinogena, delle dermopa. 
tie e delle affezioni rinecologiche 
che verranno integrate con la chine 
silerapia, la sport-terapia e con una 
corretta utilizzazione del tempo li 
bero. 

L'architetto Silvano Varnier di 
Pordenone, progettista della muova 
opera, ha illustrato ai visitatorj le 
soluzioni tecniche adottate al fine 
di permettere che le terme possano 
inserirsi nell'ambiente moanlano ast 
curaniy Un soggiorno vario è co 
misbo 

Entreranno in funzione, olire alle 
«irutture più strettamente sanitarie, 
completamente rimovate, anche due 
saune, una piscina termale coperta, 
un solarlum e una saletta d'incontri 
per i pazienti per i quali sarà pos 
sibile semuire Ira l'alîro, mudiovisivi 
di educazione sanitaria, sin nel cam- 
po medico-termale sia nel campo 
turistico climatolegic LEA 














Arta Terme, infatti, si appresta & 
lanciare le cure per ragazzi soppetti 
ad asma bronchiale © al diabete 
ai quali sarà assicurata l'assistenza 
in modo di permettere loro Vavvici: 
namento allo spori, sia con il nuoto 
curativo in piscina sia 
stile piste de] vicino Zoncolan assi 
atiti dai maestri specializzati, 





con lo sei 
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FRIULI: NUOVA RIC 


Valorizzare il marmo di casa 








La Camera dj Commercio di Udi. 
ne ha voluto che nascesse na Udine 
una società consortile ira i produ. 
tori di marmo friulano. Era bra il 


fatti che qualcuno difendesse le 
possibilità marmifere del Friuli 
sfimuttate da ogeratori di fuori ne 
gione, 


Li nuova società con sede presso 
la Camera dj Commercio dj Udine 
(via Morpurgo l - telefono 0432; 
206354) sj è cosìltulta tra l'Assindu- 
stria, ke Piccole Indostrie, l'Unione 
Artigiani, il Consorzi produttori di 
pietra piasentina, l'Industria Marmi 
dij Tolmesso e le ditte Bertoia di Ar 
zene, Italo Bulfome di Remaimzncca, 
Fratelli Della Mora di Udine, Franca 
Paroni dl Hortepgliano Mirco Zanler 
dij Tolmezzo, Pietro Zanler di Tol. 
mezzo e Zannier & Zannier di Mar. 
Ligue 
va società è il presidente dell'ente 
camerale, Gianni Bravo, e la deno 
minazione sociale è «Promomarma:, 

Si tratta di un'azienda speciale 
che dovrà difendere la produzione 
del marmo friulano, sviluppandone 
il commercio in tutto |] mondo, I 
momento è favorevole, in quanta le 
principali cave d'Utalla è delle na 
zioni tradizionalmente estratirizi 
slamno [pier EesiUurirsi, 

















ti Presidente di guesta miu 


La promozione è indispensabile se 
si vuole che il prodotto, qualitati 
vamente splendido e quantitativa 
mente adeguato, delle montagne 
friulane not se ne porti via in bloe- 
chi e vada a creare valor riunita 
tel +icentino è nel *erongese idove 
Î lezionala per la spedizio 
ne all'estero) è, pol, finisca a far 
bella deva di sé nei paolozzi eli 
mio mondo, solo ji nin di mar- 
io del Garda o di altre località ina 
linne più forti dal punto di vista 
della pubblicità dei loro prodotti, La 
promibcelone non può prescindere dal 
la vastità dej materiali che 5 Friuli 
alfre: l'irripetibile rosso di Verse 
gns, un partitico di col 
a meno intensa, jl Fior di Pesco Car. 
nsco, il Grigio di Timau, il Rosa 
Alhambra di Liosullo, il His 
Unito di Clauzetto, il Ceppo Norico 
di Cavazzo. Ultima, ma mon certo 
per volume d'all'ari, È a Pia 
sentina di Torreano di Cividale, cuci. 
la che adorna iulia l'architettura 
mobile e meno «del Friuli. datata dal 
medioevo ni giorni mostri 



















E Posso pi Lu 





Ro 








Mon varrebbe tuttavia la paeila illi 
investire soldi e tempo nei tentativo 
di promwiovete l'attività marmifera 
in Friuli, 
zioni per i] si sviluppo: per prima 
la presenza cli una qualificazione 


se non vi fossero le condi 





prolessionale di chi lavora nel set- 
lore © ln possibilità dj tramandare 
generazioni le 


E . è i 
alle nuore iceniche 








di un lavoro aliamente specializ 
ZERI 

Coltivare le cave non è un me- 
atlete che sj impara in pochi giorni 
è lavorare il marmo o la pietra 
richiedono conoscenze non supertì: 
chali circa le caralleristiche dei ma 
teriali © il loro trattamento, L'isti. 
tuto prolessionale di Rubignacco di 
Cividale, auspice la Camera di Com- 
mercio, ha aperio una scuola spe 
cifica per marmisti. Un simile patri 
mono di professionali 
in Friuli c'è ed è malto vasto, Vale 
la pena di valorizzario e tradurlo in 
un prodotto di grande valore e di 
grandi capacilà dj peneira &L1Î 
mercati mondiali come, ad esempio, 
su quello del Camadi, 








bnNnos scnme 





CTR: 


a In questy situazione — ha detto 
Gianni Bravo, il presidente della Ca 


CHEZZA | W 





mera di commercio — è l'ora dd 
maria Friulana », Presentano 
stand dei marmisti friulani alla fie 
ra Marmomacchine, Valpolicella, 
Bravo la tracciato un ampio dis 
gno delle possibilità di espansione 
e cli mercato della vecchia industria 
calralliva nostrama. « Il Fior di pe 
sco — ha detto — il Rosso di Ver 
scena, sima marmi pregiati eli quel 
li richiestissimi su tutto jl mercato 
nodale. I ricchj dj tuito il mondo 
pagnno ancora fior di quattrini per 
avere la casa scintillante di marmi, 





piér non parlare delle costiurion 
pubbliche » 
Insomma per Bravo Vestrazione 





lapidea è dj nuovo ung alitività r 
ditizia, capace di affroninre i] mer 
cato mondiale in condizioni dj alta 


d, comperitiv 
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Chal li al 15 novembre al 
« The Plaza» di New York si 
bemtà una serie dij riunioni di 
operatori economici per la 
preseniazione del «Made in 
Friuli» negli Stati Uniti», Ci 
sarà una delegazione commier- 
ciale udinese, enpeggiata dal 


presidente della Camera dli 
Commercio Gianni Bravo è 
composta da rappresentanti 


celle maggiori indusirle del 
Friuli. Brava commenterà con 
uni serbe cli iommagimi im mul 
tivisbon ll significato della 
campagna promozionale del 
«Male in Friulie il giorno 
I! ai giornalisti e il giorno 
successivo ad autorità del 
molo econdintico statuniten- 
se, mentre il 14 novembre avrà 
luogo una serke di incontri pri. 
vati d'affari divisi per settori 
merceologici e un'esposlzione 
dei prodotii del Friuli, 

Alla sera del 14 novembre 
nella terrazza dell'hotel sarà 
Befrvila ita cena cui faranno 
stenilo rappresentazioni Fal. 
clorfsticlie friulane, 


Per l'occasione la rivista 


in lingua inglese « Made in I 
taly - B Sivle of Ife= ha de 
dicato lultitto sug numerò al 
Made in Friuli con numerose 
fotografie artistiche del mon: 
do del lavoro friulano, delle 
città più importamii e dei con 
tn iuristici della regione, La 
rivista è in vendita nelle libre. 
rie celle maggiori elità degli 
Sinti Uniti, 

La Camera di Commercio di 
Udine presenterà alla seitima- 
mia di New York una pubblica- 
zione-catalogo, in cuj saranno 
presentate al pubblico le mag- 


giori ditte esportatrici dal 
Friuli com speciliche schede 
Ilbusiratlve, 


Sarà pile occasione per pre- 
sentare il film « Un luce splen- 
dida » di Roberto Serranj di 
Udine, che descrive la vito del 
primo industriale friulano Ar. 
turo Malignani, il quale fra le 
sue diverse invenzioni ha in- 
ventato la lampadina con il 
vuo d'aria, I) brevetto è ala 
lo ceduto proprio n New York 
da Malignani a Edison, 





Vetrina delle botteghe 





Cor il fitto « Wafne, veri 
da cCantrera di L'omme 
roafo sno rassentni dell'arto 

frinfamo lungo la wia Mer 
ino, nel coniro eritadi:moa, la 
FESSIENIII dé durata fogge porti dd è 


SALO a 





dEF.IN 








pianoro 


anrovet 





vendita su bancarel. 
lefalroratoria di pr ti artigiani, 


consistito mella 








Esempi ili lavorazione con marmi preginti delle cave friulane. 


ti sierniicato dello manifestazione va 
Parti e det 
‘ndo indarstri 












cherta del e made in Frivlia ci a 
mo bene anelte tate quelle alii 
che parevano dimen 





icaro, Ra che 
la rasseoma di Udine da ialertrcano 
LALTETTI 

A L'adime i vio Mercatoveceltio «i 
sono porte animare i lavori dipici 
del frindamao; ferro Auîfliità, rame 
cerano ituira, pellet 
Teri, tì, Qrelice 


Na, Carioca 


ndo Tinreresse déei gravi 












CERO, 








Mralitetttra del lepno ita contri. 
tai rirtverdire anche ricordì sio 
Mer di quando Mercato 


centro di Udine è d 





schio gs 
connrerci 
Saro ueestà 
it, a tano lar amehe cita 
meato Canal Cry di Udine, il pri 
sno nrerogto del Frieolî sel 1223 per 
opera del Patriarca Bertoldo. Sullo 
ita Mercatovecciio sede 
Ja secca del Patriarcato, la concelle 
ria e le carceri. Alla fime del XIII 
? fu istitonito il Mercato Knova, 
Îi sono vesti a [aF wirita ET E 
vo, ove dgsi c'è la miseria 5 
CHOO di delle i lho, Tha tatto n Prme 
e dl suo ceniro slorieo per seguire 
la bella assegni che la Caomnera di 
Commercio ha orpanizialo nel cer 
fra storico ndinese, Per move ni if 
iù Mercatovecciiio è siate la vefriva 
a, ché, comme la s 
è siato ed è ancora 
di tatto ni Friuli. 
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Terza Conferenza regionale dell'emigrazione 


FINALITA” DELL'INIZIATIVA 


A distanza di cinque anni dalla 
* Conferenza regionale dell'emigra- 
rione del 1959, compiuto j] prima 
triennio di applicazione della rilor 
ma e fatio altresì um consuntivma 
degli Interventi fin qui attuati, l'or 
panizzazione della terza Conlerenza 
si pote quale necessario momento 
di verilica © dj dibattito con gli emi- 
grati del lavoro fîn «qui svolto è 
quale occasione per affrontare, nel 
lo stesso tempo, alcuni nodi che 
investono la vita sociale ed econo 
mica regionale, quali: 

l'imminente completamento 
dell'opera di ricostruzione del Friuli 
lerremotato, con sostanciali imaodi 
fiche del mercato del lavoro rego 
fila: 

- ln situazione di crisi economica 
che ha investito particolarmente al. 
eune ance del nostro territorio di 
altari settori produtti Wi, quali quel 
li della cantieristica, del legno, della 
meccanica, ca tessile è del metal 
lurzico, che erano trainanti per Te 
conomia regionale; 

il divaricarsi della forbice tra 

le forze di lavoro che aumentano è 
gli occupati che rimangono su livelli 
amialmente stabili, grazie al fat. 
to che la riduzione degli occupati 

all'industria continua a trovare una 
omnia mell' aUneno, seppii- 
nienuto, degli occupati mel scet- 
tore terziario. 

In conseguenza della divaricazione 
della lorbice tra domanda ed oller- 
ta di lavoro, dai 19 mila dlapcvupati 
nel ISS1 si è passenti, infatti, 30 
ila del 1983, con un uinalio cliel 
# per cento (che riguarda disce- 
copati e persone in cerca di prima 
occupazione}; a questi vanno ag: 
iumti 1 13 mila in condizione non 
professionale (casalinghe, studenti, 

irati dal lira] in cerca di atti- 
«ità lavorativa; 


BL 








la nuora inversione del flussi 
migratori com l'estero, 

Il nostro saldo migratoria tra rim: 
patri al capratri divnebbe essere am 
cora positiva, ma ridotto ad un 
centinaio cli unità, con una parti 
solare o ratterizzazione tutta da ap 
nrefondire nei possibili significati: 
mon è la dinamica de: ritmpatri che 
ha subito modificazioni e ciò può 






GLI INTERVENTI 


Regione Friuli-Venezia Giulia 
è ana ed è mipre sensibile e pat 
iecipe al problema dell'emigrazione, 
che tanto pesantemente ha inciso 
sulla sua storia, com tin csado déi 
suvi cittadini che, se ha avuto in 
pissato dimensioni quasi bibliche, 
ha fortunatamente conoaciutt anche 

Ireni è ritorni, 

Anche per questo il movimento 
associativo degli emigrati del Friuli 
Wenzia Giulia ha potuto trovare 
piena esplicazione ad oggi cola 
te associazioni regionali ricono 
sostenute dalla Regione, per 
la peculi arià del loro servizio s0 
ciale, culturale ed assistenziale svol 
to in favore della comiinità eni 
grata, che, a sua volta, & articolata 
né] mondo im oltre 241 sid IG 
caio, 

l'roprio perché il Friuli-Venezia 
Giulia è arricchito cla queste realtà, 
ogzi ke motivazioni e nello stesso 
tempo l'impostazione della F# Con 
ferenza  rerionale dell'emigrazione 
non possumo essere conlenule in un 
sto ambito localistico e di cam- 
pandle. 

La Regione ha cercato, anche solo 
fe] suo ambito e con le sue Imitate 
pobesià, di dare rispoate concrete è 
positive agli emigrati, ma il campo 
di azione é hen più vasto è per far 
sà che la risposta regionale possa 
essere solida è necessario che essa 
sa integrata correttamenig in un 
conbesto più ampio. 

L'emigrazione è una realtà sociale 
di fronte alla quale le diverse Isti 
tuzioni e tutte le forze politiche, 
economiche e sociali — ognuna mel: 
l'ambito delle rispettive competen- 
pe divano essere allvamente par: 
tecipj con azioni incisive e coordi. 
noie, per far si che l'emigrazione sia 
| Inutto di uma scelta e non di una 
neccasità senza alternative e soprat- 
iuîto per assicurare che chi ha scel 
io a, più spesso dovuto, leri emi- 
grane abbia cegi e domani una pos: 
sphilità concreta dij rilormare, con 
un dignitoso livello di reinserimento 
oncale & possa inlegrarsi all'estero 
con pienerza dj diritti civili e po 












essere positivo perché vuol dire che 


zi può ancora rimpatriare, afteso 
che la componente prevalente di 
quissti rimpatri è data da popola: 
zione aitiva; ciò che si è moagdili 
cato netllamente è il dato degli e- 
spatri che risalgono a valori del 
ISTE è questo © uno dei segnali del 


la erizi inberna: 

— l'emigrazione icenologica ver- 
so i Paesi im via di sviluppo; 

+ l'immigrazione di lavoratori ex 
trarepionali è siranieri, In partico 
lare dalle regioni conlermini è da- 
gli Siati confinanti, 

Tale fenomeno immigrator ita, con 
testuale ad una situazione di crizi 
occupazionale regionale, può inova= 
re probabilmenie giustificazione sia 


nel l'atto che determinate attività 
ioî sumo comsiderate remunerative 
cd appetibili dai mesidenti, sia, so 


praltutto, nel fatto che l'opera di ri- 
costruzione «el Friuli terremotato 
ho determinino un sensibile divario 
tra la domanda è l'ollerta di lavora 
locale nel settore dell'edilizia, pe 
sanare i quale si è dovuio fare 
corso a lavoralofi ssiraregionali. u 
stinaibeTi. 

Oltre n queste motivazioni della 
Conferenza, che potremmo dellmire 
«inlerme» e ci riferite all'am- 
bito regionale, debbono essere sol: 
tolincare motivazioni più ampie che 
riguardano la politica dell'emiera- 
zione nella sua globalità, che sem 
bra finalmente trovare una giusta 
collocazione nel quadro della socie 
tà italiana, per poi essere probetla 
to nel più vasto ambito della Comu. 
nità europea ed internazionale, 

I problemi e le proposte che l'e 
migrazione poneva e pone oggi cm 
forza fanno emergere la necessità di 
una piena mobilitazione degli or 
gani istituzionali ai vari livelli, delle 
torze politiche, economici e sociali, 
nonché dell'opin'one pubblica per 
giungere a soluzioni globali ed in- 
teernte, 

Questo è quanio, in particolare, 
viene ribadito dal movimento a550 
ciativo deglj emigrati, grande siru- 
mento di partecipazione, di emanci 
pazione, di rivendicazione è di i 


i 
eil, 








DELLA REGIONE 


liti, senza emarginazioni e senza 
assimilazioni passive, 

Una correita politica in materia 
di emigrazione deve infatti contem- 
perare due esigenze ugualmente cs 
sensiali: mantenimento dell'identità 
e della cultura d'origine cd inseri 
mento positivo ed pilivo mella vita 
e nella cultura del Pacse di emigra- 
zione, in modo che la combinazione 
Ira « legami » con il Paese di emi- 
crazione e « iuove opportunità =» nel 


Paese di immigrazione arricchisca 
no le a chances = di vita del lavora- 
tore emigrato e dei suoi familiari. 


Ben sappiano quanto sia forte il 
legame ibeolj emigrati con la nostra 
terra, per fattori aflettivi, culturali, 
lifguistici ed anche, talora, etnici 

Il Friuli-Venezia Giulia ha potuto 
verificare, in occasione della dram 
matica csperienza del Lerremota, 
quanto questo legame sia forte e 
prezioso, Se nel IST6 e negli anni 
successivi della ricostrurlone siamo 
stati sorretti da una larghissima so 
lidarigtà non solp nazionale ma an: 
che internazionale — che non di- 
menî:chismo, per la quale siamo 
grati «d alla quale abbiamo voluto 
rispondere con l'efficacia delle nostre 
realizzazioni — ercdiamo che cio all 
big una delle motivazioni essenziali 
figi reostri emigrati è nell'immagine 
dignitosa cd ovunque apprezzata cel 
la Berione che essì hanno dill'uso 
mei mondi, partendo dalla nostra 
berra non solo cm una valigia, ma 
anzor più con un bagaglio culiurale 
e caratteriale nel quale sono car 
maturate doti di laboriosità, di spi- 
rito di sncrificio, di volontà di aller 
mazione, di impegno e di serieta, 

Al di fuori di ogn) vuota retorica, 
questo documento che, come più 
oltre verrà precisato, è diretto am 
zitutto alle comumità degli emigrati 
all'estero è nelle altre regioni italia 
Ne Top può nom essere aperlo con 
un grazie agli emigrati stessì, am- 
hasciatori nel mondo del Friuli-Ve- 
nerta Giulta, 

Nei loro confronti va anche sal: 
dato Un debilo con una risposta alla 
richiesta ormai chiara di una « po 





litica globale è dell'emigrazione, che 
si dewe snodare attraverso un pro» 
geramima UTgansco dii nutte le Iatitu- 
zioni nazionali o sovranazionali, miéi 
loro diversi livelli e potestà. 

ACL significa affrontare un piro 
eromma di legislatura, nazionale è 
regtonale, che indichi con chiarezza 
obiettivi e tempi, superando mal 
mente pesanti ritardi e la politica 
del contingente e del mero tampi 





namento con un salto di quarti, 
che dimostri agli italian) all'estero 
che il loro Paese, pur tra le gravi 
dillicoltà che lo irnvagl'ana, sa da- 
fe loro una risposta valida ed at- 
fumi 

bb pone in primo piano la capa- 
eltà di intervento delle Regioni è la 
necessità di uno sircito collegamen: 
lo con il Gorerno centrale ed |l Par 
lamento, 


LA METODOLOGIA DEI LAVORI 


Sottolinceremo il rilievo e lo spes 


sore politico «did anche finanziario 
che ha assunto l'intervento regio: 
nale cd in particolare quecllg «bel 


Friuli-kenezia Giulia, mia dobbiamo 
anche csnminare in quale quadro 
nirzonnale questo intervento si è fi 
mora realizzato ed, auspicabilmente, 
in quale più walida politica nazio 
nale dovra d'ora in poi innestarsi, 

Per signilbtare questo la Regione 
ha voluio dare cmblematicamente 
alla 3° Conferenza regionale un ti 
tolo che richiama {1 principio emer 
so clalla Conferenza nazionale del 
lemicrazione del 1973: « Non più pu 
litica per l'emigrazione, 
migrazione », 

Cio vuole sienificare che, prender: 
do atto della validità della spinta 
partecipativa degli emigrati, la col 
iettività all'estero va corresponsa 
bilZzata nella formulazione e nella 
gestione dell'azione politica ed am. 
ministratiza volta a iutelaria cd a 
soa enEerbi, 

A tal fine è siato defimilto il se 
guente schema di svolgimento della 
Conferenza, 

In primo lbogo la metodologia di 
svolgimento della Conferenza e l'in 
dicarione def suol temi sono state 
afipuaimente csafmimale € discusse 
nelle due predette sedute del Comi 
înto regionale dell'emigrazione, ove 
è stabi Imente presente sin Una rap: 
presentanza dj venti emigrati ciel 
Friuli-Venezia Giulia in Europa, nel 
Paesi d'oltremare ed in alite regioni 
ital'ane, sia una rappresentanza del- 
le Associazioni regionali degli em 
erat. 

In secondo luogo è stato ritenuto 
indispensabile che la lose di con 
aultazione con le comunità emigrate 
venisse adeguatamente preparata 
con un cvinvolsimento diretto è 
personale di tutti i presidenti è loro 
delegati dei fogolars, circoli e club 
all'estero, 

A in] fine è stato proposto, è la 
Giunta regionale ha approvato, un 
progetto csscutivo della Conlerenza 
che ha sanzionato quanto segue 


i. I presidenti o loro delegati di 
tuite le sedi assaciative all'estero è 
nelle altre regioni italiane degli e 
migrati «tel Friuli-Venezia  Criolia 
vengono invitati a parlecipare, in ne- 
gione, ad una seduta straordinaria 
del Comitato regionale dell'emigra 
ziome. 

2. In tale seduta straordinaria 
de] Comitato deve venire esnminato 
e dibattuto il presente documento 
regionale di hase, predisposto per la 
fase preliminare cli consultazione 
da articolarsi, in tappe successive, 
sin con le comunità emigrate, sià 
con gli Enti locali Cie com le FATE 
presentanze politiche, economiche e 
sociali del Friuli-Venezia Giulia du] 
È ritenuto che questa formula possa 


mia cx l'o 


essere particolarmente utile per 
presidenti del fugplars, circoli e club 
all'estero, per assicurare una buona 
partenza alla Conferenza sd uma sua 
preparazione di base, 

Mentre infatti in ta] modo l'Am- 
ministrazione regionale potrà subito 
raccogliere una prima serie di istan- 
se di uno qualificnia rappresenianza 
degli emigrati, articolata su tutte 
le ance peografiche dove è presente 
la nostra emigrazione associata, dal 
l'altro lato tale rappresentanza po 
br partecipare ad un prima ampeo 
dibattito in sede regionale è nice 
vere il documento di base da porta 
re all'estero e nelle altre regioni ita 
liane, 


3. Successivamente dovrafino e» 
sere rulizzate presso ogni fopolàr, 
circolo e club assemblee degli Iscrit- 
ti, aperte anche agli emigrati del 
Friuli-Venezia Giulia non iesocinti, 
per csaminare il documento regio 
nale ed esprimere su di esso pro 
poste cd indicazioni da tradurre im 
ordini del giorno. 

Tali riunioni dovranno essere ver- 
balizzate a cura della segreteria di 
wgni fozolir, circolo o club ed es 
&ere corredate dall'elenco nomina 
tiro dei presenti, con relativi ind” 
rigzi, Questo documentazione dovrà 
essere inviata all'Assessorato regio 
male dell'emigrazione ed all'Assocla: 
zione regionale cui cgnj fogolàr, cir- 
colo è club aderisce, 


4, Contestualmente la Regione 
erogherà ad ogni Associazione re 
fionale ricomoscinia una smvwenzio 
ne straordinaria, rapportata al mu 
mero di sedi all'estero ed alla loro 
locali reazione europei, exirmaeuropea 
ed italiana. Ciò al fine di consentire 


PROTAGONISTE 


Questo metodo di coinvolgimento 
della comunità emigrata, basato su 
un contatto diretto con i rappre. 
«entanti di tutte le sedi associative 
all'estero ed in alire regioni italia 
ne dell'emigrazione regionale, che 
vice collocato cià nella lase di 
avvio cei La Confe renza e che è Lim 
postato in maniera estremamente 
concreta ed operativa, mediante lu 
lilizzo, già in questa sede, del doo 
mento regionale di base per la com 
sultazione, appare particolarmente 
ellicace è qualificante. 

Mentre da un lato sj chiamano 
così | presidenti o i loro delegati 
dei foga AS, dei ciali, dei club 0 
«bol segretari inti nd essere gli inter 
locutori stabili della Regione è poi 
i responsabilj della consultazione 
ùuccessiva dla realizzare nelle loro 
sedi associative, dall'altro lato si ad 
fre un'occasione storkca di incontro 
umitarip ino regione di tali rappre 
sentanze delle mostre collettività 
sparse nei mondo è nel resto d'Ita- 
ii. 

Questa scelta operata dall'Ammi. 
nistrazione regionale vuole anche 
essere un doverisòà e Comereto rico 
noscimento del lavoro è dell'impe- 
eno, spesso dillicile, generoso, disin- 
leressalo e fasco nolo che essi han 
uo profuso in favore dei loro as 
sociati e della comunità emigrata 

Mella seduta siraordinaria del Co 
milato regionale dell' emigrazione gi 
vuole pertanto arricchire i] dibattito 
con la loro presenza ed attiva e qui 
lificata partecipazione. 

Gpportunamente tale seduta deve 
essere Impestnta sia aitraverso riti 
vicari generali, sia allraverso gruppi 
di lavoro costituiti per l'esame di 
problematiche «dill'erenziate a stone 
ln delle aree geografiche nelle quali 
gravita la ta emigrazione [ex 


A a, De Ofnea cd italiana), 
Sar ebbe pfondamente errato 
mocassini: cia fase di partenza 


della Conferenza ne «in doppio 
né» della sua fase conclusiva che 
si terri in regione, : 

Al contramo, rispetto alle diverse 
opzioni proposte, studiate, combat 
tate e verificate nella loro fattibi- 


ai rappresentanii deile Associazioni 
regionali dj intervenire il più possi 
be alle riunioni dei loro fogolàre, 
circoli è club, anche promuovendo 
poi eventuali riunioni di « secondo 
grido » per Staio, con la partecipa 
zione dei rappresentanti qualificati 
delle varie sedi associate 

Anche per tali riunioni di sso 
do grado si chiede la redazione di 
ver bali e li ordini del giorno da in- 
viarsi all'Assessorato regionale del 
l'emigrazione, 

1 verbali e gli ovedini del glor- 
no così prelisposti dovranno costi 
ture, unitamente al presente docu 
mento regionale di base, il doss'er 
che sarà portato alla Conferenza 
nella fase conclusiva in regione. 

&. Alla Case conclusiva della Con 
ferenza, che coinvolgerà tutti gli 
Enti localj e le forze politiche, evo 
nomiche è sbciali della regione sarà 
poi nuovamente invitata dall'Am 
ministrazione regionale una rappre 
sentanea deli emigrati, iù mado 
che risultino rappresentate propor- 
zionalmente tutte le realtà associa 
tive all'estero e Inite le arte geo 
gratiche in cui gravita la nostra è 
migrazione 

Parteciperanno alla Conferenza in 
Regione anche | 40 membri emigrati 
elettivi e supplenti del Comitato re 
gionale dell'emigrazione, 

Si vuole sottolineare come quissti 
impostazione mobiliti e ncllo stesso 
tempo esalti il ruolo desli Enti e 
delle Assoclazioni degli emigrati. 

Alla luce di quanto precisato si 
esprime il comvincimento che gli 
Enti e le Associazioni riconosciuti 
collaboreranno sircitamente con il 
massima cosrdinamento per l'ansia 
nizzizione della Conferenza, nella 
sua lase preparatoria all'estero. 

E'un lavoro delicato, che chiama 
gli Enti è le Associazioni regionali 
ad un ruolo mollo qualilicato, «da 
pestirzj com il massimo senrso di re- 
sponsabilità, assicurando anche dl 
necessario Chkbrdimnam:ento con le 
Sedi Consalari. 

Siamo convinti clio la nostra è 
migrazione sapri cogliere, con pie 
mezza e con la malurità che ha 
sempre dimosirata, questa grande 
occasione di parnecipazione e di e 
spressione democratica, 


LE COMUNITA’ 


lità, anche finanziaria, questa è ap 
parsa la strada più percorribile per 
realizzare una Conferenza non ci 
lata dall'alto, bensi imposista sulla 
partecipazione e su una parilcolata 
lase preparatoria, che poi, all'estero 
è nelle altre regioni italiane avrà 
effetti moltiplicatori della consulta 
zione, coinvolgendo un altissimo 
numero di emigrati, con | minori 
spostamenti possibili e quindi con 
notevoli «conomig di spesa. 

Mom si puù sotlicere inline che, 
con tile procedura, si aflre anche 
alle stesse Associazioni nazionali 
un'occasione unica di incontro con 
tutti i loro rappresentamii all'estero, 
dando così ad esse ln possibilità 
di promuovere, nel lovo ambito è 
nella loro attonntia, riunioni ar 
canizzative per la definizione delle 
modalità di svolgimento della suc 
cerstiva consultazione nelle lono sedì 
e per un esame del decumento regio 
nale all'interno delle Associazioni 
shesse 

Emeree evidente, da quanto sopra 
esposto, che il carattere quallfican 
te della Conferenza sarà rappresen. 
tato dal suo dinamico realizzarsi, 
con j] più ampig coinvolgimento di 
tutte le istanze politiche, sconomi. 
che, e sociali, chiamando soprattulio 
gli emigrati nd csseme Pongo 
nisti nei loro sicssi Poesì di emi- 
grazione, allinché poi la concluslome 
im regione possa rappresentare un 
momento spiccatamenie operativo 
e di sintesì del dibattito e delle 
indicazioni emersi nella fnse prepa: 


ratori, che deve intenders; fase 
della comlerenza sicssa. È 
Definito csì la metodologia dll 


svolsimento della Conferenza, va 
precisato che la sua conclusione 
può essere prevista per ln metà del 
prossimo anno, 

Volere però fissare fin d'ora la 
data sarebbe poco realistico ed in 
tempestivo, Tale data dovrà emer- 
gere dallo svolgimento dej lavori 
preliminari e preparatori. 


Doti. Prof. Silvano C. Antonini 


Assessore regionale al lavoro, 
assistenza sociale è emigrazione 
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Il gruppo del Fogolàr furlan di San Gallo alla giornata di solldarietà promicssa 
ad Arbon. 





“A Torino ci si ritrova 
con novita e tradizione 





furlan di Torino ha no 
all'unanimità l'architetto Oi 
torino Aloisio presidente onorario a 
vità del sodalizio friulano torinese 
La carica omorifica gli è staia attri 
buita dopo che l'arch, Aloisio aveva 
rassegnato per la sosconida *«-olta Le 
n 


dla presidente etlel- 





sue dimiszio 
tivo chell F fur. I comsiglio dell'as 
Saclazione friulana ist se ha rico 
mosciuto +alidi | motivi del ritira 
ce] dott. Lalsio, che ricopriva la 
carkca di presidenza dal 1974 Obiet- 
tive ragioni di salute nom permetto 
no più ha detio l'architetto Îriu- 
lano — di esercitare il molo di pre 
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La giornata della solidarietà 
con i friulani di San Gallo 





L'Associazione Friulana di S, Gal Sono intervenute autorità cixili 
bo ha dimostrato come sia puss] biso, SE stiche tra le quali il 
bile com Ip uri schibeita e diwer Vicesindaco di Arbon, Gnisser com 
gala popolare con 1 i sua consorte, il parroco dasel 
di benefica solidarietà a favore del- Frei, per la Comunità Caltoibca di 
le persone alle prese com difficili Arbon, la Signora Pfir. E. Reber per 
velica, rappre 














I R da ® a POLI 
roblemi di salute e di esistenza. 

















lutti i È nalj svizzeri def Canto : SWiesera contro 
e, «ia di confessione protestante I Canero, Karl Gus e Signora, il 
sia di confessione cattolica e di al GENI ispondente del giornale Boden 


iri orientamenti hanno pubblicato  seereitunge, dott, Hans Brou, accom 


resoconili  poaltivio sull'andamento = Àpagnalo da van colleghi della stam: 
della Festa friulana e sulle sue Fina pa della Svizzera Orientale, :l pre 
îità umanitarie, L'II giugno 1984 il side della Scuola Media della MC.I 
I bir Furlan di S, Gollo in cal dij San Gallo, prof, Rolando Ferra: 
aborazione € [Udinese Club ali rese, con un tolta 
Mattwill ha inizzato la Festa ti, i Prestdenti delle diverse asso 
della Solidarietà in favore della Le ciazioni di Arbon, La presenza di 






























Pa Svizzera conio il canero, ll lu- qiieste personalità ha conferito in 
medi chi Pentecoste il parco di VQua- dubbio risalto alla manifestazione 
and: di Arbon, nei pressi della e ne han messo in rilievo l'impor- 
darsena del Porto di Arbon sul La- o tanza e il carattere uman'tario « 
go di Costanza era gremito di falla filaniropico, Nel pomeriggio in una 

Sti sommo dati appuntamento ell comite dij sole si sono svolti | 210 









le csibix 
i mej caratteristicj ©0 


appassionati ce I MERLI], che chi [isp 
hanno fatto vel loro im- pi fol 
barcazioni varlopinte sullo specchio a«tumi ni 
d'acqua Il iempo si era finalmente Wi hanno partecipato bambini, 
fatto bello & Questo lix permesso siovani. adulti con il medesimo en 
all'organizzatore-regista Ezio Marchi  iusinsmo, I tria friulano « Ambas 
di impostare fin dal mati presto sador ha trattenuto il pubblico 





SLI 




















Le sirutture della Testa insieme con presente con fin serie di musiche 
gli addettl ai lnvori, Lutti soci del cul skcamente Inolane, popolarmen 
sodalizio Inulano sanpallese è della evocanti il © i delle 





associazione calcrsnica udinese del 





Villotte e di composizioni 


L'antone, mo receni, dovute a vari compo 
Sito stati allestiti tawoli, banco sitori triulani. Sembrava di essere 
ni, panche, bar, frigoriferi, priglie n una tipica sagra del Friuli, 


e, Alla cucina si sono E" sinto quindi la volta del fol 
in particolare le socie del elotre sarda, Il gruppo folcloristico 
che hanno saputo com Lem siHano «Schardana », con ji sua 


clise 









pai o lornire oltim|j paoli di po componenti nel ricchi e ommaij co 

nta. All'ora del convito si conta stumi sardi, ha esemulto per la pla 
vano irecenio persone, che wia via tea una serbi di danze popolari del 
lurante il giorno soffio aumentate la Sardegna, strappandi calorosa 





fino al mig i TU COMSMI applausi ad omni csibizione, 1} Tal 
faatti friulani alla erielia dal claore dello Schardana cha npro 


Na lagi . I Tk % - ="p | ni 
sti albe salsicce aj Vino oso con coreoerina e muspcale vi 











Un momento di amicizia tra Fogolàr furlan di Sam Gallo (Sxiesera) e L'udinese 
Club di Muattwil. 





talità è amzsmo l'antica civiltà 
erranco dell’isola di Sassu & 
Debedela fel suo Le 
e tradizionali, I 


larj si sono svolti com 


più pi 









} aL 
nia g Le 
attenta e divertita, che ha amini 
rato è ita, lacendo anche il tifa 
per i propri beniamini, la corsa dei 
sibcchi, iper a grandi e chi, CI 
Inme ai perimni Ertcin) sono sali assp 
Sminti pure premi di partecipazione 
a tutti | concorrenti, 
pignarle «è stato iN AIrpresa per 
la popolazione di Arbon, dato che 
esso non esiste nella tradizio il 
lungo. TI pubblico si è molto diver- 
tito alla rottura delle pignalle cam 
enti dequa, in paio di litri circa. 
Per fortuna gli abbattitori dei nec 
pieemti erano forniti di un elmo 
evitare che i cocci cadessero sulla 
testa e dj un impermeabile e altri 
Accessoti allo SCA di mon bag noar- 
Sio di uno tarsi male 

| terri ine cella è Ormai, riuscita 
qullo Inti gli aspetti, dal | bemi- 
no al grande afflusso dj pubblico, il 
residente del Fa 
Marchi, teneva una interessante con 
ferenza stamiga « inti a numerosi 
ceroî Sponzierniti del gut 
nal aver ringraziato lm 
popilaepone di Arbon il Sua 
muss locià idesione e | soci del Fo 
ili par il lavoro svolto, in par- 
tical IT | = einrio «del sodalizs, 
Luigi Rosie ij presidente Marchi 
ha csposto i motivi della 
stazione i è trattato di ra 
re fondi per la 











Il Doco delle 



































sir Furlan, Ezio 











Li d& CCIE 

































L San Gallo e tutti i 
friulani immiernti prendere parte 
ni problemi della comunità 
azione sti italiana che stri 
FIRST Swirzera sq rovi alle prese 
con tanti problemi, da allrumiare è 
risoalvere con 













La festa, identa è 





Qeercelanmo dui 
hiuso ha 








mettendo aglj animi 
del Lago di ritrovarsi sali @i 
loro nacessee”o L amb cente Im una 
Successiva riunione, avremuta il 25 
inugro con i) direttivo del Foeolir, 
il rappresentante dell'Ud 
di Maitwili, l'esponente gi 
Svizzera contro i] Cancro del can 
bone Turzaui, Karl Sus, il ciorna 
sta Hans Brau, soio state esami 
ue spese cd entrate della mani 
azione. L'utile netto della Fesia 
una somma di 34X7 Franchi Sviz- 
zeri alla Leca 
contrò il Cancro, che ha espresso 
il suo più viva ringraziamento ali 
oll'erenti. La manifestazione ha com 
seguito pure lo scopo di rafforzare 
i rapporti di amietzia e di solida: 
rieti umana tra eli cmiprati e la 
popolazione svizzera e con gli altri 
mruppri ctmici di lay i cosprilati 
nella Contederazione 


i de le sponde 
























i SII Conseenala 

















inle con le energie necessarie per riunione internazionale dei sindaci 
Tarbo d'Europa ha fatto una visa al Ha 
Il decennio di preside del Fa ir torinsse, Au accoeliere i ima 


colàr di Torino dell'arch. Ottoni 








i lani di Mulhouse e i] sindaco di 
di Udine c'erano il presidente Alolso 
elleri Batti: 
each, Brindisi e canti hanno creata 
im queste visite ti 








iloisio è stato Fiocco «ij attività è 
autive, tra le quali le wi 
favore del Friulj terremoto: 


sinto celebrato il venteni 





2 | Duma slum € Zabria 
















i clima «li vera 






È a « 
muiigli. ie , = friulamità è raflorzato lo spirito d 
i Ut I CI O ORMIIL AAZE 
IS feta li venti lratellanza e cli saolidar i gra cor 







cinque «ir cd è stato : E 
O A regionali. I) 23 aprile & stato 












4 to il n ki - a 
Î si n. d del sodali ciel È nmolàr furlan di Torino il con 
| i Ge fr i : î 
ar A figura del dott. Giorio A di Savorman:o, my essendo il gior 
INS © malto CTRISciota IN Lala qui «d Pasquetta tu Lamis dell'àn. 
' peg= 
e all'estero, Mel 1984 il Fopolàr IL celo crano molti i soci assenti, roca. 
‘ T. 4 r a si 3 a 
lan di Torino ha organizato varie tisi ila con le lomò famiglie. Il 















manifesta sogiali. Il 20 gennalo © coro non ha avuto così quella quan 
si è svolia cena sociole nella se  tità di pubblico che la sua bravura 
de in onore di Licurgo Dalmassin, avrebbe meritato di an Gli ap 
che la all'erio la tradizionale « bro plausi entusiasti dei presemij han 






vada s a intti eli intervenuti. 11 36 n alincaito la bond 
venmaio ha avuto luozo l'assemblea è secuzioni corali del comple 
minare dej soc), In tale occasione op voca e lriulano. Ha fatto tal 
to stala confermata la nomina di An accensione eli onori di cnaa il vice 
tonio Bcarzalto a socio on ario, presidente. Ibino Bi 
nomina che era stata approvata dal 
consiglio del Fogar nella seduta 
del 17 novembre 1983, 


I DOME sX 






IL 





Lisa bon 











Battiston © mecentemente diven 


i | 
wesbdente del Fosolàr di Torino 
imissiona i 





Li 


È 


subent 








E ando Al 
ri a a da'mine Fr & 

Il presidente fia tenuto la relazio tetto (Otnorina 

ne morale e finanziaria dell'assnbcia wo il Fx 









Ioksio, Da 
r turlan ha parteci 















sine. Sono stati approvati il bian pato per la seconda annoia conse 
cha Col nità ie] dalizio è : qu nel culiva allo mostra artigo le di T 
bo di pres dopo una utile è , zi & svolta al Teatro Nuo 
approlanelit discussione. 124 feb vi con lore nizzazione bel Grupo 





braio ricompare la brovada, offerta Mediterranee Gli 
ancora una Volla dal socio Dalmas la rassepi 
«ii In Una cena passali Mi A la 


ti rr al 





i sono stati messi a dispo 
in parte 
di Passa 












al «Ione in parte dai 5 
nella seche del Fopalàr, Al termine dal Consorzio «la Toi 
riunione conviviale i coniugi riano, con il graditissimo contribu 
Piera e Narciso Beticito che fuer to dell'ESA d 
motivi dj mecessità familiari sono Jar Furlan d 
etti a mmumiiare alla gesttoni tm 
dell'ambiente BIK ono Tin 


sraziali e applavali 











me, chie dl È 
intende 
le ringraziare, ni prada 
ato friulano «ji song pu 
. m- tuti allestire degli scompar chi 
bri del sodalizio friulano toritiese hanno cosllvulto il settare più inte 
hanno avulo modo di apprezzare ressanie della Mostra. 
' ha disponibil ta Il pittore Roberto Giorpiutti, so 
lità di Piera è Narcisa, Sie - Vel Fon e + 

i Ù cho del Fogolàr, ha esposto nelle sa 
lezionati al Focalàr e rimari 
Gsmpre del veri amici, Si é dovuil 
così ricorrere ad un avwicendamen- 
to £ dep Un Mese è stata preser- 
tata la ni 
ceo del bar del sodalizio, | 
«ketti sono Maria Diminich, 
rilo di lei © i hgli Har 
rato il loto servizio con un 























del sodalizio vat 
Lo alla sede il quadro « Li 
vedetta », una rappresenia 
soldato che visila tra li 
VElLe nnevale, compa ndo com sa 
i l rio dovere. Tra | lui 
lar di 
ha causato vasto cordoglio 
È I i di Angelo Costapera 
bircala. i li oso dij & Phi “iro al Nat 
xy 1 RIS 1896, Era figlio del 
nanenza 60 comunale di S. Pietro al Natiso 
né, La sua casa a Vernass È si 
IM 15 aprile in occasione dell'in distrutta dal terremoto del ISTA 
contro di calcio Udinese=Tor lio al paese nativo 
giunti in visita alla sede parso prossimo sceltem bre aj termine del. 
| salmi del Fi r di Mullbouse im la eri Calvi i uf EMUpyx cli GIONI a 
Alsazia, | ii dla] loro presidente golir furlan torinese parteciperi 
Udreste NFASsccio In sernia il sin alla luneo il Minelo, il Paoela 
daco di Udine, avv. 4 ; Candoli: Lacuna Veneta, orsanizeata dal Fo 
ni, che parieRpava a Torino alla rolàr di Veroma 


spe opens è 








NUR pestione della cucina 















D capito il Fog 














gio di poulasch e di buon 
Il comwenuti hanno Form 
gliori auguri di lunga pes 
fi Tiaori postori 








sole, classe 
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In occislone idella visita a Toronto di Papa Glenn Paolo Il, la Croce Rosa 





canadese ha promosso uit apoziale prelievo di sangue intitolato appunto «Pa 
pal Blond Donor Clinic è», Una delle innie sedi dove questa iniziativa ha iravato 
neplialità © sibata li Faimee Fuirlanòo di Torantà, che da colire sci anni promuove 
questo dovere sociale, con una scerlone di colire duecento donatori: a nuti è 
stito comsegnalo un alleastato speciale, come vediamo nella foto: la presidi: 
della Società femminile friulana consegna l'attestato speciale al donaiore Ge 
dense Cogmmalalà, 





Oriokre IS 





FRIULI NEL MONDO 


Olavarria ha radici friulane 





I bambini del Fogolàr furlas di Oawvarria « ntér dal ciavedil =, 


i Qlavarria in Argentina si è svol 
ontro fee i fogoldrs lriu 
del centro della provincia di 
tuents. Aires, Mar del Flata, Tandil 
e DOlavarria stessa. L'incontro è sta 

apemio dalla celebrazione 
So Messa da parte di FP (aborgic 
. All'omelia i] rewvdo Scalni 
ha ricordato i valori spirituali, re 
lizioaj e morali, della pente friula 
ta cmigrata im Argentina. A questi 
valuti «i ispirano tuttora i loro di 
cemdenti di Seppo friulano, che han. 

collaborato alla costrizione di 
che ha ospitato i la 


La festa 


Il Fopolir furlan di Perth, come 
utti gli anni, ha organizzato il 23 
Ballo delle Regi si. AI Ballo delle 
Regioni hanno partecipato oltre 600 
eran, fer veder giudicare la vin 

ne del COMES OS, Misa Rerione 






chella 








ia nazione 








La vinektrice del concorso al Bollo del: 
le Regimi organizzato a Fertb dal Fo 
galàr furlan, Lina Vigolo, che rappre. 
sentaa la regione Abrueri. 


vorntori del Friuli non come 
nierj ma come fratelli. E" 
il pranzo sociale del Fopolir di ia 
varria con le delegazioni di Tandil 
e di Mar del Plata. Il presidente 
ide) Fogolàr Olavarriense ha caprea 
o il suo compiacimento per il con- 
verno e la paricecipazione dei rap- 
presentanti dei sodalizi; friulani del. 
la Provincia bona 

Sul pieghevole d'invito all'imcoan- 
iro & stalo espressamente scritto 
l'augurio seguente: « Speriamo che 
l'amicizia che & nata al calore del 
Fogpolir sia tanto ferma & duratura 


di Perth 
1994-85. Nella giuria erano presenti 
i più illustri presentatori e presen: 
latrici del Telegiornale nove 19) di 
Perth, E stata una serata da non di- 
menticarne: è stata serva anche n 
ma sontuosa cena di cibi puiniel ini 
e di vini Trivlani (Pina 


AIA 


sel 








nst 








originali 
Crrigrici e Merlot la 
La vincitrice del concorso è sta 
ta la signorina Lina YVipalo che 
rappresentava gli uri 
rizznta dalla Ditta G, & E, Signori- 
ni, Il primo premio & stato donato 
dalla Ditta Uncle Domenica Rest: 





fasi 





un viaggio andata e ritorio Perth. 
Roma volando con la compagnia 
aerea Quantas, Il È premio è stato 
vinto dalla signorina Christine Bor- 
molini, che rappresentava la Lom- 
bardia, sponsorizzata dalla Ditta 
Brambilla Holdings: un viaggio an- 
data e ritorna Perth-Svdney donato 
dalla compagnia serca T.AA, 13 
premio è stato vinio dalla sigrorina 
Franca Capizzi, che rappresentava 
la Campania, sponsorizzata dalla 
Ditta Franco Collffure: un viasgio 
andata e ritorno FPerih-Melboume 
donnto dalla compagnia nerca TA. 
AM 4° premio, o premio di conse 
lazione (un orologio per signora do 
nalo dalla ditta Euri ia Sans} i 
fiato vinto dalla sipreorina Cettina 
Pedala che rappresenava l'Umbria, 
sponsorizzata Ditta Presto 
Print 














dalla 





Le vincitrici del concorso organizzato dal Fogalie di Perl, con in mer ll 
presidente Aldo Brenmibilln. Pieno saccessì per l'indziative del Fogolàr che ha 


prombnsso il Ballo delle Regioni. 


Quanto i piamcngii motali ele abbia 
ima ereditato ì 

| diresenti dei sodalizi Frivlami di 
fandii e di Mar del Flala si sono 
issociati a cqpuaesto augurio e bano 
Becaiio il saluto de rispettive as 
RAC IZIONEI, i le proprie al- 
tività e proponendo un piano di col. 
labearazione amiclievole è fraterna 
mel campo della cultura e delle tra 
dizioni della gente friulana 

A termine del simpatico « Almuer. 
2» argentini» mulamo, si softo Wi 
siiail anche luosgrhij shorici è caral- 
leristici dieila città di Mawvarria. La 
zona di Oavarnia è stala popolala 
doi non indiani soprattutto agli ini 
ri dell'iMtacento, ma la città di Ola: 
varria « stata fondata con decreto 
il 25 movembre 1867, Qlavarria «i 
trova al centro peogralkco della Pro 
win in di Buenos tirea, Il berTitoi i 
municipale è dij 1.118 chilometri con 
popolazione urbana di 60000 
persone e rurale di 35,000, Il 
fomilatote è stato il criomnello AI 
varo Barros, che le ha dato come 
patrono 5. Giuseppe. Olavarria è 
una città e um distretto molto de 
dito all'allevamento con un milione 
ipstiame, abi 
mila bovini, 275000 ou!lni, 
e scimila 
Qlavarria pre 
per cento del cemento Poriland del 
l'intera Argentina. Molto sviluppato 
© il turismo con ventidue alberghi 
con più di mille posti e meravigliosi 
punti montani e lacustri, 












is pu isti 









uma 
SLICE 






«quali 710 
ZIO 
le indu 
SESSANTA 


cia copi di 





I friulani sono giunti a Qlavartia 

i nel saccolo XIX è altri 
ne dovevano piunpere nel astra se 
colo, Nella sona ha avuto luogo una 
forte immigrazione di tedeschi del 
Volga, provenienti dalla Russia, La 
coaliuzione necente Fogolàr di 
Qlivarria segna una pibile 
presenza lrivlana nella città e nei 
2 un nolevole fatto cultu 
rale e di identità cinica delle pro 
faire radici 





i Meg pa 
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Gotiardo Tomat, con nlla destra Îl figlio Marco è alla siidatra la sig-ra Ailbetto, 


il figlio Aido con la maglie Fabienne. 


Gottardo Tomat a Gand 


Gottardo Tomat & una dei tanti 
emigranti friulani che, dopo aver 
lasciato la terra natale, si sono 
dovuti trasferire all'estero per qua: 
dagnarsi là vita in una Gccupazio- 
ne che con l'andare dél tempo ha 
PiSETVALO loro anche pranedi sodeli- 
sfazioni morali. Gontardo Tomag è 
nalo a Sequals in una sona collina- 
re slk pendici delle Prealpi Cami: 
che del Friuli Occidentale, in pre 
vincin di Fordenone, Della sua pene 
te ha le barone qualità della cre 
«tanza nel lavoro è dell'abilità tece- 
nico-pratica, Appartiene alla classe 
del 1932 è sl è naturalizzato lran- 
cesp nel 144, all'età di ventidue 
amni, per cui ha dovuto fare il ser- 
viglo militàre nell'&sertcito francese 
dal 1956 al 1958, dapprima in Germa. 
nia e quindi in Algeria, dove ha 
fronteggiato e superato malti ri- 
schi con valore e intelligenza, 

La Francia lo ha insignito del DI- 
ploma della Ricomoscenza e gli ha 
conferito la carta di Ancien Com: 
battani «d'AFN Il 27 maggio ha 
avuto luogo a Grand-Quevilly la fe- 
sla delle madri delle famiglie nu 














mreruse nella Sede del Centro Am 
ministrativo della comunità. Al ter 
mine dei riconoscimenti assegnati 
alle madri, il sindaco ho colta U 
momento opporiino per consegnare 
a Gottardo Tomat la medaglia d'o 
nore del lavoro in vermeil Questa 
micdaelia viene p onorare trentasei 
amni di lavoro im fabegnameria 

Mel suo lavoro è un vero maestro. 
«Le Signales on giornale bimeatra 
le ricorda di avere parlato sulle pa: 
gine del suo giornale dell'eccerio 
nale realizzazione ferroviaria instal 
lata nel sottosuolo della sun casa 
mella Bue Martse Hilaz, Lavoratore 
del legno £ chanista, Gottardo To 
mal si € visia riconosciuta dalla ci- 
vico amministrazione della munici- 
palità di Grand-Qucilly la sun fe 
deltà al lavoro e la sua penialità 
realiszatrice, Egli ricorda con amo 
re le sue radici friulane e la sua 
terra d'origine, patria di innti ma 
siicixti, terrazzieri e carpentieri. 
S:equals è pure la patria del campro 
ne del mondo dei pesi massimi, 
Carnera, spentosi da qualche anno 
per un male incurabile. 
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SILVANO FERNANDHE 


moi voluto bene 





Barquisimeto 





































un prode era stabilito in Canada qarvlula improvvisamente, 
Fopalir furlan di Bravissimo nel suo THU lasciando mel bore e in 
*. ternit ù di miniraborne c Piasimellista, un income li i 
Meando, csprimae &ì cra atlermi dmunqu. mento le risp di 
alla famiglia le più sentite Alla moglie Ampelina, al D- cel telio ei il 
elba Tonv e alla nuor mi Centro Friulano di 
nipoti vogliama esp È Hi. im Argentina 
la nosiràa solidarietà per «ei suini soci li 





fr 


AURELIO ZAMMIER 
MIGUNT 


A Caracas in Wene 
meet luglio 
ALI 





Orari, 








Aurelio 
î L alia 


caorlssigte 





E PICCESSIMenie ib 
Fielungpo, nel 1 

pariscipatoa alla 
ferra monaliale 
ferito in 





AVO 
sicula 


Un slala 





viterbo © 








combi 
fenici prtmionigro bn Rui 
ata, Liberato alla fine del 
comullià eva imizi il 
cune altività commerciali, 





portate avanti fino al 1948, 
amno in cui decise di tra- 
sterirsi in Veneruela, dove, 
iermanzdosi a Ci ; Bi d 
ra subito dedicato all'edili- 
zia, realizzando notevoli o 
bere, tira cui il restnuro de 
«La Ae mia de lose Chen 
ciAS =. Nel 1960 avevn 
la siena Ai 
Lepore e dal loro m 
mio erano noli dlae (|a VPI 
Massimo e Lauri Nel 19% 
&l em troslerito à Barqui 
simeto, fondando la società 
di costrizioni ACE, nella 
quale lavorò fino agli vl- 
timii anni. La sua maggiore 
ispirazione crea quella di pia 
ter dare al Fogolàr furlan, 







































di pui cri sacio logi 

© attivo, instancabile pro 
motore, una sede propri. 
Personalità di pronde sen- 







so di responsabilità, di è 
taccamento alla glin è 
hl lavoro, loscià, al 


done per quanti gli han- 





CUONXCHIN 


Classe 1914 era moia x 
Buia cd era emigrato gio 
vanissimo in Francia 
trando in Italia per 
vene i sie doveri di cli 
ehi dti beva. Era poi ritor 
Tala La 


rix:n 





tt] 


Li cile & 
lo aveva 
alla quiescenza 





A Buia la 
racrdano  ianti e 
damili parenti che liano co 
motion «della 
i mel 
i mal 








VCL e 


nocscubo la 
Subii BOI ii Pu 
luglio sca Fri 
Mundo si unisce a loto per 
le sentite conglogliande alla 












vedova e ni I 


ti 


dii 





TOMMASO DE SFIRT 

piso 1839 
il 38 feb 
a Toronto, 
i Tommass De 
Squirt, crmunado di Fanta, do- 
ve era nato nel iSla, Giù 
dal 1947 aversa var a lo 
il Comoda, per 
fuai dii nuovo si 





È a 








CRIME er 
gli USA. « 







questo lui 








WITTORIO ED HERMINIA 
DI GIUSTO 


Nittoeto Li Geiosto era na- 
to n Santo Stefano «di Bu: 
ka nel IO cd era emigrato 
in Argentina nel 193: un 
gravissimo incidente strada 
ke, avvenuto sulla Staiale 
che unisce Santa Fe a Gor 
doba ione la sun wita 
e quella sua sposa Hermi- 
nia senzi nessuna. possibili: 
tà di soccorso, Una vita è 
nesta di lavoro per una cop 
fia cscimplare veniva 











cos 


dis più fedeli col 
al friulani e a qui 
ro teme a Wil e Her- 
nabnia Da Gioena, Frinili nol 
Mondo esprime tutta la sun 
più cordiale solida pei 
questa perdita. 









an 





RINO PECILE 


A soli SI anni è BIMTI [RA E 
so per i sui cari «dl ami 
ci, 44 pi lo scorsi, Rino 
Pecike. Na a Fagagna il 
RO ich Î i cmb 
grati alla giova 

Area la 
ndencee del 
lerrazio Masai & 
Toronto, Canna, 
TICA TITTI 
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in 
ne cià di 14 3 
voro nile dij 


la «limta 


File di 


Come lemmazzione © 
sia. Le sue brawure di 
timbb lavoratore s Lit 









no testimoninie dall'Aul 
co al Facifico, in terra ca 
madcese € me ola di Bar 
tuados, mei Caraibi, Parenti 
cdl amici Pi DICI: Ti 
pi sretà al do 
lori ele Franca, 
clei figli Danny, Fred è San 
dren e della coma menimomaa 
che chbe la fortuna di es 
sergli vicina ultimi 
gkxrni 












resgli 


Pagina 14 


FRIULI NEL MONDO 





Il cammino della speranza 
per una follia che aspetta 





i 


Ecco la rosa dell'Udinese per l'anno ft4#3, Dall'alto a sinlsira: Cattaneo, Billa, F. Rossi, Flore, Brini, Palinbo, Carnevale, 
Teeser, Miomo, l'allenatore Vinicio, Galparoli, Montesano, Fapala, Mauro, Gerotin, Selvaggi, Zico, Dominissini, e Agosini. 
Manca il pisano Criscimanii arriviuio all'ultimo momento. 


La campagna acquisti-vendile del 
PUdinese nel 19584 non ha vissuto 
momenti èesalitnti come quelli del 
l'anno passato, quando si sboalordi il 
mondo calcistico con l'affare Zico, 
E° stata una compagna effenia e 
meditata cite mini ha cootporitio 
grossi scorri pets; Sconostier e 
ha miroto è rinforcare lo squadra 
cun l'inserirternto di poi clementi 
ta! telaio più collanidaro della 
rione. Quossti, conrinngie 


f gucnscronea di disposizione 





cine 








RETI 





td sha sono 


Portieri: BRINI, coni FIù:- 


RE, nNaucgesoa (svincols 


Difensori GALPAROLI, conlermato; 
TESSER, confermato; EDNHO, 
confermato; F, ROSSI, nuovo dal 
la Fiorentina: BILLIA, rientro dal 
Trento; CATTANEO, confermato 


Cenlrocampisti: PAPAIS, rientro dal 
Monza: GERM.IN, contermat; 
MIANO, confermati MAURO con 
fermato: DE AGOSTINI, coater- 
moto; CRISCIMANNI, nuovo dal 
Piga: DMINISSINI, confermato, 

Attascaniti: ZICO, confermato: CAR- 
NEVALE, nuovo dal € nin: SEL 
VAGGI, nuovi dal Torino; MU- 
TESANO, muoA' 1 dal Pabermo. 


Allenatore: VINICIO, nuova, 


‘mina Da; 
ni 















Le cosi hanno visio la par 
tenza di L'atisio (fnfer), Wirdis (ME 
fan), Borin e Pamchieri [Cremonese], 
Pradella (Padewval 

A settentbre si è agginnia la ces- 
sione di Marchetti (Ascoli) che mon 
la frovato Faccondo economico con 
la società Al si fto è arrivato 
Criscimarmni dal Piso 


PRE-ESORDIO... DOPPICANTE 


Perplessità e scetticismo da par 
te di un gran numero di tifosi fr 
lani ha sceullo la campagna acqui 
ati-ccssloni è le prime uscite del 
IUcdineze «dizione 1984-85: aenii 
menti che forse trovavano origine 
nella delusione paltlta a causa chel 





Udinese-lLazio 5-0, Si festeggia il pal: 
una scena che si è ripetota cinque vol. 
ie niro la Lario. Amel | noovi (mel: 
la foio Carnevale, Selvaggi, F. Rossi] 
bparntezipano alla gioia bianconeri, 


non hrillantissimo campionalo su 
prattutto n Ironte delle aspeltative 
che l'arrivo in Friuli di Zico aveva 


DNA, 


La sbeasa campagna pacscoquesti cati 
vi, caratterizzata soprattutto dal 
mon lacile mgaggio dell'argentino 
Maradona da parte del Napoli L chel 
tedesco RKummerniese da parte del 
l'Inber è, COM dal liocenare dei 
miliardi, mon aveva entusiasmalo i 
tifosi [riulani per il ruolo apparen 
temente marginale che in quel rio 
co cmlesto la Società Udinese vo 
lente è nolenie {vedi il rifiuto Ippo 
slo al suo traslerimento da parte 
di Collovati, stopper della Nozio 
nale) aveva svolto, Anzi, nelle sang 
d'estale cominciavano a circolare le 
prime bonarie batiuie, coninie dai 
più spiritosi, circa i fuburi cam- 
pionati «dell'Udinese che, a 
degli aucquizsti «lei giocatori Ca 
vale e Montesano (fratello del fa 
mio comico romano) non avrebbi 
polulo essere, per lomza, Ufia Cosa... 
seria, 





















Veronn-lU/dinese 1-0 Cnttaneo cerca in extremiz la via del gol, ma l'auspleato 


pareggio resta un sogno, 


{Foto Messaggero Veneto) 


(fato Messaggero Veneto) 


L'eliminazione dalla Coppa Ialia 
ad opera del Bari {neopromossa in 
serie B) aveva s ilato quegli sta 
ti d'animo e aveva creato una certa 
apprensione per l'ormmaj 
inizio del campionato che vedeva, 
i prima giorno lMlineze di 
scena allo stadio Meazza di S, Siro, 
opposta al Milan allidato quest'an 
no alla sagacia lecnico-laliica di 
Nils Liedholm, 

Ad aumentare il clima d 
lista concorrevano Po le 
tuidini collegate alla posizione con. 





|A SRL 









beer 
VEcissl 





traituale del centrocampista Mar 
chett| clhee mon riusciva a irovari 
l'accordo Economici SON il Presi 


dente Mazza e destinato a sfociare 
fel sito trasferimento ad Ascoli « 
me] successivo ir gio del torte 
centricampista  Criscimamni pr 
veniente dal Pisa, 





SI RAVVISANO LE SPERANZE 


La stessa partita d'esordio comclu 
sii com il pare pio per 1n2 ( ircal 
iniziale di ‘Gerolin, doppietta mil 
nista ad opera dell'ex bianconero 
Virdk: e del neo acquisto inglese 
Hatlew, com pai dij Carnevale) 
mom sopiva butti i dubbi circa l'ef- 
fettiva consistenza e possibilità del- 
la Sarà, Ale Ume incertezze clima» 
girate in fase difensiva (anche per 
l'assenza del libero Edinho) soprat 
jutto in occasione dei die pal su 
biti, una certa difficoltà im Fnsi 
l'impostazione, non completamente 
occultate di alcune penialj piocate 
ili Zico, facevano ancora trasparire 
approssimazione negii schemi di 
gioco che mm trovava completa giu- 
stlcazione 
l'esordio in campionato 















nel tatto dij essere al 


In coni modo la pencrale soddi 
sfazione per il risultalo positivo è 
per il prossimo arrivo dij Crisci 
manni (nomag destinato a dare or 
dine al cli centrocampe) la 
cevang si cle la prifà partita casa 
lina con la Lario fosse molto sem 
tia dalla tifoseria 








Wdineze-lario #0 1 raibidoppio di Zico, Falbeggio aereo è tiro in acrobazia: un 


gu « marlo in Brasil ». 


e di PT e 
SL ti 


E ARRIVA IL 5 a Dl 


ij sarchbe ponte conslalife con 
i propri occhi la bontà o menv 
del lavoro svallo dal neo allenatore 
Vinicio e la verità di quamio ripe 
lutamente allermato dai dirigenti 
della Società circa la non indispen- 
sabilità della spesa dj miliardi per 
creare una basona squadra, che È 
alterazione dvvia, Ma poco sepui- 
ta nel mondo calcistico italiano 

L 45440 spellalori che, incurvati 
sotto la piopgia, «i sono recati allo 
Siidio Friuli ricorderanno però a 
lungo la partita cui hanno avuto la 
fortuna di assistere. Ciò nom tanto 
per le 5 reti a 0 {Galparoli Zleo, 
Selvaggi, M: i, Carnevale) rifilate 
alla «quadra romana, quanto per il 
bel gioco dimostrato, per la varietà 
chegli schemi sequiti e per la Faci 
com cui venivano realiczati in 
pa E' da citare, tra le altre, la com 
binazione di wioco che ha partico 
il tricesimano De Agostini a spa 
droneeg'are lompo la fascia sinistra 
del campo è a ci :tludere con ter- 
ribili diagonali che più volte han: 
no impensicrito il portiere laziale. 
L'azione che ha poriato al gol dica 
valeva poi da sola il prezzo del bi- 
eletto, Clò che maggiormente ha im: 
to il colletti 
«quadra nel suo insieme, nello quale 
splendidamente inserito Cri 
scimanni arrivato a Udine solo due 
giorni prima della parita ce corag 
gqiosamente schierato in campo da 
Vinicio. 

All'uscita dallo SLax 
Ì sulla «quadra 
più: nelle lunghe hle di 
1trili che al termine dell'incon. 
tro si snodavano verso i monili e le 
campagne, l'incertezza avera lascia 
to spazio alla sicurezza di aver fi. 
nalmente una squadra doinia di una 
propria fisfonomia ile da paranit 
te cstantemente il buon giuoco, chie 
È n sua volta il primo presupposto 
per i tmioni risultati, 
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E 





bi O € 





cubi € 
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CONFERMA DELL'UDINESE 
ANCHE A VERONA 
NONOSTANTE 


fale convinzione si è accresciuta 





n domenica successiva in quel cdi 
Verona allorché l'Udinese, pur pri 
#a di Zico, infortunatosi nelle bat- 





tute finali della partita con la La 
20, ha a lungo contesa |] campa 
palla squadra locale L'attuale solita: 
ria capolista del campionato, è dal 
più considerata SITÀ È autorevole 
pretendente alla vittoria finale, riu: 
sciva a sirappare la partita sola 
mente in virto di un calcio di ri 
vore concesso dall'arbitro per un 
atterramento in arca del danese EL 
kier, nuova punta dij diamante del 
l'attacco veneto, ad opera di Cal 
Lamii 

Pure a Verona, come riconosciuto 
anche daj critici più specializzati, 
Udinese ln dato unattima dimo 
strazione delle proprie granili ca 
fracità che, Co] rientro di Zico, con- 
ferma le speranze per un buon pro 
siecuo del campionalo GLP 











rate a 


( botbao Mosngsero Nereti) 


Qitobre 19% 


UN LIBRO 


Piccolo dizionario 
della parlata 
di Caneva [Pn] 


Lo siudio delle civiltà locali si 
arricchisce di capitoli muovi, Zon 
considerate inora marginali 0 peri 
feriche vengono mess: in luce né 
loro tratti specilci. Ciò avriene non 
solo nel campo delle produzioni ar 
tigiane e del folclore, ma anche né 
dell'idioma. Il piccolo diro 
nario della parlata di Caneva è dun 
que un contributo alla scoperta del 
dialetto canevese, un dialetto di im 
pronta veneta nmuestica vermi 
he esterne di Inulamità concordiese 


e Lort 


ALATI 


Il dizionario vero è proprio è pre 
ceduto da una motivaeroatee dei com 
pilatori RBuspoalo i Bor im. do um sa 
luto del presidente della Filo 
gica Mirza, da una dotla presen 
tazione linguistica di GB. Pellegri 
ni. Pellegrini traccià i caratteri del 
Gilkvese: e Ma rileva le all I 
discordanze con le aree linguialxzte 
comtigue sin venere, cm paribo-care 
riferimento al trevigiano © al bella 
nese, sia friulane. & cn le lnsbe 
in ordine alfabetico dei lemmi les 
sicali, con la traduzione commentata 
e comparata con altre voci dei vocea 
bali. ENremmo che si tratta di un 
dizionario commentato 

Con quest'opera i due compila 
liinno valuto documentare una par 
lata dalle indubbie radici altomedio 
evali, legata per lo più al mando 
rurale, soegella oggi a UM Matt 
mento di trasformazione. «il Fx 
i dizionario della parlata di Ca 
meva s riveste ulilità per la culiura 
locale e per quella veneta e Imula 
ni in genere, alle quali reca un va 
lido contributo. 
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Guerrino, dopo vemthelnque 


Floreani 
anni di emigrazione in USA, è rim 


trato nel suo Friuli, a Tricesimo: a 
Chicago sono rimasti | suoi due figli 
che, ogni anno, gli « regalano = la pro 
aiviazà dl im nipote. Quest'anno ha ame 
io con sè, per quatiro mesî, Marc 
che velino sulle spalle del nonno: 
anche Marco è rienirato in USA. sa 
sì è porlalo con sè il cuore del non 
no. E nonna Guerrino, quad per rl 
prenderai una risiocità, lorna ogni am 
no in Amerbca per rivedere questi suoi 
a lesuri s, 


El nono 


Parcè ciantalii nono 
cltel OR cl oa i di 
a cine frati fter 
noi fas cette di di si 
EI stevodii lun chaome; 
e FORIO “9 Wert CHI 
4 iti fe 
las che di di sì 


su tal beec” | 


fe a 





PIERIRLA 











li pruarie alòr ME WIRE 
comin di vé his alis, 
\fr mraleetf el frnp al passe 

ei mewodhi al crés 

ci Hengo Î te dadi 

put coni pai nol puis, 

Ce ben che dl mono ur il 

di Tîa cile fi fi Ì 
| sr consalasions | 


«bo mestre slirnis dis. 


GUERRINO FLOREANI 











mit di 











Oriabre 1984 


FRIULI KEL MONDI 


Faguna | 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





SUD AFRICA 
FABRIS Severino - FAIRVIEW - Tai 


zio cla Wiki ni saluta € NW abbona 


aero) al nostro poommade per al 
FRANSOLIA(I  daliecppe LITTA 
DEL CAPO - Con i saluti ni parenti 
Cissigrisoco © parrivato il tuo alb- 





honasnento (vin nere) per lninno in 
GUERRA Gitavio HILLECREST 
ln occasione della tua venvia a Udine 
sai provveduto ad abbonarti (via pa- 
ril 1984 e il N98S. 

PASCOLO Emilio FCRATENVILLE - 
Es Tarcisio Fabris di Udine na 
bunarti pier il 1984 [via serca) e Li 





inda toni) saliti 


INDIA 
GORETTI Luigi - BEGOPARA - Tan 


iomguri per la tua missione; il tuo 
un dabbonamentoa (via aenca)l per l'an 


UL LUSSO, 


AUSTRALIA 


POGOLAR di CANBERRA - Il pre 
* Léo Galafassi ci ha inviato il 
nibbonanmeento ivia merca) per il 

di nssienmie agli atibonarnenti dei sori 
becatini Giuseppe, Dome Mosa, Da 
con Lissnardo, Gomba Aldo, Ellero 
fi Lishuori Siro, Lumasri Angeli, 
Masor Sicefano, Macor Franco, Rupi 
brio, Sfaluttini Iso, Tomadini Rosa, 
Dori Mario, Pauletto G., Frezn M, 


tindolo F., Perere KR Pianca F. Se 
ani ll 

OGOLAR di DIMBULAH - Abbia 
la miocvuto l'abbonamento [via sercal 


vestro sodalizio e l'abbonamento 
del presidente Gio Ceml 
CAUSERO Diego - MANUKA - E° sta 


Sul: Caporale di Udine pa regola 






rifare D ium nbbonamenio ivia aercal 
ser ill 18 n 
F4CCI Aurora e Giovanni - THARM 
UR Grazie per le parole pendili 
dpertameo di esservi sempre utili com 
Ur reale: abbiamo riceruià 
«Io pbbonamento biennale (1534. 
8) vin aerea. 
FACCHIN Giuseppe « SYDOREY tai 
micsostenitore (vin nera) [ST 
1983 0 il 1985 
FAYDT Beniamino -. FAIRFIELD 
Gal sinto posto nella lista degli abbo 
iemitari (vin pe I sin al cli 
* comiraccambiame gli sn 















pari ali ogni bene 
FILIPETTO Nilo - SYDNEY .- Ci 
rianto il tuo abbonamento biennale 
pet dl 1984 cc il 1985 (via merca] 
EORTE Giselda e Adelina WORTH 
HAWEMN Lon i saluti a Ursinims di 
Ha i è pervenuto il sostro abbonamen 
(rip pera) per il ISH1 e il 1993 
GALAFASSI Ennio - SYDNEY - Sei 


Al «sino al dicemibr 





“mali iN dx 
Rs Mandi di car. 
GENTILINI Lidià è Francesco LA- 
KEMBA - Tramite la sorella Bruna 
atoti abbonati (via aerea) per il 








GOKNANO Arno - KINGSGROVE 
Ila ri ih abbonato (via aenca 
ii IM cori 


n Duni 
“ GONANO E TETCHI WOLLOMIILRO 


Tua = 








#imchie per te tua sorella ha versato 
Fimporto dell'albonannento [via sencal 
per il 1984, 

GONANO Emo E INGSGROVE 
Il iva abbonamento (win nerca) È sta- 
olarisato dia tua sorella per 
l'annata cormsnii 

GONANO Giuseppe - KINGSGROVE 

Il prassklente dell'Udinese Club ali 
Ssvidmiey ti ha nbhongto pl piormale per 
il 1985 (via aercal. Alé Dolfin 








| EUROPA 


BELGIO 
COLAUTTI Fortunato - LA LOUVIE 


RE. Scsi abbonno per Il 1984 

DEOTTO Ugo - LA LOUNIERE . Con 
i saluti alla sorella nipoti di Varese 
“ Cognato e nipoti di Verzegnis © g 
tu il tuo abbonamento per il 1984 

FABBRIEKNORO Norina - O& dl 
MELLE Tuo fratello Pietro da Col 
oredo di Monte Albano ti ha abbi 
nata per il 1984 

FACCHIN Giovann LIEGI Con 
tanti siipuri alla hgelia Loreta, ris 
tri il tuo nbbonamenta per Vanni 
in corso 

FACINI Carlo - BRUXELLES . Ab 
biamo ricevuto pumbualmente Gil nia 
abbonamento per il 1984 

FIOR Edoardo + HAINE ST. PAUI 
- DUpo Deaolto ci lm inviato il luo at 
bonsimenta per quest ammi, 

FLOREAN Dario - BRUXELLES . Seli 
abbonnia 198; il be saluto ni parenti 
di 5. Martino di Campagna 

FORTE-TAMI Rosina e Bepi . MA 
NAGE - E' giunto il vaglia a saldo del 
#orginà abbonamento per lanna in 























COSO, 

FRIZ Cospantimta BRLAELLES 
Abbina pr 
mento per il | 

FRIUCH Carlo. VIESVILLE . Da Ri 
golato & gionio il vaglia postale per 
l'alibomamnento 1584 

GABBINO Perruccio - AMPSIN » Sei 
venuto a Udine in persona per abbo 
impieti anche per il 1985. 

GENTILINI Tito - HAUTRAGE » Pe 
l'abbonamento a Sol la Nape, Sirolie 
e Ce Fusiu devi scrivere al seguente 
indirizzo: Società Fibkdogica Friulani 
via Cavour n 25, 440100 Udine. Riscor 
iraimo il tuo plhbonsmento al nestro 
ziornale per il 1984 

GENTILINI Valentino - SAINTES 
Ci è giumio l'assegno bancario a saldo 
dell'attbomiarae ila 1584 

GIACOMEILLI Rodolfo - LESSINES 
- Sei abbonato per il biennio 1980-1483 

GIANNAROLI Ennio - FLEMALLE 
HAUTE - Saccomarno la piriveduto a 
finnoyvare il io abispnamentbo sino a 
inità dicembre 1985 

GRIMAT Dario . ONERYSE . I tuo 
abbonnmento è per il 1584 


i del tuo nbbaona 


























GITTA' DEL VATIGANO 


GIORDANO suor Mara la WATI 
CANO - Anna Andreoni di Roma ti ha 
posta fra gli abbonati-sostenitori del 
nostro giornale pie il 1984 


FRANCIA 
CECCONE A o» WITTELSHEIM 


. Sci stato abbonato per il 1988 

CROVATTO Giaditia . ST, NAZAIRE 
- Gina Gaddi da Mestre ti manda tanti 
saluti e I abbona al ciarmale per i 
ISHI 

FABBRO Giusespyina © Luciano 
LUTTERBACH Ci & pmi al ns 
postale a rinnovo del vostro abb 
meno pae dl vostrà 1IE4 








e ra 


Questi sono | giovmai ligli «li Friulani della « secoiada penerazione » in Canada: 
la foto è stola scaliata in occasione di on lora incontra a Balton-ODntaria dose 
si erano dali apprundamento dba tutte le province del Canada per una giornata 
& siudio e di programmazione della loro aitività. 








Ukigala sugpestiva immagine è sfata scattata da Walter Querini a Nord Pole 
{Alnakn, Camnda) il 16 heglio I9T8: è la sala giornata in sul al verilica questo 
fenomeno ctiico di un riflesso solare in ben otto ripetizioni. Il sig. Walter Querini, 
di Tolmssao, era in Alagka per ragioni di lavorò, 


FABBRO Rino e Adriano, LL ir 
CHES Vasta sanclla ha A 

i repolarczare ll visto & 
ber il biennio 1984-1985 

FARSRO-ZONLI Luigia - SOTTENIL- 
Li les ROMENO. La tua visita alla no 
atra sede ci ha latta piacere looca. 
sione è stala per rinnovare l'abbona 
mesto sino a lago dicembre 1985 

FABRICI Pictro - VILLENEUVE ST, 
GElRGES. I lià postale da le im 
viibisi Ttinnminti ibonaminto al shot 
nale pier il 196h 

FABRES-FILIFLTTI Carla . GREEN. 
BLE - Hai rinnowato il ino ahbona 
tecnilo sima a tutto il IIS 

FABRIS Lukgi WILLENEUVE La 
ua visita a Wdine ti ha permesso d 
fcasscurirt Tobbonimento al nossa 
giornale sino a tutto il 198£. 

FARRIS René : MONTEREAL . Se 
nbbomatososienitore per il 1934, 

FIMORLAR di THRIORNNII l E. Il pre 
«iibermbe Coi urti 
Isbnarne i scepuienti sixi Fi 
fo Salvinelli e Siel Albano 

FABRIS Severino - VILLERS . Ab 
binnmW:  moecvulo dl tia abboasnmenta 
per il prossimo anno 

FACCHIN Sarite « ARLES. Prendia 
mo tega del ivo abbonamento per il 
1 

FARELEGI Angelo » LA FRETTE - ion 
i soluti al Arba è pervenarto il tua 
abbonanaciato per il 1984) un nao saluto 
particolare a mln fa I li è 
agli amici del Fomotàr di Melbour Ti 
{Anectralin 

FANTUZZI Nello - NEUWILLY - Ci è 
giunto il tuo abbonamento per il bien 
nio IIEEII8S, 

FAURLIN Asoatitò » VILLEMOM- 
BLE - Sei nbbonato per il 1984; i inoi 
saluti vanno al parse natale Varmo, 
bill sorella emigrati a San Bemo & 
al Tratello emigrato a Toronto Ca- 
moclm] 

FAVERZANI Bruna e Pino - SAINT 
NDRILIE KANCAN Abbiamo presi 
misia ce vostro abbonamenti: per il 
1984 

FERRARIN Joseph - DION . Rin 
proziano per i complimenti che im fai 
nl nostro siornale: ssi fra gli abbonati: 
sgstemitori per il IO84 

FILAFERRO iiulio - FRESUES . È 
tuoi saluti a parenti di Moggio il ivo 
fabisamanienboa è per 11 1H84 

FIOR Giacomo - BOURG la REINE 

Sei abbonato per Canto in corso, 

FIOR-LUNAZZI Anita . LE TRILLAY 

#ibbiaméo ricevuto due vaglia postali 
che i permettono di rinnaniarne lab 
bonamento peer due anni (IUF-I9E5) 

FIOR-MARSILLI Maria e Aldo 
CHATILLON - Con il salulo a parenti 
è amici di NVersepgnis ci è panmio il 
vostro abbonamento per lan cor 
punte 

FLAMIA Serpe . CRESPIERES - Sei 


ctato per al ISS: i tici saliti van 














nel n 


Rial 


sso ln prom 


























mo a Verzegnis 

FLORA Gniseppe - LYON . E" giunto 
il nao abbonamento per kl 1584, 

FLORISSI Florendo - ST, REMYS - 
È «pio rinato il tisò abbonamento 
anche per il 1094 

FLUMIANI Luigia è Alberto BE- 
LANDRE + Sete abbonati per. il 19584 

FOGHIN Car tlù - MEAMX.C im 
Bo ll vaglia a saldo dell ara tamen bo 
per l'anno in corn, 

FORGIARINI Giacomo - ROUFFACH 
+ L'abbonamento per il 15994, _ 

FPORGIARINI Giacomo » NOGENT 
La iua visila alla sede di Udine ii ha 
peTtTttri:SsSso dii ;MmnreeasRanno n 














eo n lutto «liccem 


FORGIARINI Joseph - YEUMONT - 


Teresa Brollo a saldare il è 
FOSSALUZZA Sergio 
an la lid Visita i 


duto a rinnovare abbimanmen bo 


- FOTI-RAUMER 


GERSHEIM è La sonia da le i 





mento soltanto Per 


I RANCE SICH Map fi» MULHCMISI 


ANNEMASSE - 


Tarcento i ha at 





Tuo cognnio 
abbanirenbo per 





f- Con i saluti a Magg 
alibomameenito par 
GARLATTI Alberio 


biamo ricevuto 


CLICHT SOUS 





rr arenti e ami 
PAN r DU VRE - Siete stati abbonati per 


GARL st Leona ui - . 





ato ;ASPARI si I 


Ba BOL ILLE T 
il tuo abbonamenti 


GASPARINI 





GASPAROLLO 





bu: atrio menu 
GEOFFROY-CORRADO Rina - 


nilisosienitori per 
GERIN Rothert 
n copertura «el 
Morino simo da into i 
CAO Giuseppe - è 
a] i abbonato pri 


CHATEUROLXK - 


ELOY LES MI. 


GONANO Elsa 
abbonamento è 


GURIAR Sergio 


pibbona ba snabe alate 

GORTANI Fietro - 
ricordo della natia Calia 
toi abbonamento per 


ORMESSOL 
GRANDIS Guldo + BELLECOMEE 


ASTEPFPORI 
albibomata per 


GRILLO ira 
sorella Li Tai 
GUBIARI Alda 
Donamenio è | 
GUBIARNI Filomena 


ha abbonata 





r l'annata correnbe. 


GUBIANI Luciano - 


MAST TI Dar ide + LANEUTEVILI È 


GERMANIA 





vale l'abbonamento 
i lui saluti af pa- 





renti di Moriegliano. 

FRANCESCHINA Framco BRAUN 
SCHWEIG - Mi ricordo di Lavassi 
Mus li sci abbamalo per il De, i 
Uk 





salito a Bitti i lriialama el i 





con Lagmitiib che possano iti ritor 
mare mella loro patria. Mandi 

GIAIOTTI-VOBIS Amdreina MAR 
BURG - Tuo papà ci ha Jatta visiti 
ic ti ho abba la per il 1985 

MARSONI Gian Pietro . ESSLIN 
GEN falornio Galktii ha rinmovali 
i too abbonamento per il piassime 
ALIA 






INGHILTERRA 


FERRARIN Dante - WEST MID 
LAND - Hel ricordo dei toi parenti d 
Squals è giunto il tuo abbonamenti 
pier lannato corrente 

FERRARIN Gino - BIRMINGHAM 
Bomano Pwirizlo i ha ressarizzali 
abbonamento sino al dicembre 1985 
POSSALUZZA Tralo . LONDRA E 
stato Sergio ad ablxmaurti per il 1984 

FOSSALUZIA Sergio . LONDRA 
Tum accasione della tua vizita n Udine 
fini provredligito a rinnesare l'abboma 
Mpetplo per ‘anno in corso 

GIGANTE Franco - HORKNCHURCIÌ 

Galketti ti ha abbonato per l'anni 
URI 

GALLETTI Anionia LONDBA . Li 
toa visita ai mostri wiflici ti ha permes 
si di rinneware l'abbonamento anche 
per il 1985 












ITALIA 
FOGOLAR di BOLLATE 


ha passnio l'elenco dei seguenti 
mati: per l'anno Î983 Ax 
2 i Elea: fer il 1384: Stacchini Rosa 
Gutian Luizia, Micoti Lino 

FORGGOHLAR di BOLOGNA . ID sepre 
tario Mario Bistach ci lm fornito d 
seguente elenco di ati per il 194 
Ciruni Pietra, Ber cuni pdl Rielk 
Giorgio, Venturelli Leone 

FOGOAR di GENOVA - Abbiomo ri 
crvule l'abbonamento di Olivo Ferruc 
cio con il suo cambio d'indirizzo 













ABBONATI 198. Bertoli Celzo, Ba 
rage: Botto Gisella, Udine Calde 
ram-lox Peter, Fa i; Catullo-Ferrnra 
Clelia, Camogli {Genowak Corrado E 
milio, Imperia! Fabbro Marin Lina, U 
: Dell'Asin Daniele, Ud 
Ukiine: Fabris don Leonardo 
Hirisshe di Meduna di Livenza (Trevi 
s0I; Fabris Tarcisio, Udine; Fabro De 
sklerio, Flumignanie Facco Luigi, Bar 
beino di Spilimbergo; Fucchin Dome 
nica (abbonamento - snglenitore), Tra 
monti di Sopra; Fachin Danilo, Bar pil 
Eli (Genova: Facltin Renato, Bresi 
(Milano; Fachîn Gino, Milano: Fachin 
PEZIONt Aug pesta, Costa di Menia 

i i, torino; Faion 
lamenta; Fama 
e 1983 è 19885), Ta 
no; Fannio- Salibra Adele, Viare 
Fantin Wilmo, Casnrean Fantor 
vanni, Merino {Bolznno} Fanioni-Te 
nini Bianca, Milano: Febretto Fran 
ten (aliboniamento-sostenttane i arpapa 
li; Fedeli Bruna, Prato Carnico; Pelbci 
Larbo. Verona; Ferigo Verdiana, Rossi 
glione (Genova): Feriputti Pietro, Pin 
tano al Tagliamento: Ferrara-Testa Ma 
ria, S Ti 186 cli Moalinno: Ferrari 
Marcellina, Scquals; Ferraro Allca (ab 
Ulirsostenitore), Udine; Ferrin 
} Cadlalto di Tarcento (archi per 
tags): Filipurri Graziella, Udine: Pil 
purzzi Moria, £&, Gioi gio della Richinvel 
cla; si Adelchi Milano Fior Lina 
lidinee:; Florcani Guerrin i, Tricesimo; 
Florian Rusina, Alpignano (Torino): 
Fili Giani, Colaugna di Tavognacco: 
Foletto Rodallo, Lecco (Comoli Fora 
bosco Anselm, Magnano in Riviera 
Forabisco Gi moi (abbÒomamenta- sy 
tel, Scario (Salerno); Porgiari ni 
{ino, Winso di Secchieve; Fornasier Gi 
no, Dignano al Tagliamento; Formasie 
re Vittoria, Milano: Fossialura Emma 
(anche per il 1985), Scequals: Franz Be 
milo, Milano: Frane Emilio, Spilimber 
go; Franz Felice, Moggio; Frane Micol 
Tarcento: Frane Valentina, Tarcento 
Frutto Luisa, Novate Milameso (Mila 
no} anmele per il 1985: Fratto-De Mb 
chiel Ida, Valeriano: Frattolin Franco, 
Udine; Frvalin Bruno, Axerzano (Aqui 
Inti Frontini Anpelo, Albairate (Mila 
nol; saddi Gina, Alestre ( Venesdia ir 
Cixiba Giulio, Latina: Gaser Ruxgli, Co 
meglinns; Galanie Gimy Sequiala: 
Galina Pietro, Buia; Go Mai Anboni, 
Blessano di Hasiliano; Gallina Disma 
abbonamento » sostenitore), Beinasco 
flore: Gallinsszi Luigi. Remgniacco: 
Gallizia-Tolazz Adelia, Torino; Galvani 
Luigi, Monsa (Milano): Gamibaogi Maria 
e Walter, Udine; Garlmiti-Costa Cleto 
dii Pasian di Prato; GarlattiiCosta Sil 
ws, I * (accetti padre Anpelo iab- 
benan sostemibure), Como; Gerin 
Agoaslimis Lorena ieerosa Eye 
ina, Mont Sondrio}: Giacomelli 
Giovanni, Poll'abro: Giacomello Uswal. 









ei Fabbrn 


















Libo®arari i 











































«E 




























Pagina lè 





do, Padora: Gibellnio Giuseppe (abba 
namento - sostenitore), Mestre (Vene 
gink: Giordani Anecla, Maniago; Girar: 
do Matale 





abbonamento salle 





Casarsa; Gnesutia Amelia, Torino; 

auttai Rasunna, Torino: Gonana Carli- 
fà. Osala di Pesarilz; Gostini Mirca, 
Castel Goliredo Mantova):  Gover 


Graihiti Antonio, Ca 
sso KMuovo Graffiti Osvaldo, Rama: 
Gralliuti Setastiano, Roma: Grass) Lui: 
gi (abbonamentiesos Milani; 
Guerra Adriano, Baransate di Ballate 
(Milano); Grntioni Elza, Favia di 
dine; Greporutti  Giowanti, Casarsa; 
Grosso Donatella, Mestre i Nemeriali 
Grosso Gigliola, Vicenza: Liuerra An 
nà, Torino: Gurlsatti-Piochi Giulia (ab 
bimamento » sostenitore anche per il 
lassi, Roma: Gurisatti Nino, Verona; 
Mion Cielin, Meduneg Fascolini Carlo, 
Sigiletto di Fori Avoltri; Puliti Alma, 
Udine; Sorzivalli Luigia, Roma; Zamo- 
la Enzo, Moggio; Zamolo Libera, Sca 
rio (Salerno. 


LUSSEMBURGO 


ENGLARO Romano , LUXEMBOURG 
- Abbiamo ricevuto il vaglia postale n 
saldo del ino abbonamento per il 155. 

FASANO Mario - BETTEMBOQURL - 
Elina ha provveduto a rinnovare il 
tuo nbbonamento per l'anno in corsa 

FERRANTI -MORUZZI Melda a 
STEINSEL . Ci è giunto il tuo abboò: 
namento per il 1984, 

FIOR Silvano «+ GILSDORF . Con i 
tisi saluti a Verzegnis è pervenuto il 
tuo abbonamento per il 1989 e il 1983, 

GUBIANI Giuseppe LUXEM: 
BOURG - Ti sei abbonato anche peri 
l'anno prossima 


OLANDA 


FOCOLAR dell'AJÀ . E venuto da 
noi Pietro Rigutto e ci iù passato Ve 
lenco dei soci chie si sono abbonati 
per il 1964: Bearzatio Pietro, Brunetti 
Antonio, Brunetti Luigi, Cristofoti Dui- 
lin, Benwenuio Umberto, Cecchetto Ce 
liste, Coral Francesco, Coral Alma, Co 
ral Antonio, Ripuito Antonio, Martina 
Emma, Bernardon Remo, Bernardo 
Tera, Coral Ernesto, Rosa Luigi, Ro 
an-Rian Danîe, Corri Leo, Coexzi Ser- 
pia, Mariina Elika, Mazzoli QlJinto, Ro 
rai Vittorio, Faelli Giovanni, Martina 
Emilia, Massaro Romano, Rigunto Al 
ha, 


Varmea 









ROMANIA 


DELLE CASE Mario - BACAU . E 
stato Luigi Grassi di Milano a inviarci 
Il tuo abbonamento al nastrà giormade 
con la speranza di rivederci im [talia 
como pira si 


SVEZIA 


FAVOT Guido - VASTEROS ». Con ì 
tuoi saluti al penitori e familiari resi 
denti a Casarsa è giunto il luo abbona- 
mento per il bbenmio 1984-1985, 


SVIZZERA 
FOGOLAR di GINEVRA - Cl è sinio 
inviato il seeuente elenco dei soci ab- 


bonatd per Il 19%4 Tirelli Flazia, 
Truant Amelio, Michelutti Giovanni, 
IFAnioni Adelchi, lramogntito Aldo, 





Tracognoa Armando, De Vecchi Donila, 
Ii Val Yitlorio, Skrober-Menossi Erina 





Del Tatto Bruna, Menossi Mario, Bian 
chini Anlonie, Coconi Giuseppe. 
BORTOLUSSI Saverio GLATT:- 


BRIUGO Ica Kodusso di Ballabe ti 
ha older | bonnamento al mostro 
giornale per il 1064. 

FABBRO Bruna + AIROMO » Tuna zia 
Anna ti ha abbonata per il 1994, 

FABBRO Enzo - BETTLACH è» Ti sci 
abbonato per l'intero biennio 1984.1985 

FANTIR Brno DERERDINGEN - 
IGon i saluti ai paesani di Lavariano è 
Rislno È artivato il ino abbonamenta 
prer il 1964 e il 1ORA, 

FANTIN Giovanni - OSTERMUN. 
DINGEN Ficendoci visita a Udine 
hai provvedulla a rinnovare il ino ab 
bonnmentp peer il ISS 

FASANO Bruno - KRIENS - Con i 
anluti pi parenti di Sanmiminaridenebia ali 
Porruulo © pervenuto il tuo abbona: 
micnto per il 1984, 

FERRO OQresie 
pervenilo il nio 
l'anno in corsa, 

FILIPFINI Giowanna - LUGANO è» 
Abbismo preso nota del ivo abbÒona- 
Mmiaibo peer il II68, 

FLOREFANI Clnodbio . RECHERSWIL 
» Riscontriame il tuo abbonamento per 
l'annnia corrente 

FOIS-ZAMOLO Luciana VEYWEY 
Rel ricordo di Gemona è arrivato il 
tuo ablpnamenta per il 1984, 

FONTANA Cleta - WINTERTHUR 
Sei nbhbaonnta per [ll 1984, 

FPORNTANIELLO Franco - ZURIGO » 
Il iva nbhanimento & Mer l'anno im 
UTO: 

FRARE Anlonkettà + MEYRIN: Tim 
fratello Nicolò da Turcento tl ha ab 
boneta per il 1964, mentre ci è giunto 
anche il tuo vaglio postale a saldo 
«egli abbonamenti per il 1985 e il 1986 

GAGLIARDI-ZUCCHIATTI Dalores - 
ASICOBRA «+ Da ten 35 amni manchi da 





LAUSANNE . E' 
abbinamento per 


In scel della loro isla a Bullalo al fratelli Alberto . Dino e al biro fa 


FRIULI NEL MONDO 





miliari, Gino e Elan Ceccato di Rivolto hanno avalo un felice incontro com 
tuti i parenti. Con questo ricordo desiderano salutare tutti 1 a rivaltezi è ovun- 


que si trovino, 


Gin Tommaso e £. Daniele è il tuo 
ruutii è pieno di nostalgia; abbiamo 
Ficcmiao l'abbonamento per il 1984, 

GARLATTIsCOSTA Fiorentino - WORB 


« Con il salulo a tutti i lorgaresi ci è 


pervenuto dl tuo abbonamento per 
l'anno in corsi 
GATTEMERLUZZI Omelia UOC 


Saluti ni parenti di Artegnag sci abba 
mila per il 1984, 

GAI Imeria è Urlinnelo LUGANO 
+ Con un ricorda affettuoso per tutti 
gli créungli di Marano Lagunare è 
giunto il vostro abbonamento per il 
LIEH4 

GERIN Giuseppe | WOHLEXN Tuin 
minrlio è menulia a regolarizzare il tua 
abbanamento per il 1994, 

GOLOP Giuseppe - FAIDO . Venen 
do a farci visita a Ukdine hai provve 
duto n saldare l'abbonamenia per il 
LIE 

GRAVA Osvaldo 
la tua visita alla 
prilarizzzio I ium 
quest’ammo. 

GEOSS-ROSSI Darorhea HAUPT- 
WIL -. Con i saluti a Moniegnacco, 
Lonoglano e Malin Nuovo è pervenu- 
io il tuo abbonamento 1984 

GUERRA Gianni - TAVANNES - Sei 
ibn per (0 1984 ci saluti @ Urbi 
puacco]. 

dAMETTI ECUBLERS . E 
stato Oreste Ferro ad abbonarti per 
il 1984 


CANADA 


FABRIS Angelo - CONISTON . Ti 
aci abbonato iwin nercai [ect îl IR84, 

FAUCA Renzo : CALGARY . Nel cor 
sp della oa vistia a Udine ti sei abb 
nato per il triemmio 1981-1984-1995 

FACCHIN Irene e Aldo - LONDON - 
I versi di Irene ci sono piaciuti e -le 
facciamo i noir complimenti; | vostri 
saluti vanno ni Mander e ai Facchin di 
Squals e di Spilimbergo. L'abbona- 
mento (va aerea) è per il 1984 

FACCHINA Adello . WINDSOR - Con 
i saluti ai parenti di 3, Martino al Ta- 
gliamento pabirinno ricevuto l'ibbona: 
mento (via seren) per il 1984 

FACCIN Radollo - TORONTO . Con 
i saluti ni familiari di Pignano, Rag 
gna, 5. Daniele abliamo ricevuto Îl 
tia abbonamento per il 1084 

FANTINATTO Angelo +» WESTON - 
Ci è giunto ll ino abbonamento ivia 
fercal peer l'antiaia corrente com i sia- 
luti per | parenti di Precenicco. 

FEDRIGO EBgklio » TORONTO . Gra 
wie per gli anaguri; i tuoi saluii li in- 
viamo a Casarsa della Delizia. Sci ab 
bonala (xiv nerca) per il biennio 1984- 
LIRE, 

FERIGUTTI Antonio . DURERGER + 
Diamo riscontro al tuo abbonamento 
fer il biennio 1984-1985 

FINO Pietro - TORONTO - Ti rim- 
graziano per la tua simpalica visita 
&i nostri ullici assieme plla moglie il 
luo ricordo va a Soppoala e il tua ab 
bonamento (via neren) è stato rinno- 
vato sino al dicemibro 1OSA 
_FLABIANO Giovanni MISSISSALI- 
GA Cam un ricordo particolare n iut- 
ti i parenti di Ss, Daniele (prima di 
tutti a Emilio Pizzoni) ti sei posto fra 
gli abbonati-sostenitori per il 1984 e il 
[USE 

FLAUGNATTI Anna ST. CATHA- 
RINES . Sabuii a & Daniele è ti sel 
ihbomata pet l'anno in corso 

FLOREANO Allo » SUDBURY . Sei 
hbboanalo (via nercal per il 1988. 

FOGOLIN Renania DPWKNSVIEW 
I tuoi saluti vanno ni familinri di ®, 
Marizza di Varme poi a quelli residenti 
in Francia, negli Stati Uniti e in Au 
stralia; sci abbonato (via aerea) per 
l'annata correnie, 

FERGONL.IN Rosa - CASTLEGAR . Ti 


sci abbonato {win aerca) per il 1983 


BIENNE . Con 
mosira sie hai re 
abbonamento per 





Elia 








FORABOSCO John - IASPER PARK 
- Wenendoci a trovare hai tatto labbo 
tamento (Via pernenp er il 1964. 

FORMASIER Cecilia e Giuseppe - 
WILLOWDALE + Sbete fra gli abbona: 
tisostenitori per il I98k: i vostri saluti 
vanno ni Familiari di Rauscedo 

FOSCATO Allralo ST. LAURENT 

I saluti provengono da Sequals cd 
Elide Puirizio ii la abbÒanato (via ne 
real per il 198 

FRANCESCUT Dante - WOCOOBRID 
GE - Il tuò ricordo va nl parenti di 





S, Giovanni di Casarsa il paese con 
il campanile senza cuspide e senza 
sSidomoe si abbonato via daercal par 


l'inno in corsa, 

FRAULIN Cmelio METHBRIDGE 
ALBERTA -. ID tuo abbondimento vale 
peer il 1934 co il 1985; i saluti ai Familiari 
di Codroipo 

GALLINO Maria BURLINGTON 
Com gli auguri agli zii e Eranelli cm 
grati in Francin e i saluti più enri ai 
parenti di Rive d'Arcano e di Goricizza 
di Codroipo è pervenulo il ino albbhona 
meenito {via scena) per dl 1984. 

GARLATTI GioBatta - MARRKRAM 
E° stato Giosuè ad abbonarti (via nc 
ren) per l'annata corrente. 

GASPAROTTO Carmella + WINDSOR 

Tuo cognato ti lhi abisonata (mia ae 
ren) per Fannata corrente. 

GAMBIN Toni «+ WESTON Con i 
saluti a Codroipo ci è giumio ll tuo 
abianamentio per Vanno in cor 

GASPAROTTO Nilla e Gino Tib 
RONTO Ezio Lovisa da Cordenona 
ci ha inviato il vaglia postale a saldo 
del vostro nbbonamento [ia aerea] 
per il 1954. 

GLOAFZZO Tree e Luciano » TO- 
RONTO - Com i saliti ni parenti di 
Castions di Strada è giunto il vostro 


ablmanamentosostenitore (vin aerea] 
per l'anno in corso 
GONANO Lorena TORONTO 


Tantissimi saluti a fratelli © sorelle di 
Prato Carmmico e ai lraielli comaipgrnni n 
Sardi: (Ausiralia):; il tuo nbbonamen 
bo (vin aerea) è per il 1954. 

GRAFFI Joe. NIAGARA FALLS -. Un 
siondì al parenti di Cisterma; il tuo 
abbonamento è per l'ammata corrente 

GREATTI M. - TIMMINS - Sei ab 
bonatissostenitori per il 1985 

GROSsO Maria LONTERN . La si 
genoma China ci ha poriato il tuo nb 





bonam:ento (ria aerea) per i] 1904, 
GUBIANI Anselo . VANCOUVER 
I cognati Adalgiso e Attilio ti siluro 








auii illa sorella Evelina e ii hammo 
abbonato (via nerca) per il 1984 

GUBIANI Rosina e Lasigi TORON.- 
TO. Tamil saluti ni fonsiliari di Gemo 
na del Friuli; hai rinnovato l'abbona- 
miento (via aerea) per dl [OR4, 


STATI UNITI 


CECCHINI Maria e Dante - CLIFF- 
SIE PARK Abbonati per lì biennb 
D066 e 1983 iramite lo mamma e suo 
cera, che, nel ricondo dell'incomito av 
to dono fanti anni, vi manda un caro 
arrivederci a presta 1 amente al na 
luto «ella cugina Elenn 

FAMEE di DETROIT - Claudio Ber- 
ialin la provvadbtoà all'atbhonamento 
(xia aerea) per l'anno prossimo 

FABRIS Afrura » COLLEGE PIUINI 

Sei abbonato per il biennio 19684 è 
ABS 

FANTIN Giacomo BOGOTA' . E' 
Augusto Ferroli da Meduna ad 
ivainci dI vaglia postale a saldo del 
abbinamento pero quest'anno è 
per il prossima 

FANTIN Wilma - BRONX - Abbia 
mu press nota del luo indirizzo esatto 
eniriamo il ino abhonnmentia-so 
stemitore per il 1985 e il 1966 

FEDRO Clelia. LIVORIA » Le he 
nipoti Moria e Carlina ti salutano as 
sieme a tutti i lamiliari e Li abbonarno 
al nostro giornale per l'anno in coma 

FERRARIN Adellio - SAN DIEGO 
Abbiamo ricemmio il iva abbonamento 
per l'anno in coso, 














Tuo 











FERRARIN Otto - TRENTOM . F' 
stato Gioconda a inviarci simpatici au- 
guri per il mostro lavora: ka ringrazia 
mo e «hanso riscontro al tao abbona 
mento ivia serca) per il 1084 

FILIPUTTI Graziano - DELTOX . ll 
tua saluti vanno ai familiari di Por 
petto, nonché ai parenti della maglie 
mativa ei Fanna; li avvertiamo di ave 
Ficesuto il tuo abbonamento (via ne 
resi pr kl 1984, 

FLOREANI Americo + OMAHA - Tuo 
cognato Angelo ha regolarizzzio il tuo 
abbone 









io peer l'amnio in corsa 
FLOREANI Marino BL(MMINOG 
DALE . Tuo papà da Tricesimo ti ha 
abbonato per il i994 
FRAKCESCON Bruno HARAHAN 


- Lon i saluti ni Lamuiliari ali Covasso 
Nuoro ci è pervendio il tua albbona- 
menle-soalenitore (via erca) per l'an 
nia corrente. 

FRAMCESCON Ermesio - JASKSON 
HEIGTHTS - Sei abbomuo per il 1984 

FRANCESCON Lucia INDIANA. 
POLIS . È stato Beppino ad abbonar 
ti per l'annata corrente, 

FLAMCARO- MORRONE PITTA 
BURGH . Tun nipote Marla Di Val ti 
là abbonato per il 198. 

GALASSO lipo LANGE -. 1 tuoi 
cori saluti vanno ai familiari di Rodca- 
no Albo, agli zii di Flaibano, alla cu 
gina Livia Picco di Lusinbuarg e gli a- 
mici di Sudbury (Canada); l'abbona: 
merli fia suefea) & per il 1994, 

GEROMETTA Irma ». ST. GARY 
Sul abbonati ia aerea) per l'anno in 
corso; ric oi tuoi auguri, che 
vuoi esterabere a tutti i friulani del 
msnda, 

GIACOMELLI-ROSA Romana - FHI 
LADELPHIA - Silvio RosiTrio di Pol. 











fabro ci ha rinnovato il tuo abbona: 
mento (via sereni per il 1984, 
GUNA LOI Americo PITTSBURG 


Sei abbomata=sostenitore per l'anno in 
LISESL, 

GOSGNACH Simone - CLEVELAND 

Abbinmo ricevuto il tuo nbbonamez- 
bo via aerea) per ll 1954 da parte di 
(Golop dalla Svimern 

GRAFFITTI Annà Maria : INDIANA- 
POLIS . Diamo risconiro al ino abbe 
namento per l'annata corrente. 

GRAFFITTI Marino CHICAGO 
(om i saluti ni parenti di Meduno, ci 
© gliumio ii inp abbonamento per il 
ISEE. 

GURISATTI-HUNXTING Lucia - CHU 
LA VISTA. Cié giunto il tua abbona- 
mento (via aerco) per il 1985. 












ARGENTINA 


BRANDARIZ Rina BUENOS Al 
RES. Abbonata (vis serena) per il 1988, 
FABBRO-DE PAGANI Maria - COR» 
DOBA - Kel corso della ina visita alla 
nostra sede di Udine ha cifettuato l'ab 


bonamento (via nerea) per il biennio 
RAG4 RARE 
FABBRO Riccardo HERKAL OE- 


STE - E" stato Giuseppe Gialotti ad ab- 
banarti (nia acrca) per il IS. 

FABRIS Morino + VILLA GIARDINO 
- I uo abbonamento (via aerea) scade 
resl dicembre 1985, 

FABRO Nentura - CAMPONA - Sel 
abbonato per l'anno in Coro; i tuoi 
saluti vanno mi familiari di 
cli Aniano 

FACINI Ennio - SALTA Tarcisio 
Fabia di Udine ti ha abbonato {via 
aerca) per il 1984 e ti saluta 

FERRO Attilio «+ QUILMES - Abbia 


Lasnsiala 





mio» ricenoato il tun pabbonpimento (vin 
aencal per l'annata corrente. 
FILIPUZZI Silvio HAEDMI Tua 


sorella Maria di S. Giorgio della Ri. 


chimwelda ni salata © ti abbona ivia 
merca) per il 1994. 
FIOR Anpelina - 8, FERNANDO 


Tua sorcilo Felicita ti ho abbonato per 
l'annata corrente. 

FRANZILO Antonbo BERAFZATECGLI 
- Pietro Stefamutti ha provveduto al 
ermanno dell'importo pari all'abbo 
namento (vin nercni per il 1984, 

FONTANINI Lionello CASTELAR 
+» Si nbbiomato [win merca) per l'anno 
in corsi. 





FRANZIO Antonino BERAZATE- 
GUI - Abbiamo ricevsio il uo nbbona: 
Mico fer al Isiermmmio 1985-1906, 


BRANDARIE Rina BUENOS AI: 
RES » È' stata Ginà Gerbi al abbo 
nurti [via perc) per il prossimo anna, 

GASPARI Licia - &. ISIDRO - Tuo 
glo Giuseppe ti ha abbonala (vin ac 
rea) per il 1985. 

GERBI Gina MAR DEL PLATA 
Abbiamo ricemuio il tuo abbonamento 
per l'anno prossima. 

GIALOTTI Giuseppe « CITY BELL + 
In occasione della tua visita n Udine 
hai provveduto ad abboheti per il 
1985 (via aerea). 

GIGANTE-DE MORO Gina RIN- 
GUELET. E' stato Galletti ad nbbo 
marti (via serva) per il prossima anno, 

GOLOSETTI dado e Cillamo - CARA 
PACHAY -. Ci è giunta il vostro ale 
bonamento (via ber l'anno lim 
COSI. 


GON Sergio 





area] 


SANTA FE Tuo 


Uhtobre 158 


— ——————+———_—__——_—___. 


nipote Dario ti ha abbonato peri 
1584 e poi abbiamo riceniio l'abbe 
namento per il 1985 da Fermo Poi, 
che ti salta 

GRASSI Italo MORIMBRA . I ta 
e da Pesariis, Tranquillo è Rosina 
mandano tanti saluti a te è alla [TS] 
Inmiglin con un bel ricordo di Val 
Pesarina i hanno ritneato l'abbota 
memio per il 1983 e il 1984 
GORASSO Camillo CASTELAR . 


Tua sorella ti manda tanti cari saluti 


e ti abbona (via afrea) per l'annata 
cutenbe, 
GRATTONI Attilio - LA PLATA 


Giuseppe Gialotti ti ha abbonato (va 
merca) per il 1984 

GRATTONI Licsano - LA PLATA - 
Sei abbonato per Panno la GTO, 

GRATTONI Leumilda - RAMOS ME 
TIA - Rina Cumin da Cirpiiliaza ti ha 
hbbonato per il 1984, 

GREGORLUTTI Mario LA PLATA - 
Tuo cugino Bruno e tua zia Luigia & 
hanno abbonato ivia aerea) per 
im corso. 

PERSELLO Lpjipgina + MAR DEL PLA 
TA + Sci stato abbonnia per ll RA, 





BOLIVIA 


PISTRINO Aurora - SANTA CRUE . 
Mana e Walter Gamborgi di Udine a 
sieme a Fides è Adele Li mandano ia- 
ti saluti e ti abbonaino (via senta) ner 
l'anno in corso. 


COLOMBIA 


GURISATTI AF. - CALI. Abbiamo 
ricevuto il luo abbonamento (via pe 
real per il LOS 


URUGUAY 


FRATTA Nelly MONTEVIDEO - 
Flavia Fratta - Zonin ha regodarizzato 
il tuo abbonamento (via deren} [i 
il 1984, 

FLUOCARO Dante : FPAYSANDIU!' . Tu 
sorella Kelino ii ho abbonato pae l'anno 
it cora, 


VENEZUELA 


POGOLAR di BARQUISIMETO . E' 
venuto n farci vista Gilaisco DI Fili 


po con la moglie © ha regolariezato 
il suo nbhonamento (wa Sena) per 
il 1985 © il 1965 Purtroppo l'Udine» 


Calcio nom si è aneotà accordata cos 
l'ente « Friuli nel mondo » per birviar 
wi la videc-cassettà con ke registrazioni 
della partita della squadra bianco 
fsperiaeno. Iene, Di Filippo ha provve 
dulo 1 regolarizzare anche gli alshona 
meenti «li: Mimisini Adelchi, Merlo de 
naldo, Di Marco Ermanno, Blatasir 
Davkl, Mioranelini Archimede. A ia 
un smandi di cir, 

BAR di MABRACAIBO - La &- 
gnora Basso ci lm portato gli abbona 
memi per il 1964 © il 19685 (via "I 
deli seguenti soci: Basso Giuseppe, C 
rol Marcello, D'Andrea Aldo, Boro 
ai Urlelsa, Lianari Giuliano, BoaPea 
Domingo, Senatore Giuseppe. Anche è 
#0 tubi il mosiro mundi. 

FACCHIN Siro » CARACAS. Sci a 
bonatosistemitore per gli nonni ie 
Rag {via nerca) 

GOMBOSO Egidio . PUNTO Fio 
Sei abispnato (xia aerca) per il IA 

GANDIN Gishatta + PUERTO ORDAL 

Saluli a Gonars; il tino abbonamenio 
(wla aerea) è per il TU 







e 


Ente 
Friuli nel Mondo 


CASCILA PISSTALE 247 
TELEFONO [0433] 206077 . salrità 
Mià bili sALL, è 
bo UDIHE 


Peesldento smorino Ottaio Valeria 
Peraldenta: Mario Tara 


Vico Peosldenti; 
Fiariò onda por Goriria 
Renaao Appl per Fordenane 
Valentina Vitale pet dina 

Domanizo Lenasdussi par i logalira avei 
rettore; Wimizio Taloti 
Beagossabilo sarei culniridi 
Ottorino Muraili 
Conabg liberi: 

Gissnina Angeli, faecisio Buritizton, 
Gerpio Bamogsi, Pietio Blain 
Witsoria Bericlin, Gianni ben, 

dingalo ini, Trans Cateegg, 
Cina Coslanal, &dleno i 
Crogana 


Gonano 
Liliaro Marntinia, Giovenal Malehlor, 
Albario Picci, Silwaso Poimonari, 
Piera: Wittorio Ruffini. 
ÈÉlin Tomal, &ristide Toniola, 
Miane? Lisbon 


Membri di diritto; 
Piatiidesti più Lessport della 


Ammisdyirazioni Perinzioli di 
Posdenane. Gorizia è LUdina 


Collagio del Novisori dal Ceraì) 
Frealdene: Saula Caporali; 
marmbri aattivì: 

Panlo Biala è dino Claliax 
esaribri aupplosti: 

Ello Partà e Coslméa Pullna 





OTTORINO IBURELLI, dilcottorà soiponnabila 


Arvar iena zii Tribranala Udine 10-68-1987 è n 
Tipografia Ari Grafiche Friulana - Ldisa 


